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PARTE UFFICIALE

ORDINE DEI Ss. MAURIZIO E LAZZARO

s. m. at comptaege nomtrim·enettordine det es. Mase
rizio e Lascaro:

Igulla propos†,a del Ministro Segretario di Stato per
le Finanze:

Con deereto delra e BB gennaio 1898 :

A cavanere:

Tarelli caY. Augusto, segretarlo di Ragioneria di P classe nel Mini-

,

stero delle Snanze, collocato a riposo per avanzata eth.
Clan cay. Giuseppe, capo sezione amministrativo dl 24 classe nel Mi-

nistero delle Snanze, collocato a riposo per motivi di salute.

Relazione del Minfairo dell'istruzions Pubblica aS. M. fi Ro,
toelfsdiensa del 4 gennaio £89ž, sul Decreto poi concorso per
un Vocabolario della pronunzia de' principali isomi geogragci
inoderni.

Slas I
' Då Indgo tempo 6 generale 11 lamènto, massimo tra i periti della
materia, per lo inesattezze e gli orrori che vien fatto di avvertiro
nelle scuote, rispetto alla pronunzia de'nomi geogranci, specialmente
stranieri.
Dico nelle scuole là genete, o quindi ha coloro che dd11ò scuble

escono o sono naciti, cioë ka le persone di modia coltura, tralasciando
tutto cið che in talo órgoinento riguardi pia particolarmente 1 Olo-
logi; per i quali la questione ha ben altia importanza e Tâole essero
risoluta in modo bon difibrente da quello che qui, per I bisogni im•
mediati e pratici del pubb11eo e delle scuole, lo posso proporre alla
Maesth Vostra.
Le cause di tall scorrettezze di pronunzli sono molte. Non parlando

della parte che pu6 essere addebitata ad alcuni degPinsegnanti (su,di
che sarebbero a dire, anelie a loro disbolpa, parecchio cose), certo 6
che in questo particolare rispetto de1PoNoepta ed ortograna gdográfica,
11 girimo difetto sta nel manuali stessi, che servono a slaelttr1 e di-
scopoli per lo studio della Geograia.
Il maggior numero del manuali non solo non provvede in nessun

modo a scemare-la dilDoolth leerenti blia materia, ma al'contrarlo
concorre molto spesso a renderle maggiori, con una deplorevolo tra-
scaratezza o con Passoluta manedaza di metodo nella tiascrialöne det
nomi geogranci stranieri; onde avviene, a caglon d'esoinplo, che uno
stesso nome el trovi scritto in parecchi modi diversi non solo da un
manuale alPaltro, ma talvolta in uno stesso ed identico.
In quanto a questaseconda colpa, ch'& la più grave, puð per esem•

pio vedersi in che vario modo siano stall scritti in taluni del nostri
testi di GeograSa alcuni nomi stranieri:

Sudan, Soudan:
Petofora, Petectora, Paischora, Petchora;
CasAmir, Kachemfre, Kaschaft;
Jhoutsk, Jakarik, Jakostack;

' Camofalca, Kamsofalka, Kamts¢hatha ;
con un eccetera pur troppo lungo.
Si aggiunga pol il grande uso ed abuso che si fa In qddsti casi, o

bene spesso senza nessuna necessith, di lettere straniere al nostro al-
fabeto, como 11 k, Pli, il to; non trovandosede qualche volta altra
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ragione, tranne questa : cho i compilatori de' manuali attinsero le loro

indicazioni, direttamento o indirettamente, e senza bastevole ponde-
tazione, da libri e atlanti stranterf.
Ora è da por mente a questo fatto. Ogni qualvolta accade di dover

scrivere nom1 appartenenti a paesi e popoli che non usano il nostro

alfabeto, o non ne usano e non ne conoscono nessuno, è cosa natu-
rale che, per esemplo, i Francesi, gl'Inglesi, ecc. s'ingegnino di e-

sprimere il suono di quei nomi col segni propri e secondo le regole
proprio dell' ortografla francese ed inglese; ma ð del pari naturale
che ne' casl identici anche gl' Italiant possano, o piuttosto debbano,
fare altrettanto. Se quindi gl' Inglesi e i Francesi scrivono così i se-
guenti nomi di villaggi africani testa conosciutt :

Nyamgwe, Kapooka, Hiktva, Yambooya :
'

Nyamgoud, Kapouka, Hikota, Yambouya ;
noi dobbiamo scriverli, per conto nostro:

Niamgue, Capuca, Hicua, Jambuja ;
dove anche si vede come questa trascrizione nazionale renda d'un
tratto meno esotico l'aspetto e più pronunziabile a tutti il suono di
tali nomi.
Non si vuol già dire con questo, che tutti quanti i nomi geografici

stranieri debbano essere trattati con tale sistema, debbano cioè essere

scritti semplicemente secorido il suono loro, espresso coi segni del-
l'alfabeto nostro. La regola che vale pei nomi geografici di popoli che
non lianno nè letteratura, nè scrittura; la regola che, avuto riguardo
agl'imprescindibili bisogni geografici dei più, può valere ancile per i
nomi di nazioni, che hantio una scrittura loro propria, più o meno

facilmente riducibile ai segni comuni della scrittura nostra ; certo non
è applicabile ai popoli, i quali usano 11 nostro stesso alfabeto latino
(popoli latino-germanici ed alcuni popoli slavi). In questo caso, gravi
ragioni di scienza, non meno che di pratica utilità, consigliano a con-
servare la grafia che è usata dai popoli stessi, mettendole però di
fronte la trascrizione per la pronunzia, se non esatta, almeno appros-
simativa, e insieme la forma propria italiana, se il nome si è effetti.
Vamente italianizzato. E della forma propria italiana, quando c'è, si
deve naturalmente tener conto anche in ogni altro caso.
Un'altra fonte di errori ortoopici frequentissima sta nella accen-

tuazione. Anzi, per quanto riguarda l'accento, forza è confessare che
i gual sono anche maggiori. Qui l'incertezza e l'errore non si restrin-
gono soltanto ai nomi stranieri (per i quali si potrebbe cercare qualche
conforto nel noto adagio della prosodia latina: Graeca per Ausoniae
/Ines sine lege vagantur); ma, ciò che è più grave, essi colpiscono
anche molti nomi italiani.
Così, ad esempio, sentiamo dire promiscuamente, non solo Algeria

ed Algèria, Mongòlo e Mòngolo, Scandinàoo e Scandinavo, ecc. ;
10a anche Gargâno e Gùrgano, Otranto e Otrùnto, Madonie e Ma-
dònie, Agordo e Agórdo, ecc. ecc.; dove i manuali scolastici e non

scolastici potrebbero tanto facilmente impedire gli svarioni, coll'ac-
centuare (ciò che di regola non fanno mat) tutti i nomi geogranci
formati di tre o più sillabe.
In conclusione, anche a considerare 11 solo fatto della graña del

nomi,.si vede subito quanti bisogni elementari siano lasciati insod-
disfatti dat nostri manuall di Geografia. Al qual proposito è anche
da avverLire, che infine tali lamenti non sono di leri, e che, per di
più, da gran tempo sono anche state discusse e approvate e in parte
ridotte in pratica, massime fuori d' Italia, talune delle norme princi-
pali the devono porvi riparo. Neppure in Italia però il bisogno passò
inosservato; giacchè della trascrizione popolare dei nomi geografici
si trattò, per non risallre più indietro, nel terzo Congresso Geogra-
fico Internazionale tenuto a Venezia nel 1881, come può vedersidalla
.Relazione delP illustre e rimpianto sonatore Michele Amari, inserita
negli Atti del Congresso medesimo (vol. I; Roma, 1892; pag. 113),
dal verbale della seduta del 19 settembre (ibid., pag. 321), e dalla
comunicazione del sig. De Luze (vol. II; Roma, 1884; pag. 469). E
anche prima d'allora, cioè fin dal 1877, il Bollellino della Società
Geogra/lca lleliana aveva adottato un sistema di trascrizione, che
nel Congresso Internazionale ebbe plena conferma, c che, o per in.
cidenza o espressamente, fu chiarito nel Bollettino stesso (Note del

prof. Dana Veááva, nel fase. del dicembre 1881, pag.'852;'fug11o 189,
pag. 555, e passim). «
Qualche miglioramento in queste trascrizioni si avverte per verità

in parecchi dei manuali pubblicati negli ultimi anni; ma nessuno di
essi introdusse l'uso di tutte quelle pratiche e facilitazioni, che si ri.
chiedono per agevolare un'abbastanza corretta scrittura e lettura.

Ora, non essendo presumibile che i moltissimi e diversi manuali di
Geografla, usati nelle scuole, possano n improvvisamente scomparire,nò
riapparire od essere sostituiti così presto da altri con la toponoma-
stica ridotta ad un'unica lezione e fornita delle necessarie faellitazioni,
a me parrebbe opportuno, se la Maestà Vostra vorrà approvare 11
mio disegno, di bandire un concorso per un piccolo Vocabolario ad
uso specialmente delle scuole, compilato col. peculiare Ïntendimento
di duro, secondo un sistema uniforme e costante, la trascrizione e la
retta pronunzia dei principali nomt geograflef moderni, fornendo così
a insegnanti e discepoli un facile mezzo di verificare e rettiilcara i
nomi recati ne' vari manuali, e, nel tempo stesso, agli autori di questi
un mezzo sicuro e agevole di correggerli uniformemente, via via che
li andranno ristampando.
Le norme, secondo Ïe quali 11 piccolo Vocabolarlo dovrebbe essere

compilato, verránno da me pubblicate in fondo al decreto che ban-
disce il concorso, se alla Maestà Vostra placerà di approvarlo.

Il Numero ti della Raedotta li/gefale delle leggi e dei decreti del
Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO 1.
per grazia di Dio e per volontà della Nazionò

RE D'ITALÏA
Considerando la necessità di agevolare, specialmente

nelle scuole, la tetta pronuntia de' nomi geogfafici mo•
derni;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

È aperto un concorso a premÌ e menzioni onorevoli, per
un Vocaholario della pronunzia de' principali nomi geo-
graßei moderni, da compilarsi secondo le norme geiretali
unite al presente decreto e approvate d'ordine Nostro dal
Ministro predetto.

Art. 2.
Per essere ammessi al concorso, i lavori dovranno es-

sere presentati, manoscritti o in islampa, al Ministero della
Pubblica Istruzione, non più tardi del 30 giugno 1892.
Gli autori, che desiderassero rimanere incoghiti, por-

ranno un motto nel frontespizio del proprio lavoro, ripe·
tendolo sopra una busta suggellata, dentro la quale scri-
Veranno il loro nome e che non verrà aperta se il lavoro
stesso non otterrà premio o menzione.

Art. 3.
I premi saranno due: il primo di 1200 lire, it, secondo

di 800, da prelevarsi sul capitolo 85 del bilaikio pas.
sivo del Ministero della Pubblica Istruzione.
La complessiva somma di lire duemila graverà per lire

1000 sul bilancio dell'esercizio finanziario 1891-92, o peri
le altre lire 1000 su quello del 1892-93, salvo l'approva-
zione dei relativi stati di previsione.

Art. 4.
La proprietà letteraria dei lavori premiati resta agli au-
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tori; ma se il lavoro e manoseritto, finchè non sia starn-

pato, l'autore non potrà riscuotere il premio.
Art. ð.

La Commissione giudicatrice del concorso sarà compo-
sta di tre membri, nominati dal Nostro Ministro Segre-
tario di Stato per la Pubblica Istruzione fra persone no.
toriamente competenti nella materia.
Ordiniamo che'il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di ihrlo .osservare.
, Dato. a .Roma, addi 4 -gennaio 1891.

UMBERTO.

Visto, il enarasatøm; zannar.r.z.
P. BoszLra.

NORME GENERALI
per la compilastone del Vocabolario geograAoo

1) Si accog11eranno, con sommarissime indleazioni, Intese soltento
a speelOcarno Publeazigne, tutif f nomi geogratel cite fanno parte
del corredo ordinario dei nostri inanuait scolastici.

2) I nomi geograßei appartenenti a paesi, I cul popoli non hanno
*hèsun alfabeto, o ne usano uno diverso o non derivato dalfalfabeto

lanno, aaranno da trascriversi secondo 11 loro suono, quale pað es•
será espresso, suf!!clentemente, dal segni dell'alfabeto nostro, evitando,
per quanto 6 possibile, Puso di lettere strantere.
"CIGwale spoolalmente per 11 k, il te e l' y, nel caso che i nomt in
eni si trovano siano stranieri a noi, non meno che at Francesi, agli
Inglesi, al Tedescht, ecc. - GP Inglesi, per esemplo, usano molto

spisso in tal caso 11 to la luogo del nostro u ; i Tedeschi fusano
s9mprà per indicare 11 nostro o semplice. Not dobbiamo qatndi ser-
Virci, rispettivamente, delPs e dele. - I Francesi e gPInglesi sogliono
spesso in codesti-nomi esprimere la i inialale, seguha da vocale, o la
i fra due vocall, per mezzo della y (Yamaya); poicha essi non

pairebbero, come posalamo noi, esprimero quella semivocale colPuso
della f (Jamóùja). -• Quanto al k, i Tedeschi e gt! altri lo prefor!-
scono d'ordinario al semplice c. No! dovremo fare Popposto, almeno
innahzi alle vocali a, o, u, dove il nostro e equivale a un di presso
nella·pronunzia al loro k. Sark tuttavia utile di conservare Puso-del

& (sempre trattandosi di nomi. stranierl agli occidentali) innanzi ad e

ed:i (Turkesión), come pure in fine di parola, per esprimere senza

ambiguith 11 e duro (Murzuk). E 11 far così, nel primo caso ð utile,
non solo per la maSBlor semplicità della trascrizione, ma anche per
evitare Pambignità nel casi di c4 aspirata, seguita da e od f.

3) Per i suoni straniori non rappresentabili aflatto col segni del
nostro alfabeto, necessità vuole che si ricorra ad altri segni. In tali
casi saranno da adottare preferibt1mente segni di altre lingueeuropeo,
preferendo i più semplici, e propriamento quelli che, anche por chi
neAgnori 11 valore esatto, meglio vi si avvicinino. - Codesti suoni
sarebbero per veritå ,moltissimi,specialmente se si volesse anche toner
conto delle distinzioni etimologiche, o più generalmente, illologicho.
Na parecchi di essi sono tall, da eccedere la preparazione IIngul
stica e i bisogni pratici dei pin; e possono quindi, in una frascri-
alone non scientifica, ma popolare, essere- Indicati col mezzi ord1•
nari del nostro alfabeto. Restano per6. cioque casi, al quell bisogna
pravvedere con qualche forma convenzionale, e sono: Fa, o ,ed a
che la grammatiche italiane-tedesche per solito dicono raddolciti; il
suono seblacciato delP so, quando sia (seBulto da consonante, ovvero
postoin11nedi parola; la o aspirata; la ce la g dolci in ilne di sil-

laba o di parola, e 11 suono della j francese. Per provvegere a questr
cagi, si può ricorrere ad espedlenti diveral: per esemplo, a quelli
adottati nel Bollettino delta nostra Socloth GeograSca. .

.. 4) Quando i nomi, di cui s'ð parlato En qui, si siano Italianiz-

sati, dovranno registrarsi nella forma italiana, mettendole perð di

fronte la pronunzia nativa, se questa sia differente. Quindi, per esem-
plo, Mesoa (Moscua).

5) I nom! geograSci, non italianizzati, di paesi, I cui popoll usano
alfabeto latino (latino-germaniel e parte degil slavi), si scriveranno
nella forma nazionale usata dai singoli popoli; ma ogni Volta che'
nella lingua straniera vengono letti con suono diverso da q'uello che '
avrebbero in Italiano, vi si aggiungerà, fra parentesi e in carattero
speciale, una trascrizione che ne indichl, phi esattamento che si puð,
la pronunzia.Quindi: WASHINGTON (Uðscinton), GREENWICE (ÛÔ¾fd).

6) Quando però tali nom1 abblano ormat per consuotudine rico-

Tuto una forma italiana, dovranno registrarsi nel Vocabotario dus

volte, clob in codesta forma, e nella forma lor propria, Indicando di'

questa, In tutt' e due i cast, la pronunzia, allorchè sia diversa, come
& detto di sopra, da!!a scrittura. Qalndt : Vienna (Wien = Vin) oWlEN
(VÏn == Vienoa): Lipsia (Leipzig = Lafpzig) e Latrzio (Lafpzig =•
Lipala); La Ala ('S Gravenhagen == SgrauendgAen) e 'S GRATENHAGEN

(Spravendg/ten == La Ala); Crao6vla (Kraków == Ordotm) e KRAKOW
(Cràcue == Crao6vla); Varaivla (Warszawa == Varactava) e Waa-
szAwa (Varacidea - Varaivla); Parigi (Paris == Pari) e PAms(Pari
== Parig1), ecc.

"l) Tutti i nomi di tre o pilt s111abe e i nomi tronchi, Italiani o
stranieri, vanno accentati, servendosi de!Pacconto gravo por lo vocell
largbe, o delPacuto, anche in iln di parola, per le strotte.

V1sto d'ordine di S. M.
15 Ministro

P. DOSELLI.

Relazione a S. M. 11 Re nen'udtenza det i gen-
nato 1890, del Ministri delf Istraatone Pishblica e

deua Marina stel decreto intorno all' istreezione secon-
daria tecnica.

SIRE I

Non molti anni sono trascorsi da che PAugusto Vostro uennoro rl·

volgeva Palta sua mente e la sua solleeltudino ad un novo ordinamento
degli studt nautici, anincha le arti o lo industrie marittime, fonto di
lustro e di prosperità pel nostro paese, venissero mogIlo aiutato o

promosse col mezzo d'insegnamenti ad osso appropriati. Ma la Giunia

Centrale, chiamata dalla M. V. ad Invigilare su quest' ordine di studi
e a ylferire intorno alla loro ellicacta, giudicava, On dal 1887, essere
omai tempo di accingersi a togitore quelle imperfezioni che no:Pordi-
namento delPistruzione tecnica per la marina mercantilo, sancito col
R. docreto del 30 gennaio 1878, erano state additato da una espe-
rienza di sedici anni.

Ond'è che valendomt to del consigUo e de1Popera di persono au-
torevoli per dottrina e singolarmente perite nelle questioni che alla
Istruzione della gente di mare si riferiscono, mi accinsi, col loro vn·

lido aluto, ad affrontaro 11 non faelle problema di ricondurre gli studi
nautici a quo1P uiBefo, che dal kapidi passi fatti nella via del pro-

grosso dalle arti e dalle industrie marinaresche 6 oggi richiesto.
La Commissione cui fu dato da me P Incarico di studiaro un ordi-

namento che, meglio del vecchio tuttora in vigore, rispondosso al novi
tempi o al novi bisogni della marina, accettando di buon grado 11 diil-
cile mandato, vi attose con sapiente sollecitudino; cosicohð ora io

posso sottoporre alP Augusta firma della M. V. 11 decreto in cui si

compendlano le nuove riformo. Le quali, perché frutto non gik di rl-
cerche o di studi afftettati, ma di lunga meditaalone, Infondono in me

la convinzione profonda che P 1struzione nautica nel nostro paese avrà
fondamento solido e vigoroso.
« Sopprimere indistintamente tutte lo Scuole cho ora si Ècono Nau-

tiche; ridarre a mano a mano cheFopportunithst presenttil numdro
degli Istituti esistenti, o almeno ridurre le tro seziont,' del Capitani
marittimi, del Costanttori e del Macchinisti navall, da cui sono ora
costitalti, a quelle solamente che sono indicato dal bisogni del luogo
nel quale V Istituto ha sede e che provano di possedere elementi di
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sicura e prospera vita; provvedere a che gli alunni i quali intendono
proseguire gli studi nautici vi siano ammessi con un corredo di col-
tura e di cognizioni sensibilmente superiore a quello che si acquista
nelle scuole elementari, ecco I concetti principali della riforma che di

pieno accordo col mio collega, l'On. Ministro della Marina,mi pregio
di sottoporro all'approvazione della M. V.

Per soddisfare alla necessità di una più larga preparazione negli
studi, la Commissione giudicð indispensabile d'istituire un corso pre-
paratorio di due anni, però non obbligatorio per tutta la sua durata.

Con l'ordinamento speciale per le tro Sezioni e col relativi pro-
grammi non si vuole conseguire altro fine che quello di dare non più
cho la necessaria istruzione tecnica atta a fornire esperti navigatori,
abili ed intelligenti conduttori di macchine marine moderne, e costrut·
tori di navi, i quali siano anche in grado di prestare Popera loro come
cap1 d'arte od assistenti alle costruzioni nel m ga ori e minori stabl-
limenti industriali marittimi.
Come pure si vuole che dalla distribuzione dell' insegnamento nel-

l'intero periodo dei corst per ciascuna delle tre Sezioni risulti un gra-
duate e progressivo svolgimento delle materie tecniche speciali a cia-
scuna Ser.ione, per modo che alla fine di ciascun anno gli alunni ab-
blano acquistata l'istruzione suffleiente per i gradi inferiori della car-
Tiera, e, volendo, possano anche laselare temporaneamente la Scuola,
così per darsi alla navigazione come por far pratien nelle officine e

21ei cantieri, senza perdere la facoltà di far ritorno agli studi aßlne di
compire la loro istruzione e acquistare così le condizioni di età, di
coltura e di pratica professionale prescritte dal Codice della marina
2nercantile per la patente di esercizio.
Provvedere in una parola all'istruzione della gente di mare con

mazi appropriati alle necessità del giorno, ma rispondenti allo scopo
che per essi si deve conseguire,,e in pari tempo i più economici, à
l'Intento cui mirano le proposte fin qui accennate. Intento che sarà
senza dubbto e anche più sollecttamente raggiunto con la soppres-
sione di quegli istituti che, per l'esperlenza fattane, non diedero fin
qui quei frutti che giustamente se ne speravano.

E perð basta aver enunciati questi intendimenti per comprendere
che le Scuole Nauttche, come sono presentemente, non possono trovar
posto in un bene studiato ordinamento d'Istituti d'istrutione tecnica

per la marina mercantile. Destinate a fornire soltanto una monca e

poco p:ù che empirica istruzione per i Capitan1 al Cabotaggio; una
Istrualone insufflelento per i Macchinisti in 2 , e presso che inuttle

þer i Costruttori navali di seconda classe, vissero fin qui di misera

vita, ed anche trascurate per la loro stessa poca importanza.
Le statistiche di quest'ultimo quinquenuto dimostrano che parecchi

htitutt non licenziano annualmente che uno scarsissimo numero di

Capitani e un numero più scarso ancora di Costruttori navali, e che
soltanto comincia ad esser più animata che per Paddletro la Sezione

d=I Macchinisti. E tale deficienza non può recar meraviglia, quando
si consUeri che sulle nostre piazze marittime si ha oggi ancora una

etterta dl Capitani al luogo corso e al gran cabotaggio di molto su-
perl ire g bisognt degli armamenti navall, e che a tutti & noto como
questi Cap1tani, pur di trovare impiego, si adattino anche ad accet-

tare posiz'oal subalterne non corrispondenti al loro grado, od a cer-

care altrove, che sul mare, occupazione e lavoro. Cosl pure coll'ine-
Vitabile diminuzioao delle navi di piccola portata, che la speculazione
non trova più conveniente a costruire, perchè il movimento del pic-
colo cabotaggio e molta parte del grande è assorbito dalla locomo-
stone ferroviaria; o colla sostituzione di navi moderne di maggiore e
çranilssima capacità a vela e a vapore, il totale complessivo tonnel

lagglo della marina mercantile comincia e tenderà sempre più a di-
stribuirst sopra un numero di navi relativamente minore di quello
che era in tempt anteriori. I aonde, pure sperando ed augurandoci
anzi cite la nostra marina mercantile si risollevi e riprenda vigore,
mon aumonterà per lungo tempo ancora 11 bisogno di molt! Capitani
per l'esercizio di navigazione del nuovo materiale galleggiante.
In quanto ai costruttori navali, reca anche meno meravigila l'esiguo

Immero degli alunni Itcenziatt dagli Istituti Nautici. Il Codice della
)farina Mercantile concedendo soltanto agli Ingegneri navall facoltà di

costruire bastimenti di tipo moderno in ferrò,ed acciaio, i costruttori
navali usetti dalle nostre scuole non possono'Aedicarsi chelÏÏe co.'
struzioni in legno. Date queste disposizioni,' alle quali a informato
l'ordinamento in vigore degli studi nautici, gli attuali costruttor1 na•

vali sono inesorabilmente costretti all'inazione. La costruzione di navi
in legno va sempre più diminuendo di gÏorno in giorno súÏle nostre
spiagge, e non solo è improbabile, ma desiderabile eziandfo che
non riprenda l'antico vigore. Senza dubbid 11 presentimento, e dirð
anzi la certezza di cosi inoperoso avventre ð la causa per cui riman.
gono spopolate le Scuole del Costruttori; ma quand'anche con una
saggia ed opportuna riforma degli studi, dfrotta a preparare per gli
stabillmenti d'industrie navali un personale subalterno bene Istruito e
atto a condurre sotto la guida di Ingegneri navall i lavori delle mo-

derne costrurioni nelle ofileine e nei cantieri s'ilinderebbe chi ritenéesó
possibile il veder florire questa Sezione d'insegnamento in tutti gli
istituti ora esistenti.

In quanto poi al Macchinisti, Borge una*questione di sommo rille-
vo: l'imprescindibile necessità, c106, dl aecoppiare la praticy manuaþ
del lavoro meccanico all'insegnamento teorlöi).
Da un esperto operaio, anche appena dirozzato merca un insegna-

mento elementare, si puð ottenere un buon conduttore di macchine
a vapore; non cosl da un giovane formatosi unicamente alla Scuola,
al quale manchi la pratica del lavoro meccanico. Ond*ë iacile late-

rirne, per ciò che riguarda l'istruzione del Macchinisti, cheper rispon-
dere degnamente al loro scopo, gl'Istituti dovranno soddisfare ad una
di queste due condizioni: o possedere lo proprio un'ofBeina mecca-
nica di non lieve importanza, o trovarsi in località dove esistano vi•
cini stabilimenti d'industrie meccaniche, disposti a ricevere gli alunni
come operai apprendisti nelle loro ofDcine.

E siccome l'evidenza dimostra che a queste condizioni non rispon.
dono e non possono rispondere tutti glt Istituti ora esistenti, appa-
risce giustificato anche da questo lato il proposito di dimionirne col
tempo 11 numero, o almeno di non Vincolarsi ad aprire in quelli che
81 vorranno mantenere tutte e tre lo ßezioni dei Capitani, del Co-.
strettori e del Macchinisti navali.
E potchè i nuovi programmi di rtudio che si propongono sono.

strondati del superfluo e mantenuti entro i limiti di un vero e pro-.
prio insegnamento tecnico, così si è potuto renderli più intensi nelle
parti strettamente necessarte, senza che perciò perdessero 11 loro
reale carattere.

Ma appunto per questo ò necessario che gli Istituti elano posti in
ottimo assetto di mezzi materiali e provveduti di buoni insegnanti.
Associandomt a queste proposte e facendole anzi mie, lo non int

tendo punto disconoscere 11 valore dell'ordinamento degli studi naú«
tici sancito colfaccennato R. Decreto del Gennaio 1873, glacúbi esso
rispondeva ai bisognl delle arti e delle industrie marinaresche del
tempo, e meno ancora poi intendo demolire d'un sol colpo, sensa la
preparazione necessaria a riedificare.
Mio intendimento è quello invece che 11 novo ordine di studi soa

stituisca gradatamente 11 vecchio, senza scosse per l'istruzione, senza
danno per coloro che già si avviarono per la carriera del mare, e
possibilmente senza aggravio sensibile sul bilanci degli Enti che a
norma di legge hanno obbligo di sopportare lo spese per 11 mante-
nimento degli Istituti.
Laonde 11 novo ordinamento proposto avrebbe effetto al principio

del novello anno scolastico 1891-92 coll'apertura del primo ando det
corso preparatorto presso quegli Istituti tiel quali II htimero degli
iscritti fosse tale da compensarno le spese, e coll'antio ecolastico
1893-94 sarebbero aperte le 1scriztoni al primo anno del cofsi tednidt
di quelle Sezioni che costituissero in quel tempo gli Istituti, affléch6
nello intervallo di questi due anni coloro che studiano privatamento
abbiano avuto agio di prepararsi per l'ammissione al -primo corso

tecnico speciale, e siano anche per questa parte pareggiatt agli alunnt
regolari che diedero principlo al loro studi iscrivendosi negli Istituti
nauttei al 1 anno di corso preparaturlo.
Accettando l'istituatone di un corso preparatorie di due anni non
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fu mio intendimento, secondo che ebbi Ponore di dichiarare alla M. V.,
di renderlo assolutamente obbligatorio.
Le porte di accesso agli Istituti nautici devono essere aperti non

soltanto ai giovanetti che cominciano con lo studlo ad avviarsi per
la carriera marittima, ma ben anche si giovani di pië matura eth ebe
possono aver acquistato già in tutto o in parte quel sufficiente grado
di coltura generale che il corso preparatorio 6 destinato a fornire a

coloro soltanto che no fossero d!Bigni.
Rimane ora a dirsi dell'ordtoamento degli studi per le tra Sesioni

del Capitani, del Macchinisti e det Çostruttori.
Ciascuna di esse comprende attualmente due ordin1 di studi, la

durata del quali è stabihta in due o tre anni, secondo che si tratti di
formare dei Capitani di Gran Cabotaggio o di Inngo corso, del Co-
strattori di seconda classe o di prima, del Macchinisti in secondo e

del Macchtolsd in primo, poi quali ultimi la durata del corst 6 anzi
estesa a 4 anni.
Questa dop11elth del corsi in ciascuna Sezione fu stabilita, non per

altro che per conformarsi alle dispostzioni del Codico della Blarina
llÏúcantue, che aistingue in due classi 1 CapitanI di mare: i condut-
Mri di maceblae marine e 1 Costruttori navall.
lila consnitando i programmi d'snsegnamento poi duplici coral, chla·
gmente si scorge che a due a due procedono per omogeneltà di ma-
terle, su due vie parallele.
E d'altž4 parte consultando 11 Codico per la Marina mercantil,a ap-

parisce altresi clie se le facoltà di esereisto concesse ai Capitani, al
R[acchloisti e al Costruttori delle due classi, non sono precisamente
le medesimo, percha un pð pin limitate per la classe inferiore,
impongono perô agli esercenti presso che lo stesso grado di re-

sponsabSith, onde richle¢erebbest in essi la stesso grado di coltura
tecnica.
liosé cl6 in sodo, non 6 dubbia la convenienza di componetrare

i due corsi paralleli la corso unteo per ciascuna sezione, ottenendosi
cost con eildente vantaggio maggiore ellicacia nelPinsegnamento, sem-
pl;Ocasione e uniformità di metodo, risparmlo di tempo, minor com-
plicazione nell'erarlo dello leplopi.
Šeguendo questi criterl, furono assegnati tre anni per 11 tirocinio

degli studi speciali per ciascuna sezione, colPeconomia, per i Mac

opti in 1*, di: up anno di permanensa neBa scuola, 11 quale potrà
essera da east utilmente impiegato a far pratica di navigazione o nelle
oflicine d'Industrie meccaniche.
Linsegnamento di coltura teculea speciale a efascuna sezione a

stato distribuito, dopo maturo studio e prudente consiglio, nel primi
due anni di clapoun corso; alBoch6 al termine di questo primo po.
riodo gli allievi possanp avere acquistata tutte la conoscenze teorico-
pratiche Indispensabili alPesercizio professionale; così che 11 terzo
anno diventa un corso che si puð eblamare di complemento co1Pag
giunta di alcuni studL speciali per i Capitani, per i Blacchinisti e Co-
struttorf.
Altro e non ultimo pregio dpl nqvo ordinamento degli studi con-

siste in ci6, che mediante le Indicate combinazioni si 6 potuto, con
iggdleja mispra, raceogilero in un solo fascio d'insegnamento comune
ai gioven1 de)Io tre spalpn! le materie 41 coltura scientidea generale
e 41 eegura letAgyptia, e la altri gruppi secondari d'insegnamento, co-
mune ai glovani delle due classt di clasenna sezione, le materie di
coltura tecnica speciale necessarle al Capitant marittimi, al Racchinisti
e al Costruttori navali: tutto c16 mediante programmi, particolareg-
glat! lå dova occorreva assegnar limiti prects1, afBacha gli insegnanig
non nacissero del campo produttivo; accresciati in quelle parti nelle
quali difettavano i vecchi colPaggiungere tutto cið che ð 11 Aptio del
recenti progressi nelle discipline marinaresche, meccaniche e navall;
Illustrati con sobrio note circa 11 metodo d'interpretarll; e rivolt! In-
Ene pin che a scient18co a prailco scopo.
Per quanto riguarda gli esami di ammissione, di promozione e di

licenza, parve savio consiglio quello di modificare di alcun poco la
consuetudine in qui segulta, determinando che per la lingua italiana
e per tutte le materie delFultimo anno di corso sulle quali 6 dato le
esame d1 licenza sia abolita ogni compensazione 41 vott fra la prova

scritta e la orale, e che nelle altre materie d'esamo por Pammissione
alF1stituto e per la promozione da una ad altra classe la dencienza
in una prova sia compensata dal maggior Toto conseguito nelPaltra,
purchè la dencienza stessa in una delle due prove non sia rappre-
sentata da un voto inferiore ai cinque decimi.
Un'ultima innovazione al vecchio ordinamento degli studi nautici ð

tatta col Decreto che mi onore sottoporre alPAugusta ilrma della
M. V.e riguarda la facoltà di poter d'accordo colle Provinefo, col Co-
mani e con altri Enti morali o nel limiti ilssati dalla leggo, far sor -
gore a Sanco delle Sezioni da cui può essere costituito un Ist tuto
nautico Scuole pratiche per Capi odicina e Capt tecnici per lo Indu-
strie marittime.
Una di s10htte Scuole, istituita in via di esperimento presso PIsti-

tuto nautteo di Plano di Sorrento, e destinata specialmenta a preps•
rate i Capl-tecnici per Pindustria delle costruzioni navall la ferro, sta
ora per entrare nel suo quinto anno di vita, mercð 1 sapienti con-
sigli e gli aiuti morali per essa dati dall'onor. mio Collega Ministro
per la Marina.
Le ragguardevoll spese fatto dalla Provincia, dal Comune, dalla

Camera di Commercio di Napoll P hanno posta in grado di dimostraro
quanta utilità ne possa derivare; e di essa ebbero a parlar con favoro
anche le autorevoli persone che del nuovo ordinamento degli studi
coal zelantomento si occuparono.
E' evidente perclð che ovo al manifestasse la convenienza di isti-

taire altre di slifatte Scoole, o Sezioni ladustriali che dir al vogliano,
Posistenza loro dovrebbe, al parl di quelle annesse agli Istituti Toc-
niel, essere legalmento affermata.
L'avvenire infatti a delle costruzioni navall in ferro; ed 11 sorgere

di pla d'un importante stabHimento per esse accenoa che oramai 6
entrato nella coscienza del paese 11 convincimento, che se vuolsi re•
staurare Pindustria navale Italiana, conviene volgere e capitali e studi
o operosità all'impianto di tali cantieri.
B -dt qui la necessità di procurare al paese un personale adatto alla

direzione degli operal, mediante scuole appropriate o destinate a for-
nire alle industrie marittime un nucleo di esperti Capt oOleina o Ca¡.t
tecnici, il cui titolo pur non facendo ad essi acquistar alcun diritto di
ammissione nel Regi Cantieri ed Arsenali di Costruzioni, gioverà tut.
tavia ad attestare della loro capachà alPeseretzio professionalo, così
come attestano delle attitudini teorico-pratiche per determinato indu-
strie 1 certißcati che talune Scuole Industriall e professionali del Regno
rilasciano al propri alunni.
Esposti coal per sommi capi i criteri principali che mi guidarono

nella nuova riforma degli Istituti Nautiel, e confortato dalPautorevolo
voto con cui 11 Consiglio Superioro di Pubblica Istrusiono vollo suf•

fragare la riforma stessa, lo non dubito di assicurare la lif. V. che
ponendo PAugusta sua f1rma al Decreto che ml onoro presentarle,
darà dato enleace e vigoroso incremento alle arti professionall e allo
industrie marittime.

Il Nassero es della Raccolta U/)!ctate delle leggt a det decreti
del Regno congfene ti seguente decreto:

UMBER.TO I.

per grazia di Dio o per volonth della Nazione

RS 17 ITALIA
Vista la legge 18 novenabre 1859, n. 3725 sulla pub•

blica istruzione;
Vista la legge 81 maggio 1868, n. 4415 che estendo

all'insegnamento nautico lo disposizioni sull'istruzione tec-
nica di 2• grado contenute nel Titolo IV della citata legge
13 novembre 1859 ;
Visto il R. decreto 30 gennaio 1873, n. 1290, (serie ga)

sulla riforma dell'istruzione tecnica per la marina mer,
cantile;
Visto il R. decreto 21 giugno 1885, n. 8413, (serle Sap
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the approva il regolamento generale per gli Istituti tecnici
e nautici del Regno;
Sentito il Consiglio Superiore per la Pubblica Istruzione;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari di Stato per

la Pubblica Istruzione e per la Marina ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

L'istruzione secondaria tecnica per coloro che intendono
dedicarsi alla navigazione, alle arti e alle industrie marit.
time, si dà in istituti nautici che comprendono tre Sezioni:
dei Capitani, dei Macchinisti, dei Costruttori.

Art. 2.

Ciascuna Sezione ha due corsi: l'uno di due anni, per
Capitani di gran cabotaggio, per Macchinisti in secondo,
per Costruttori navali di seconda classe; l'altro di tre anni,
per Capitapi di lungo corso, per macchinisti in primo, per
Costruttori navali di prima classe.

Art. 3.

Le varie Sezioni, di cui si può comporre un Istituto,
sono determinate dai bisogni de' luoghi ov' esso ha sede.

Ogni Istituto però deve avere almeno una Sezione com•
pleta.

Art. 4.

I programmi d'insegnamento, insieme con le tabelle
delle materie e degli orari appartenenti a ciascuna Sezione,
sono annessi al presente decreto, e firmati d'ordine Nostro
dal Ministro della Istruzione

_

Pubblica.

Art. 5.

Gl'insegnanti, pure attenendosialle disposizioni de1Re.
golamento generale per gl' Istituti tecnici, non tratasceranno
di recare nei programmi le modificazioni che il progredire
della scienza e de11'arte rendesse necessarie.

Art. 6.

Ogni Istituto deve possedere, per ciascuna delle sue Se.

zioni, nel modo che sarà determinato dal Ministro, la sup·
pellettile scientifica e tecnica, necessaria al profittevole in-
segnamento.

Art. 7.

I Presidi, secondo le norme del citato Regolamento ge-
nerale, debbono curare, che gli allievi degli Istituti nautici
sieno condotti a visitare ofBeine, cantieri e navi che offrano
opportunitå di utili osservazioni.

Art.8.

Per essere ammessi al primo anno del corso di qual-
siasi Sezione, i giovani debbono superare un esame su

tutte le materie del corso preparatorio di che all'art. 9 del
presente decreto.

Art. 9.

11 corso preparatorio è biennale, e comprende le ma•

terie stabilite, insieme coi rispettivi programmi nella ta•
hella annessa al presente decreto.

Art. 10. '

Per l'ammissione al primo anno.del corso preparatorio
è necessaria la licenza elementare, e in mancanza di essa
si deve superare un esame equivalente.

Art. 11.

Può essere ammesso al secondo anno del corso prepa-
ratorio il giovine che, oltre di aver soddisfatto le condizioni
dell'articolo precedente, sostenga con approvazione.l'epame
su tutte le materie del primo anno.

Art. 12.

In ogni prova di esame, per conseguire l'idoneità,.oe·
corrono sei decimi.

Art. 18.

Nell'ammissione e nella promozione, quando per una
stessa materia siano richieste due prove, si .concede di

compensare la deficenza dell'una col maggior voto dell'al-
tra; purchè tale deficienza non sia rappresentata da un

punto inferiore a cinque decimi.
Da questa compensazione & æmpre escluso P italiano;

e sono escluse eziandio tutte le materie-degli esami di..li-
cenza.

Art. 14.

'Per ottenere l'iscrizione agli esami di licenza i candi
dati esterni devono provare di aver superato .da due o da
tre anni, secondo la licenza che_intendono conseguirerfe.
same sulle materie del corso preparatorio, di, che agli ar·
ticoli 8 e 9 del presente decreto, e superare eziandioþ
esame preliminare di ammessione alfultinto anno di corpo.

Art. 15.

Su proposta del Nostro Ministr per la Ñbblica liiËi-
zione, e mediante il contributo de11e provincie e deis,po-
muni a norma dell'art. 28& della legge 18 Itoyembre Ul59,
n. 8725, potranno essere aggregati Agli Istittiti nautiel
provvisti di una importante ofReina meccanida e for'ãitt i
tutto il materiale scientifico necessario per Ä bête ag•
propriato insegnamento teorico-pratico, Sezioni industriali
o Scuole pratiche di Capi tecnici.o Capi..9fBoina per de•
terminate industrie marittime.

Art.10.
Sono mantenute in vigore tutte le disposizioni contenute

nel R. decreto 80 gennaio 1873, n. 1290 e nel Regola•
mento (enerale per gl' Istituti'-tecnici e nautiõi approvato
col R. decreto 21 giugno 1885, n. 3418 non considerate
nel presente decreto.
Ordiniamo che 11 presente deoreto,munito· del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBeiale ddllo
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi 1• gennaio 1891.

tmBERTO.
P. Bosm.u.
B. Bam.

Visto, li Guardatigtilf: 2mansm.
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ORARI E PROGRAMMI D'INSEGNAMENTO PER GL'ISTITUTI NAUTICI

ORARI

Corso preparatorio.

I. ANNO II. ANNO

Numero delle Numero delle
NUMERO

MtTERIE D'INSEGNAMENTO PROVE DI ESAME del

Ore :Lezion! Ore Lezioni programma g
en

settimanali settimanall Ë

Lingua Italiana . . . . . . 9 6 6 4 Scritta e orale. I O

Geograna descrittiva . . . . 2 2 2 2 Orale. II 13

Calligrafla . . . . . . . . 3 8 8 3 GraOca. III 10

Aritmetica (a) . . . . . . 9 6 - - Scritta e orale. IV 17

Algebra (6) . . . . . . . - - 4 It2 3 Scritta e orato. V 20

Geometria'(6) . . . . . .
- - 4112 8 Scritta e orale. VI 21

Disegno lineare . . . . . . - - 3 2 Grafica. VII 23

(a) Veggasi la Sezione del Capitani marittimi per quanto spetta alla Contabilità di bordo.
(6) Si farà un solo esame di Algebra e Geometria.

sezione dei Capitani marittimi.

I. ANNO II. ANNO III. ANNO

NUMERO
Numero delle Numero delle Numero delle

MATERIE D'INSEGNAMENTO PROVE DI ESAME del

Ore Lezion! Ore Lezioni Ore Lezioni programma g
To

settimanali settimanali settimanali A

Lingua Italiana e'Storia
. . .

6 3 41¡B 8 4112 3 scritta e erale. VIII 25
Lingua francese o inglese . . 8 3 8 8 2 2 Serltta e orale. IX-lX ois 30
Algebra (a) . . . . . . . 41¡2 3 - - - - Scritta e oralo. X 83
Geometria (a). . . . . . . 4 1¡2 3 -- - - - Scritta e orale. XI 84
Trigonometria piana e sferica (6). 4 112 8 - - - - Orale. XII 36
Fisica sperimentale e Meccanica

elementare.
. . . . . .

6 4 - - - - Scritta e orale. XIII 31
Attrezzattura e Manovra (6). . 6 4 4112 8 - - Orale e pratico. XIV 40
Navigazione . . . . . . .

- - 4112 ; 8 3 2 Scritta o. orale. KV 60
GeograSa astronomica o Astro-

nomia nauttea. . . . . .
- - 3 8 4112 3 Scritta e oralo. XVI 53

Macchine a vapore . . . . .
- - 3 2 - - Orale. XVII 58

- Meteorologia . . . . . , , -
- - - 8 3 Orale. KVIII 00

Geograna commerciale
. . .

-• - 8 8 2 2 Orale. XIK 03
Diritto . . . . . . , , . - - 41¡S 8 - -

.
Orale, XX 65

Contabilità di bordo (d) . . . - - - - 3 8 Scritta. IV 17

Nel'1• semestre. - Siliarà un solo esame di Algebra e Geometria.
Nel 2• semestre.
Nelle prove si fa una sola classificazione.
.Nel 10 semestre.
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Sezione dei Costruttori navali.

I. ANNO II. ANNO III. ANNO

I

Numero delle Numero delle Nmgero delle
NUMERO

MATERIE D'INSEGNAMENTO PROVE DI ESAME del

Ore Lezion! Ore Lezion! Oro Lezioni
"

programma g
en

settimanalt settimanali settimanali Ë

I.ingua itallana e Storia . . . 6 8 41¡2 3 41¡2 3 Scritta e orale. VI . 25
Lingue francese o inglese . . 8 8 8 3 2 2 Sorftta e órale. IK IX 6Ï 30
Algebra (a) . . . . . . . 4 li2 8 - - - - Scritta e etalg. X 88
Geonietria (a) . . . . . . 4 i¡2 3 - - - - Scritta e orale. XI M
Trigo'nometria plana (6) . . . 4 112 3 - - - - Orale. XII 30
Geometria descrittiva e Dise-

gno (c) . . . . . . . 3 2 8 2 - - Graßea. XXI 78
Fisicq sperimentale e Meccanica

elpmentare . . . . . .
6 4 - - - - Scritta e orale. ÈIII 37

Meccanica applicata . . . .
-•· - 3 3 - - Orale. XXII 74

Macchine a vapore . . . . .
- - 3 2 - - Orale. XXIII 76

lone navale . . . . . 3 3 4 1¡2 3 112 3 Scritta e orale.

Disegno di costruzione navale . 6 8 8 4 8 4 Grafica. XXVI 83
Täbria della nave (d) . . . .

- - 41¡S 8 41¡2 3 Scritta e orale. XXVII 84
Dirittg (e) . . . . . . . . - - 2 2 - - Orale. XXVIII- 87

Nel 1• semestre. - Si farà un solo esame di Algebra o Geometria.
Nel 2• semestre.
Nel 2• semestre del primo anno e nel 1• semestre del secondo anno.
Nel 2• aemestre del secondo anno, e nel 1* semestre del terzo anno.
Nel 2* semestre.

Sezione dei Macchinisti navali.

I. ANNO II. ANNO IN. ANNO

NUMERO
Numero delle Numero delle Numero delle

MATERIE D'INSEGNAMENTO PROJE DI ESAME del

Ore Lezioni Ore Lezioni Oro Lezioni programma g
en

settimanali settimanali settimanall Ë

Lingua italiana e Storia . . . 6 8 4 112 8 4 1t2 3 Scritta e orale. VIII 25
Lingga francese o Inglese (a) . 8 8 3 3 2 2 Scritta e orale. IX-lX 6fs 3ß
Algebra (b) . . . . . . . 4 1¡2 3 -•· - - - Scritta e orale, X ' 85
Geometria (b) . . . . . . 4 1\2 3 - - - - Scritta e orale. XI 88
Trigonometria plana (c) . . . 4112 8 - - - - Orale. XII 50
Geometria descrittiva e dise-

gno (d) . . . . . . .
8 2 - - - - Graica. XXI 78

Fisica sperimentale e Meccanica
' elementare . . . . . .

8 4 - - - - Scritta e orale. XIH 87
Fisica complementare . . . . - - 41¡2 3 - - Orale. - XXIK $3
Meccanica applicatá . . . .

- - 3 3 - - Orale. XXII 74
Macchine a vapbare . . . . . - - 9 6 4112 3 Scritta e orale. XXK Òb

d leMacobi' ' ' '
- - 3 3 - - Orale. XX 102

Disegno di macchine a vapore. - - 6 3 6 3 Grailca. XXXII 103
Ederditazioni pratiche in ofD-

cine (e) . . . . . . . ... ... ... .... ... .... Pratica,
.

XKXIII- = 105

studio interamento facoltativo.
Nel 1• semestre. - St farà un solo esame di Algebra e Geometria.
Nel 2• semestre.
Nel 2• semestre.
L'orario sarà stablHto dal Consiglio del Professori. - La classincazione sarà desunta dalla media annuale e dal voto della trova Saale.
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PROGRAl¾I

Avvertenza. - NolPordinare qui appresso i programm1 degli Isti-
tutt'd'Istt•nzione teenlea per la Narina 'mdreahtile sl°6 Ilicominciato
da quelli comuni a tutte le Sezlbnl. Pereló non'si ð ereduto neces-

airlo riportale per esteso la ciascúna di queste 1 þrtgrammi dl tali
Túsegnamenti, parendo sufRetente richiamarli ad ogni volti.

Corso Preparatorio

I.

Llogna italiana e Nozioni di Storia.
(Norme generau).

L'insegnamento della Storia ne511 Istituti nautici deve proporsi di
conferire agli aluant quel modesto.grado di cultura pel quale essi co•
goscano ot6 che, specialmente dallp. storia patria, sarebbe vergogna
¡gnorare. L'losegnamento della lingua italiana deve addestrarli allo
scrivere correttamente e con garbo Pidioma nazionale, e a, leggere
con integ1genza, e 6ustare e debitamente pregtere <luelli fra i nostri
scrittori 4þe a tale grado di cultura abbiano , magglor convenianza.
V,ano-o faltro insegnamento, che, aindatt alla persona medesima, pro•
cegerpnno-concordlie proporzionati o Vano aiutando l'altro, debbono
poi aver per effetto Peducazione della mente e del cuore. , de

Dentro questi .limiti, e secondo le linee che qui appresso si trae-
ciquo,,si lascia = agli. insegnanti assai liþerik di disegnare, gaccordo
got. rispettivi gresidl, e svolgere 11. proprio programma didat,tica; ala
sisvuola, che questi limiti non sieno oltrepassatt, al perché nondo
consente l'economia di tutto Finsegnamento proprio delffstituto,'ei
perchè qualsiasi ampliamento risica di essere, non che disatile, dan-
posa al conseguimento dei flui enunciati. .

. L'insegnamento della grammatica e dell'arte dello scrivere -dev'es-
sere lagte yteticamente sugli scrittori. Alla Granunal.fca italigno 404-
puso snoderno di Raffaello Fornaciari, servendosi de11a grande imae-
stri e della ptecola gli alunni, potranno essere riferite, ovvero da
essa desunto, le osservaziani, le regolo, l'esemphileazione, occorrenti
nella lettura. Ad un trattato di rettorica, scelto fra i pin ripulathe
che-sembri adatto a queste scuole speciali, potranno parimente.esser
coordinatt i precetti di elocuzione e di stile, lo definizioni o gli esempi
delle varie forme e generi di scrivere, e simill altri avvertimentkai
quali puro la lettura porga utilmonte occasione e materla.
Quanto alle Nozioni di fitoria, lynsegnante indicherà, nel compilare

per ciascun anno il proprio programma didattico, quale libro, o quali
libri, possono essere opportunamente seguiti o consultati dagli alunal.

Lingua Italiana.
Corso preparatorio.

NelPanno, o nel blennio, preparatorio, Falunno deve procurarsi
quella suffleienza che gli fa dlietto: e 11 miglior modo di aiutarlo' a
61ð, ð che' egli novamente percorra, e gli sia reso proileno, if grado
ehtremo degli stud! da lui già fatti nelle anteriori scuolé.
lita poiohë del doppio insegnamentö, storico e di lingua, che & ,1o

oggetto dB queste Istruzioni, Ib Nozioni di storia ricevono nel succoh-
slvo corso triennale delPistituto un comploto svolgimento; o perchè
II ripeter'troþpe volto le medesime cose Ingenera 'pitattosto tionfu·
ilodeV sazietà che dottrina ; p•rclð questa, dicasi pure, ripetizioneil
oose già apprese ma imperfettamente, e rinnovazione di esercizi säl
quall l'alunno non riusLI a ber.o addestrarsi, gioverà limitalle alle
Itagtla Italiana. ' '

E dovrdino esser fatte con le seguenti norme:
dirozzatura d'ortograSa e di punteggiatura;
esercizio di dettattira ;
endroitlo di lettura, franca e a senso, con ripetizione e splega-

zlone delle cosa lette;
fadili esercial di comporre, specialmente epistolari, e sopra ar-

gomenti, le più volte attinenti e conformt alla copdiziope e all'avve-
nire degli alunni;

correzione diligentissima e di fatto, che mostri loro como a-
vrebber dovuto scrivere, e 'dove á VËnuto Ìoro serltto béne e"dove
male.
A tuttocið interporre, non per via d'insegnamento tegrico,ma,pron-

dendone occasione dagli stessi esercizi, le principali nòzloni e tegole
grammaticali, con molta parstmonía dÌ nomencÍatura, nia invece con
abbandanza di esempi di dicituta oorretta, o"bönfronto tra gli Ympa-
raticci degli alunni ed esempi di go,ni scrittori.
Per le letture si potranno ÁcÑIfere S pËÛ Ã ortuni fra 1 Ilbri eda-

cativi e narrativi di Pietro Thouaf; non dimentteando quello che si

intitola La casa sul mare; e dallemigiloflahtologiescolastikha quel
passi che parimenti sembrino i p'n adatti, sia pel contenuto, sia per
la forma,

Geografia desgit i a o poaunerciale.

La prima parte di questo pyogramma ð diretta a somministrare a

tuttLgli alunni quelle ladispensaþ\ll gogaltioni cite sopo, lasgeme con

altre, 11 fondamento generale di questa sorta di pludt; e dove, nel
tempo stesso, servire di avylargento,,per gß all:evi capitani, a quella
più pstesa letruzione che ò richiestg dalla lora.profess!Que,
., Gli eternenti di ßeografla astronomlea o fisica vanno tenuti dentro
ben ristretti conflai; ppichð al.pik gynplo e appropriotp ipsegpamento,
del quale abbisogna la Sezione dei Capitani, provvedono adeguata-
mente i programmi di Astronotala, di Navigazione e di -Moteo-

rologia.
Conveniente ampiezza sarà data allp studio della, nostra llegione;

ed esso, al pari di quello d'altre regioni,4arà sempre avvalorgio À1
esercizi,che gli alunni debbono farp, ordinatamentg; gegneandoain op-
portune maniere, contorni e carte geogranche; compilando..specciti
til riepilogo o di paragone; riunendo notizie statis4c4e, e almill.
In tutto questo lavoro, e particolarmente in

.
ciò che spetta alla

geogalla commerciale, st .avrà cura di mettere a profitto le pubbli,
cazioni delPufficio idrografico della R. Marina e della I)irezione gene-
rale delle Gabelle. Per citare un esempio a questo proposjto, torna
utile, anche per la giusta uniformità del nostro linguaggio tecnico, 11
Repertorio della Tariffa doganale, ripubblicato nel 1tgi (Rotna, ti-
pogralla Eredi Botta).
I)escrivendo una Regione, si può seguire, presso a poco, lo schema

che qui si mette innanzi, per evitare ripetizioni .
Posizione., estensione, confini, aspetto generale. - Mari, inonti,

flutni, laghi, canali. - Clima. - Pradotti del suolo.,- Popola•
zione ; assoluta e speci/lca ; agglomerata e sparsa,- Stato; fornia
di governo ; divisioni amministrative. - Parti occupata4a altri
Stati. - Possedtmenti ; colonie; protettorati. .x. ,

Nella Geogratla commerciale si rivolgeranno, in singolar modo, le
indagini a questi argomenti:

ncipali linee di navigazione - Porti; stagioni navall ; punti
franchi - Prodotti d'importazione e d'esportazione -- Condiziogg
degli teambi fra Regione e Regione, fra Stato e ßlato,
o studio della Geografla commerciale si può fara utilmente per

Oceani, de'quali sarà ripresa la classificazione, con opportuni am-
pgamenti.
Questa maniera di studio non tenderà facilmente precisa la,dtstin-

glane fra la parte che tocca ai Capitant di gran cabotaggio, .e quella
maggiore che compete ai Capitant di lungo corso. Jiia ,Cþi, rißetto al
casi in cui possono trovarsi gli stessi Capitani di gran caboteggio,
non pena ad accorgersi che un poco più d'estensione in:gpestq no-

tlke, di quanto a prima vista, porterebbero i limiti del, lpg , ufflefo,
può dirst per essi, non che sommamento utile, essonalagento nc-
cessaria.

Geografia descrlttiva.

Corso preparalorio.
Amo I.

10 'I'erra; sua posizione nell'naiverso; suo dimensiont; suoi mo•
vimenti - Punti cardinali - Globi artidelall e carto geografiche -..
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Nozioni elementarissime sai metodi di ptolezione - Longitudine e

latitudine; meridiani e paralleli.
2 Parte solida e liquida della terra; loro proporzione, distribu-

slone e nomenclatura - Sistemi orografici e idrogradel.
3• Sgnardo generale degli oceani e al grandi continenti.
46 Clinia: condizioni che lo costituiscono, e cause che lo fanno

tartare - Cenni sulla distribuzione delle piante e degli animali.
5• Cenni sulle razzo umape, sulle lingue, sulle religioni e sulle

forme di governo,
6* Descrizione sommaria dell'Europa e de' suol Stati.

ANNO II.

1 Descrizione particolareggiata della Regione Italica, e principal-
mente del Regno d'Italia.

III.

Calligrafia.
Corso preparatorto.

Anno I a II.
Non si crede opportuno di stabillre uno speciale programma per

questo insegnamento.
Illnsegnante curi, sopratutto, che gli alunni si avvezzino spedi-

tamente al buon corsivo; e rlportino dalla scuola la forma persua-
alone che tra i doveri della civile educazione à compreso anche quello
di possedere una scrittura di forma schietta e ben chiara.

IV.

Aritmetica.
1• Nozioni preliminarl- Numerazione decimale, parlata e scritta
- Le quattro operazioni sa' numer! Interl.

2• Caratteri di divisibilità del numeri per 2, 3, 4, 5, 8, 9, 11,
25, 125.

3• Numeri primi; formazione d'una tavola di numeri primi floo
ad un certo limito - Scomposizione dei numeri in prodotti di fat-
tori primi - Massimo comes dioisere e minimo multipio comsme
di pia numeri.

4• Frazioni ordinarle: tormInt d'ana frazione e loro ufDzio; di-
Verse specie di frazioni - Tramutare una frazione spuria in numero

misto; operazione inversa- Efetti che si ottengono in una frazione,
operando per addizione o sottrazione di un numero sopra uno det
suoi termini e per moltipliCSEi0ne e divisione sopra uno o sopra tutti
e due - Riduzione d'una Nazione a minimi termin! - Tramutare
mina itazione in altra d1 determinato denominatore.
· ,5· Riduzione di p!û frazioni allo stesso denominatoro - Ridu-
hione di p14 kazioni al minimo denominatore comune - Addizione e
sottrazione di frazioni e di numeri misti.

6 Moltiplicazione o divisione d'un numero qualsiasi per una fra-
stone - Diversi casi.

7• Frazioni decimall e loro proprieth speciall; numeri decimall
- Mod! di leggere e scrivere un numero decimale - Le quattro
operazioni sui numer1 decimall.

8. Conversione d'una fraztone ordinaria in decimale con data ap-
prossimazione - Caratteri per discernem se una frazione ordinaria
possa mattamente convertiral in decimale, e quale forma dealmale
debhano prendere le altre frazioni ordinarle non fornite di tall ca-
ratterf.
'
. 9. Numeri complessi e loro conversione in numer! frazionari e

doofmall; operazione inversa - Addizione e sottrazione dei numeri
complessi,

'iO. Moltiplicazione e divisione dei numeri complessi per numeri
interi, frazionari e complessi.

* 11.¾otenze del numeri - Radici quadrate del numeri interl o
fraslonaÑj numerl irrazionali - Estrazione della radice quadrata dei
numeri ihtori, frazionari o decimall con determinata approssimazione,

12.•Rapporti e proporzioni fra grandezzo e fra numeri - Carat-
tere fondamentale d'una proporzione numerica - Determinare 11 ter-
Inine incognito d'una proporziono - Dedurre da una proporzione
gitre, parastando, fasertendo, cpaponendo, dividendo,

13. Grandezze direttamente ed inversamente proporzionall - Re-
gola del tre sempilce - Doppio modo di risolverla.

14. Regola del tre composta e sua risoluzione.
15. Problemi d'interesse semplice, di sconto, di rendita'consoli-

data - Regola di miscoglio - Regola congiunta.
16. Partizione d'un numero in proporzione diretta o inversaa plå

numeri dati - Partizione in ragione composta - Applicazione alla
regola di società.

17. Esposistono del sistema metrico decimale - Relazioni fra le
diverse misure della stessa specie.

18. Breve esposizione del sistema metrico Inglese •··· Rapporti
tra le principall misure Inglesi e le corrispondenti del sistema metrico
decimale - Esercizio di trasformazione di misure dalFuno alPaltro
sistema.

N.B. Nello svolgere questo programma Finsegnante deve usare ogni
diligenza, afBochè gli scolari comprendano pienamente il sign18eato
delle dennizioni e delle regole, ripetano le primo con parole acconce,
e nel compiere lo operazionI, espongano successivamente le regole, e
mostrino d'attuarle.
Giova altreal che, nel dettare queste lezioni, non si trascur! di dare

alcune dimostrazionI facill per adusare per tempo i giovant al rag10-
namento matematico, ma non si devo pretendere la ripetizione ordi-
nata dalle dimostrazioni stesse. Basterà accertarsi, la forma dialogica,
che siano state comprese.
Non occorre quasi avvertire che gli esercisi più variati debbono

essere quotidiani; Pinsegnante tenga molto a che Palunno, compinto
11 corso, non possa incontrarsi nella necessità di compiere un'opera-
zione pin difilclle di quelle complute in iscuola, o peggio ancora, che
gli riesca allatto nuova.

Appendios.
Nel primo semestre del terzo anno del corso professionale della

sezione Nautica, come leggesi nella relativa tabella, il professore di
aritmetica o altro insegnante a cl6 designato, darà un breve corso di
contabinth di bordo a partita sempilee. Dopo aver dato un concetto
generale de1PAmministrazione e delPazienda, trattera delle norme che
governano le scritture a partita semplice, e ne farà lo sviluppo nel
tre libri riputati necessarl per Pazienda di bordo (Libro-Giornale,
Libro-Mastro, Libro-Cassa e Spese), applicandole ad un lungo periodo
di navigazione da comprendere molti fatti amministrativi compiut!-dal
capitano.

V.

Algebra eleinentare

(CORSO PREPARATORIO, 2 ANNO)
1• Generalità sul calcolo letteralo e sulle formole algebriche -

Sostituzioni dei numer1 alle lettere nelle espressioni algebriche -
Termini simill e loro riduzione.

2 Addizione e sottrazione algebriebe - Numeri negativi -•¾ol-
tiplicazione e divisione algebriche.

3 Potenze Intere e positive de'monomi - Regola per la eleva-
zione e potenza intera e positiva di un binomio - Prodotto della
somma per la differenza di due espression! - Applicazione nel casi
pin ovvi, alla decomposizione di alcune espressioni in prodotto di
fattori algebricamenti primi.

4• Massimo comun dicisore o ministo comune maniplo alge-
brici dei monomi - Estensione alla ricerca del massimo comun di-
efsore e del minimo comune mugipto algebrici di polinomi, che s¡
sanno decomporre in fattori primi.

5• Frazioni algebriche- Esponente nullo, esponentenegatlyo in-
tero - Teoremi fondamentali intorno alle frazioni algebriche - Al-
goritmo di queste frazioni.

6• Eguaglianze; assiomi intorno ad esse, e trasformazioni, che ne
derivano - Equazioni - Metodo per risolvere le equazioni di primo
grado ad una incognita.

7• Sistemi di più equazioni di primo grado con altrettante inco•
gaite - Diverst metodi di eliminaslone.
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8• Problemi che condacono ad equazioni di primo grado ad una
e più incognite. Interpretaalone delle soluzioni negaffee in alcuni pro•
blemi.

VI.

Geometria.

(CORSO PREPARATORIO Ê ANN3).
1 Nozioni generall - Proprietà della linea retta; comune misu-

ra di due rette - Angoli - Proprietà degli angoll fatti da due o

più rette, che s'incontrano in un punto - Diverse specie di angoll;
loro misurazione.

2· Triangoli e loro diverse specie; proprietà del lat! - Cas1 di

uguagIlanza di due triangoll- Proprietà del triangolo isoscele -Re-
lazioni tra i latt e gli angoli opposti in un triangolo - Relazione tra
la perpendicolare e le obblique ad una retta, moventi da uno stesso

punto esterno - Luogo dei punti equidistanti da due punti, o da

due rette.
3· Rette parallele - Nomenclatura e relazioni degli otto angoll

formati da due parallele con una trasversale - Angoli a lati paral•
leli o perpendicolari - Somma degIl angoli interni e degli angoli
esterni di un poligono convesso.

4• Quadrilateri - Proprietà del parallelogrammo e degli altrl

quadritatert speciali - Equivalenza dei parallelogrammi - Rapporto
tra le aree di un parallelogrammo e di un triangolo, che abbiano

la stessa base e la stessa altezza.

Rapporto tra le aree del rettangoli e conseguente misurazIone
del rettangolo, del parallelogramma, del triangolo, del trapezio -

Area di un poligono qualunque.
Quadrato compiuto sulla somma o sulla differenza di due retto:

- Rettangolo compiuto sulla somma e sulla differenza di due rette

- Teorema di Pitagora e suoi corollaril.

5• Circolo - Relazioni degli archi e delle corde in circoli eguau
- Diametro perpendicolare ad una corda - Distanza delle corde

dal centro; proprietà della tangente: Proporzionalità degli angoli al

centro agli archi intercetti sulla circonferenza - Posizione di due

cerchi e conseguenti relazioni tra la congiungente i centri ed i raggi
di essl.
Comune misura di due cerchi e di due angoli al contro - Divi-

sione della circonferenza - Misurazione degli angoll per mezzo degn
archi di circolo intercetti tra i loro lati secondo la posizione del
vertice.
Costruzioni geometriche di perpendicolari, di angoll, di parallelo, di

triangoll, di quadrilateri- Trasformazione di un poligono in triangolo
equivalente.

6• Teorema di Talete - Somiglianza delle Bgure rettillnee --
Condizione di somiglianza del triangoli e dei poligoni - Rapporti tra
i perimetri e le aree di due poligoni simili - Trasversali nel circolo
- Divisione di una retta in parti proporzionali a più altre od in parti
eguall - Quarta proporzionale in ordine a tre rette - Media propor·
slonsle tra due rette - Divisloño di una retta in media ed estrema

ragione - Condurre da un punto la tangente ad un circolo - De-

scrivere una circonferenza che passi per tre puntt o tocchi tre rette
che si tagliano.
Costruzioni di poligono simili ad un poligono dato.
To Poligoni regolarl - Iserivere in un circolo i poligoni regolari

ptû comuni.
8• illsurazione di un poligono regolare - Proporzionalità del pe.

rimetri di due poligoni regolari dello stesso numero di lati al raggi
del cerchi iscritti o circoscritti ad essi, e proporzionauth delle aree at
quadrati degli stessi raggi.
Lunghezza della circonferenza ; area del circolo, del settore, del seg-

mento.

9• De8nizione del polledrl; polledri regolari - Prismi e paral-
Iolepipedi - Super8cte laterale e totale del parallelepipedi e del prismi
- Volumi di questi stessi solidl.

10* Piramidi; superficie laterale e totale di una piramide - Vo-
jume della piramide e del tronco di piramido a baal parallele,

11* Cilindro a base circolare - Super8cle laterale e totale del
cilindro retto - Volume del c111adro.

Cono a base circolare - Supericle laterale e totale del cono retto
e del tronco di cono retto a basi parallele. Volume del cono e del

tronco di cono a basi parallele.
12• Stera e sua generazione - Sezioni plano della sfera, circoll

massimi e minori - Dennizioni del faso, della zona, dono spicchio,
del segmento sferico, del settore sferico- Supernele della sfera, del
fuso, della zona - Volume della sfera, dello spicchio, del segmente
sterico, del settore sferico.

VII.

Disegue IIsaare.
1• Istruzioni su Fuso degR strumenti (compassi, righe, squa.

dre, ecc. ecc.).
2• Modo di quadrare 11 foglio.
3• Rette perpendicolari e parallele - DIVisione delle rette.
4• Angoll - loro misura e div1slone.
De Costruzione dei triangoli e del quadrilatori.
6• Divisioni del circolo in parti ugualt - Poligen! regolatt

iscritti.
7• Costruzione dei poNgoni regolari, dato 11 lato.
8• Tangenti al circou e circou Iseritti.

go Poligoni stellatt.
10• Costruzione delFovale, delPellisse, della parabola e delPiperg

bole - Tangenti.
11• Raccordamento di linee.
12 Costruzione ed uso delle scalo ;- Copia e ridualone dg

disegni.

SEZIONE DEI CAPITANI

VIII.

Lingua Itallama e Storia.

(Corso friensale).
Amo I.

Nel primo anno Pinsegnamento della storia tragga argomento dat
fatti della storia moderna d'Italia dal 1815 alla morte di re Vittoria
Emanuele; cosicch6 gli alunni non tardino a conoscere come si ð
formata e costituita la grande patria itaHana.
, Questa parte de1Finsegnamento dia specialmente materia e tema a
componimenti narrattvl e descrittivi, che aiutino altreel e goveraine
lo svolgersi del soutimento e della fantasia.

NeBo stesso anno incominci Pordine deHe Nozioni di storia, regom
larmente, da cenni son'Ita11a avanti la fondazione di Roma, e dalla
tradizioni e leggende di questa Venendo sino alla Eth del comuni.
Tale insegnamento di fatti sia piuttosto una conversazione che una

espòsizione cattedratica: fornisca agli alunni materia e occasione di

parlare correttamente, con senno, con garbo; e di esercitarsi nello
scrivere, mediante accurati riassanti e prospetti. R Ebro che alPinse-
gnante, col consenso del Preside, piaccia principalmente seguire,
serva piuttosto di aiuto e guida, che di Vero e proprio 11bro di testo;
evitando lo sconcio che insegnante ed alunni, quello meramente ant.
pl18chi, e questi poi ripetano macchloalmente la parola stampata.
Alle Nozioni di Storia dovranno interporsi o soggiungers! .taint

sulla storia della Navigazione.
Letture di scrittori Italiani moderni, giudiziosamento tGacelle, ela

direttamente dallo Opere, sia glovandosi delle migliori a gå andt-
tate Antologie. Sopra questi esempi di buono scrivere, i quell- po-
tranno anche essere talvolta dettati dal professore, si Alectano esos
cist varil: quali sarebbero, recitazione a memoria, ripetizione a.senso,
osservastoni di lingua, dichiarazione di vocaboR e costrutti.

,

Un Ebro, fra quelH della moderna le#eratura, 6 bene che gli alunhi
Ba da questo primo anno imparino a conoscero, come esemplo di
lingua schietta ed eißcase, o ispiratore di sentimenti elevati: 11 TOT
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Inanzo di Alessandro Manzoni. Il Fiore dei Promessi Sposi compl·
lato da Luigi Venturi potrà agevolome-Puso.
Eiëreizt di compositione: bret! raccont1 e lettero famigliari. A

questi eserdz , che·talvolta potranno anche essere por via d1mita•

zione, offriranno buoni esemplari le Lettere famiguari e le Novede

di Gaspare Gozzi.
ANNO ll.

-Nozioni di Storia del'c o isin a i Comuni italiani dal 1815; inter-
ponendovi Cenni sulla storia della Navigazione e delle Industrie ad

essa attinenti.

Lettu e di selittori italiani dal secolo XIV al XVIII; con osserva-

zioni e precetti grammaticall e retoriel; avvertendo, nella scelta del

passi da studiato, che siano evitate, quanto à pòssibile, le dinicoltà
jnerenti alle forme e ai costrutti più o meno antiquati. Finchè makehl

un'Antologia espresssmente comp4ata per gli latituti Nauttei, si potrà,
fra le plis accredit u:, adoperar quella .che sembrg, rispetto allo spe-
ciale carattere di tali scuole, la pló conveniente, sepperendo con op-

portune aggiunte alla indicata mancanza.
Lettere e (qlaziopi di vtaggi, come quelle di Filippa Sas:etti e di

Francesco Carletti, offrono pagine che non debbono essere traseurate.

Qualche notizia biogra0ca e bibliografica di scrittori italiani potrå es
sere interp s a sii alle Norioni di Storja sia alle letture.

Recitazione a memoria di passi scelti dall'Orlando furioso e dalla

£erusalemme liberata.
Ësercizi tÍl composizione : racconti, descrizioni, riassunti storict, let-

tere famigliari e d'affart, istanze, relazioni, e .altre scritture d'uso

comune.
Amo III .

Riassunta e lipetitioni c'elle No•1oni di Storla dato ne' due prece-
denti anni.
Si potranno aggiungere alcuni Gonni (preferibilmente, in forma di

blogr. fle dei più Tamoet personagg1) sulla Storia dell'antico Oriente e

della Grecta, e sulle navigazioni e colonie del popoll antichi, con par-
ticolare Intendimento a quelli stanslati sulle coste del Mediterraneo.

Letture di scrittort ital adt, scelte dalvmoderno e dalPantico con le

gth fatte avvertenze.

Tali leiture rotranno anche essere ripetizione di quelle de'dael

anni precedenti.
Lettura e recitazione a memoria di qualche episodio de!!'Inferno

diIDante, e di alcune poeste d'argomento firile, non omettendo la

unzoWe Italia mia del Petrarca, e i Cori tragici del Alartout
Eseretti di composizione corre nei due anni precedenti; ma più

gütidolarmente sopra temi che attengano alPesercizio della profes
sto le malinaresca.

Dalle Istruzioni che accompagnavano i programmi d'Inwgnamento
per la llegua italiana antecedenti agli attuall,·ë opportuno che g.'an-
segnanti segu1ttno ad avere ben presente quanto si trescrive:
« f ella spiegazione-¢egli autori Itfasegnante avrà.occasione d ad-

4 destrar gli alunti a leggere con naturaletEa o garbo e con espres-

4 stone rispondente al pensieri e agli affetti; cosa che d'ordinario
« pocid de¿ll scolari sanno fare convenientemento, e dovrebbe es.ore

a molto curata, ecme quella cle abituandol'orecchtoelmigliersoono
a dei periodt aiuta pure a formarli bene. Userà pol la massima dili
« genza perchè i giovani, prima di tutto, raccoleano passo passo il

« senso di ciò che si spiega, dicidarando loro a tal fine, ogni volta
« ¾e occorra, il significato delle parole; noterà poi, dialogizzando
« con essi, la verità, l'aggiustatezza e l'ordine del concetti, l'arn:a
« mento dei periodi e 11 nesso delPuno coll'altro, la prop:letà delle
« Ñcl e delle locuzioni, senza omettero di confrontarle alfuopo een

a elló del dialetto.
« Ê\Ía'stelta delle poesie si abbia liguatio, como in quella delle

« prose, anche all'attinenza con oli stu li degl. alunn! e con la pro
a fessione a cui essi sono avviati. Perclð, a cagione di esempio, non
a si dovrebbero lasciare indietro ne]P0rlando Furioso le bello de

a serlziont di tempeste, nella Gerusaletame ifbergia 11 viaggio mad

g rittimo del messaggeri Carlo ed Ubaldo e, por accennare anche un

« brevissimo tretto ,' nella Divina Commedia, PArzand d,' Vini-
« ziani. In siffatto studio, egli esercizi coonmi si puð aggiungere
c utilmente quello delle versiord in prosa di qualcuno del pds! gfå
« spiegat, aillnche gli alunni si accostumino a trar fuori 11 concetto
« ricchtuso sotto la forma poeties, e a distinguere lo stile della poo-
« sia da quello della prosa,

« Ilesercizio del comporre deve essero l'occupazione prfacipale
« degli scolari, come quello in cui si ricssume l'istruzione lettera.la.
« Per renderlo profittevole al possibile. P insegnante curerà non solo
e di proporzionare i temi alla enpacità di ciascune classe, ma ancho
e al tine speciale di questa Istruzione, traendsdl d'ordinario dalle ¿dsa
« reali e alcune volto anche dai cas! e dalle abitudini della Yits ma-

« rinaresca. Nello svolgimento put del medesiot domanderà
'

þiù taho
e la copia abborracciata, la maggiore esattezza e precistorie nella so-

« stanza e nella forma ed anche nella scrittura ; poiché la gente di
« mare, che frequenta queste scuole, deve poi servhst della compo-
« sizione per i carteggi uinciali principalmente.
« L'insegnamento letterario resterebbe troppo imperfetto, se een

« gli esercizi di scrivere non si accompagnassero quelli altreal del
e parlare. Onde ancora per tale Intento, ti professore indhizzerå fre-
e quenti interrOgdz!0Di Bi (IOVani, curando obo essi nelle risposto si
e avezzino alla retta pronunzio, n'losservanza de.la sintassi e'ad ora
e certa proprieth e dis'nvoltura; e nelle classi superiori estehdufà
« sempre più 1 detti esere zi, talcha gli alunni acquistino Pattitudine
« a dire parecchi periodi di seguito con ordine, chiarezza e garbo.
« In tutti questi esercizt il professore noa perderà mat di vista

¢ Peducazione degli alunni, aHa quale egli puð cooferire nelle tva-

« siatissime opportunità che gli fornisce la scuola, e particolarmente
« cosi nella scelt2 dei temi, come nella scelta e nelin spiegazione degli
« autori. L'insegnamento letterarlo deve essere scuola non solo c i
« parlare e scrivere bene, ma anche di moralità e gentilezza ».

IX e IX ofs

L¡ngua Franoese e Llegua luglese.
Il progroolma è disteso in due soll anni, cosicchð il terzo sia ri

serbato al e ripetizione delle cose imparate e dt gli esercizi praticati
ne' due precedenti, e al consideli come anr.o di complemento.
Si raccomanda vivamente, che P insegnamento così del francese

como delFinglese serva a lo studio e all' esercizio anche delf italiano

IX.

IJn;ua Francase.

ANNO I.
1. Studio graduato degli elementi della gram.nettea italiana-

francese.
2. Sturlio su'la pronunzia.
3. E•ereisi di lettura ad alla voce.

4. Escreizi di dellatura.
5. Estreizi di versione in iscritto dal francese in ita'1ano• nel

quali al do'.rà es•gere che tali versioni siano convenevolmente recato
in it;Uano, qual mezzo prú0cuo di perfezionare gli studtosi nelia loro
propria lingua.

G. Appl cazione delle rogole grammaticali mediante la traduzio..o
dl frasi facili dal.'Italiano in francese.

Anno II.

1. Stud o progress.vo della gramm9tica e sintand.

2. Es re:zi di traduzione FuPa sintassi delPhal ano in ff60CPEO,
così in iscritto come a viva voce.

3. Eserciti dl dettatura sopra soggetti variatie soprattutto fa-
mdfari.

4 Eseetzt di conversezione.
5. Composizioni di genere famigliare e specialmente epistolare.
6. la Itura e versione orale Per questo esercizio si raccomanda

il libro Les Guertes .Varitimos di Julian de la Gravière; da tradursi,
special•nente le parti descrittive, in buon italiano, con l'intendimento
accennato sal n. 3 del primo anno.

7. Nomenclatura del termini plig usuali di marina.
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IX bis

Lingua Inglese.
Anno I.

i. Studio degli elementi grammaticali.
2. Studio speciale della pronunzia.
3. Esercizi pratici sulla stessa, mediante la dettatura di parole e

di frasl contenenti le regole sidegate.
4 Lettura ad alta voce. Per questo eserciato si raccomanda The

Life and Voyages of Columbus, di W. Irving.
5. Traduzione, in buon italiano, del citato libra, con analist gram-

maticall.
6. Traduzioni di frasi facili dalPitaliano in Inglese, per svolgere

le regole già spiegate.
Auxo II.

1. Studio grammaticale continuato e progressivo sulla sintassi.
2. Esercizi pratici di traduzione dalPitaliano in inglese.
3. Versiori dall'Inglese in buon italiano, servendosi per questo

scopo dell'Antologia anglese, con note spiegative, ecc., approvata per
la R. Scuola di Marina militare.

4. Composizionl dl genere famtgliare, e specialmente lettere.
5. Conversazioni ed esercizi a memoria di frasi famigliari, e più

specialmente risguardanti cose di mare.
6. Nomenclatura del termini più usuall di marina, molti del quell

trovansi cella mentovata Ardatogia.

X.

Algebra.
(PRIMO ANNO DEL CORSO PROFESSIONALE).

1© Ripetizione sommarla delle materie studiate neR'anno prece•
dente e più particolarmente delle potenze Intere e positive del mo-

nomi - Radici di monomi; espressione Irrazionali ed immaginarie
- Esponenti frazionari - Algoritmo degli irrazionali e delle espres-
sloni ad esponenti frazionari e negativi.

2 Formola generale deTequazione di 2 grado ad una incognita
- Doppia formula per la soluzione di un'equazione completa di 2•

grado - Relazioni fra le radici dell'equazione ed i coeißeienti d'essa
- Modo di decomporre in fattori un trinomio di 2 grado della

forma axi#bz#c.
3 Progressioni per differenza e per quozlente - Somma degli

innotti termini di una progressione decrescente per quozlente applicata
alla determinazione della frazione generatrice di una decimale perio-
dica semplice, o mista, a conferma delle regole date in Aritmetica.

4• Logaritmi e loro proprietà generali - Logaritml a base dieci
e loro 'proprietà particolari -- Uso delle tavole - Applicazioni del
ogaritml al calcolo di forme di aritmetica, e alla soluzione di equa-
zioni esponenziali.

5° Formole per la soluziona di problemi d'interesse semplice,
d'interesse composto e di sconto - Soluzione di problemi d'interesse
valendosi specialmente del logaritmi.

N.B. Italgebra, specialmente negli Istituti nautici, va considerata
come lingua e come strumento di ricerca, e sotto ambedue gli aspetti,
nello studio della medesima, più che le regole ed i ragionamenti sot-
tili vale la pratica assidua - Si domanda dunque all'insegnante so-
brietà nella parte teoretica ed ampiezza nella parte pratica, moltipll-
cando gli esercizi convenientemente scelti.

XI.

Geometria.

(1° ANNO DEL CORSO PROFESSIONALE).
1. Ripetizione dei teoremi più importanti di geometria plana e

della teorlea della simiglianza.
Relazioni fra i latl d: un triangolo o la proie:lone di uno di essi

sopra on altro. - Espressione dell'area di un triangolo in funzione
del tre lati.

i Proporzionalità di due lati di un triangolo al due segmenti additivi,
, o sottrattivi determinati sul terzo lato dalla bisettrico dell'anBolo in-
. terno e dell'angolo esterno formati dagli stessi latt.
Proprietà del quadrilatero iscritto e del quadrilatero circoscritto att

un circolo.
Relazione tra i segmenti del tre lati di un triangolo determinati da

una trasversale condotta in esso, o da tre rette che, muovendo dal
tre vertici, s'incontrano in un punto. - Calcolo elementare di «.

2. Elementi che determinano la posistone di un piano, e modo

di generarlo - Rette e plani perpendicolari - Relazioni tra la per-

pendicolare e le oblique condotte ad un plano da un punto esterno.

- Rette e plani parallell. - Intersezioni di più piani parallell con
uno stesso piano.
Proporzionalità del segmenti di due rette compreal tra più piani

paraHell - Angolo di una retta con un plano - Angolo dÍ due rette
neRo spazio, e minima distanza di esso.

3. Angoli diedri - Plani pei•pendicolari - Piano bisettore di un

angolo diedro - Angoli solidi o poliedrici - Relazioni tra le facce

di un angolo triedro. - Limite della somma delle facco di un angolo
solido. - Condizioni di eguaglianza e di simmetria di due angoli
triedri - Angoli triedri supplementarl - Limitt fra cui è compresa
la somma degli angoli diedri di un angolo trledro e di un angolo 56•
l1do polledrico - Poliedri regolari possibili.

4. Prismi e parallelepipedi - Ëquivalenza dei parallepipedt della
stessa base e della stessa altezza. - frasformazione di ogni paralle-
lepipedo in paralellepipedo rettangolo ogn1Valente - Rapporto tra i
volumi di due parallelepipedi rettangoli - Misura de' parallolepipedi
e del prismi.

Piramidi - Sezioni parallele alla base - equivalenza delle pira-
midi della stessa altezza e di basi equivalenti - Misura della pira-
mide e del tronco di piramidi a basi parallele e del tronco di prisma
triangolare.

50 Somiglianza del poliedri - Condizioni di somiglianza di due

tetraedri - Decomposizione del polledri simili in tetraedri simili a

similmente post! - Rapporto della superficie e rapporto dei volumi
di due poliedri simili.

6 Superüci,e cilindriche e superücle coniche - Cthndri e coni

in generalo - Cilindri e coni a base circolare - Supernele laterale

o totale del cilindro retto e del cono retto a basi circolari - VO-

lume del cilindro, volume del cono e del tronco di cono a basi pa•
rallele - SuperBete generata da una retta che rota intorno ad una

altra, che sta con essa in uno stesso piano e non la taglia.
Superlicie generata da una linea pougonale convessa che rota

intorno ad un diametro esteriore del cerchio ad essa circoscritto-

Volume generato dalla rotazione di un triangolo intorno ad un asse

che passa per un vertice, à nello stesso plano del triangolo, e non
lo taglia - Volume generato da un settore di poligono regolare che
rota intorno ad un diametro esteriore del cerchio circoscritto• .

7• Stera e sue parti - Supernele della zona e della afera, -

Volume di un settore sferico e di una sfera -- Sezioni plano della

gera;- poli di un circolo della sfere; plano tangente della afera -

Angolo di due circoli massimt - Misura del fuso, dello spicchio, del
segmento sferico-Rapporto tra la superücto eduvolomodellasfera

e le superficie ed i volumi del cilindro e del cono equßatero, circo-
scritti alla sfera stessa.

NB. Questo programma non richiede istruzioni per 11 suo svolgh
mento. Solamente si raccomanda agli insegnanti di glovarat larga.
mente delle applicazioni numerlehe ai teoremi, che lo ammettono, a
sono nel maggior numero ; e soprattutto che diano a risolvere pro•
blemi metrict, i quali, dopo Peoposiziope del teorema di Pitagora, e
compiuta la teoria deBa somigItanza, possono essero svariatlasimi,

XII.

Trigonoinetria rettillnea,
f. Oggetto della Trigonometria rettillnea - Fadzloat cife018rl €

1620 fafitzioni.
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2. Riduzione degli archi al 1• quadrante - Espressione degli
archi che corrispondono ad una funzione circolam data.

3. Relazloni tra le ûmzioni tircolari d'un medesimo arco.

4. Funzioni della somma e della differenza di due archi - For-
inule più importanti che se ne deducono.

5. Funzioni deR'arco doppio e delParco meth.
6. Principit per la costruzione d'una tavola di seni e coseni -

'Tafole logaritmiche di funzioni circolar! - Uso di queste tavole.
7. Principli per la risolualone del triangell rettillnel rettangoli e

loro appHeazione.
8. Principli per la risoluzione del triangoll obliquangoli e loro

applicazione,
Trigononistria aferica.

i. Oggetto della Trigonometria aferica - Risoluzione granca, sa
tPana sfera, dei problemi an1 triangoli sferlei.

2. Relaziont ha gli elementi di un triangolo sferico - Casi par-
IIcólarl.

8. Risoluslone dei triangoli sferici rettangoll - Caso che am-
tuotto due soluzioni e determinazione del due triangolt.

4. Risoluzione del triangoli sferici obliquangoli, sia dividendo il
triangolo in due triangoll aferici rettangoli, sia applicando le formule
generall,

XIII.

Fieloa sperimentale e meocaaloa elealentare (1).

(per tutte le classi delf1tfitulo nazifco).
1) Proprieth generali e particolari del corpL
2) Movimento rettilineo uniforme ed uniformemente varlo. -

liquazioni ed esempi relativi. Composizione del moviment1. Novi•

inento del gravi nel vuoto, secondo la verticale.
8) Forza. - Misurazione statica d'una forza - Dinamometri -

Rappresentazione grafica di una forza.
4) Bisultante e composizione di un sistema di forze. - Forze

parallele - Coppie e principii relativi alle copple.
5) Centro di gravità di un corpo e determinazione sperimentale

di esso. - Centro di gravità di alcune superücie piane, materiali,
omogenee e di alenni solidi geometrici omogenet

ô) Momento di una forza rispetto ad un punto e ad un asse. -

liquillbrio della leva, della carrucola, del paranco, dell'argano, del
VerriceRo e paranco differenziale, del piano inclinato, della vite e

delle ruote dentate.
7) Lavoro meccanico di una forza e misurazione di esso. - La-

Voro motore o utile in unamacchina - Analogia fra 11 lavoro mec•

canico e 11 lavoro industriale - Utilità delle macchine - Cavallo

Vapore.
8) Dei liquidl. - Principlo di Pascal •- Torchio idraulico -

Pressioni nel liquidi prodotte dalla gravità - Pressione sul fondo di

un recipiente - Equilibrio di un liquido in vast comunicant! -

Equilibrio di due liquidi in vaal comunicant! - Principio di Arch!-
inedo relativo al corpi immersi e gaHeggianti nel liquidi - Appli-
cazione del principio d'Archimede ad un bastimento; scala di spo•
stamento e uso di essa.

9) Degli aeriformi. - Gas e vapori - Compressibillth, elasticith
a peso degli aeriformi - Baroscopio - Principio di Archimede re-

lativo agli aeriformi.
Aria atmosferica. - Composizione e peso di essa - Sperimento

di Torrieent e pressione atmosferica - Barometro.

10) Del suono. -Produzione, propagazione e riflessione del suono
- Eco - Propagazione e velocità (del suono negli aeriformi, net ll-

quid! e nel solidi - Hezzi per aiutare la propagastone del suono -
Cornetto sonstico e portavoce.

(i) Lo svolgimento di questo progra#g sarb, per quanto à pos-
Bibile, basato sopra esperimenti, ed avra indirizzo pratico. Quando,
nelle deduzioni dai princip'i, debbaal ricorrere al calcolo, questo sark
usato con grande paraimant=, e saranno omesse le dimostrazioni che

olkono qualohe difRoolth. Le formole finali saranno illustrate con

esempi pratici.

11) Del calore. - Effetto del calore sui corpi - Termometri e
scale termometriche - Propagazione del calore - Misurazione del

calore - Caloria - Calore specifico - Cenni sulle sorgenti di
calore.

12) Fusione dei solidl. - Vapori - Evaporazione ed ebollizione

del liquidi - Influenza della pressione sulla temperatura di eboHi-

zione dei liquidi - Vapore saturo e non saturo - Calore di eva•

porazione del vapore acqueo - Condensazione del vapore acqueo.

13) Ottica. - Corpt luminos1 ed illuminati, diafant ed opachi -
Velocità della luce nello spasto - Leggi della riflessioni della luce;
specchi plant e curvi - Leggi della rikasione semplice della luce;

prismi e lenti - Immagini formato dalle lenti - Microscopio- Can•
nocchiale.

Riffazione atmosferica. - Miraggio. - Arcobaleno.

14) Magnetismo. - Calamita naturale ed artificiale - Azione re•

ciproca del poli delle calamite - Magnetizzazione di una spranga

d'acciato - Azione direttrice della Terra sulle calamite - Declina-

zione e inclinazione magnetica.
15) Elettrostatica. - Elettrizzazione di un corpo mediante stro-

Snamento - Attrazione elettrica - Corpl conduttori ed Isolant! -

Elettrlzzazione per influenza - Macchine elettriche - Distribuzione

delFelettricità alla superficie dei conduttori - Potere deHe punte -

Comunicazione metal11ea con la terra - Scarica elettrica.

Eletta icità atmosferica. - Fulmine - Paratulmine.

16) Pila voltaica. -· Corrente elettrica - Azione di ana corrente
elettrica su una calamita - Elettrocalamita.

Conno sulle macchine magneto e dinamo elettriche- Cenni sul

telegrafo elettrico e sul telefono elettromagnetico.
17) Definizioni di chimica. - FenomenI chimici - Corpi sem-

plici e corpi compost! - Combinazione chimica - Metalli e metal•

loidi - Ossidi ·- Acidi - Sali - Azione delPossigeno e delPuml-•

dith sui metall1 industriali - Azione di alcuni acidi o sali sopra i

metalli industriali - Azione risultante fra due metalli in contatto ed

immersi nelPacqua acidulata o nelfacqua marina.

XIV.

Attrezzatura e manovra navale.

ISTRUZIONI.

Questo programma è stato compilato col proposito di rendere p16
agevole lo studio de!Pattrezzatura e manovra navale, unendo la parte
pratica e di esecuzione a quella che si potrebbe dire teoretica. A tal

Rae alf insegnamento orale delfattrezzatura si ð unito quello manuale
della stessa, e per la manovra si raccomanda di unire allo studio teo-

retico alquante esercitazioni su Palbero di manovra.
NelPattrezzatura manuale, che, naturalmente deve farsi col concorso

d'esperto nostromo, si raccomanda di procedere con metodo razionale,
dal lavori più facill cioè al più dillletli, - d'insistere che Pallievo

apprenda la denominazione tecnica delPoggetto lavorato o Puso che

se ne fa a bordo, - e di badsre principalmente alPesecuzione dIlt-

gento di quellt oggetti, che sono di maggiore utilità e di più û•e•

quente uso.
Nello studio delPattrezzatura teorica, come in quello della manovra,

oltre 11 sussidio det modelli, 6 opportuno fare degli schizzi alla lava-

gna, esigendone la riproduzione, sia pure imperfetts, dagli allievi. Glo•
verà pure rammentar loro i principi di meccanica elementare prece-
dentemente studiati, facendone sobria applicazione allo studio delle

manovre. Saranno altreal utili frequenti contmati sui modi d'operare
con la macchina e con la vela nelPesecuzione di una determinatama-

novra, nel fine di fissare con maggiore evidenza nella mente degli
allievi le differenze sostanziali, che si hanno dalPusare delPuno o del-

Paltro motore.
Anno I.

a) Lavori manuali di altretratura.
i. Nodi e gruppi. - Nodo piano, di bandiera, di seotta ecc. -

Gassa di amante - Gruppl diversi - Intogliature diverse - Imbra-

cature.
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2. Implombature con cavi d1 ennape e con cavi di illi metallici
- Canestrelli - Stroppi per ralinga.

3. Plð di pollo semplice, per boz'.a, per rido ecc. ecc. - Pið di
pallo con cavi di fill metallici,

4. Fasciature e legatum•- Ìntregnare, bondare o fasclare un cavo
- Legaturo diverse.

5. Intrecciaturo. C.Lde di ratto - Morselli e salmastre - Gerli
- Paglietti.

6. Cucitur4 delle velo. - Diverse speclo di punti - Cucire un
gratile,

b) Aurezzatura pratica navale,
7. Della Navo. - DeDnizione generale delle naTI - Navi da

guerra e navi da commercio - Navl a vela, a vapore o miste -

Nomenclatura delle diverse classi dinavi secondo i lorotipi-Forme
esterne deha carena - Nomenclatura delle parti principali di una nave
i legno ed in ferro.

8. Cavi. - Cavo piano e cavo torticcio in canapa - Cavi di
12Builla; loro vantaggi ed inconvenienti-Gomene, gherlini, rimorchi
e tonneggi; loro uso - Minutenze: spago, lezzino, merlino, com·
mando, sagola - Cavi di fili metallici- Cavi flessibili di fili di aos
claio - Rapporto di resistensa tra i cavi di canapa e quelli di fili
metalllei a parità di circonferenze.

9. BozzellL - Desertztone del bozzello e delle sue parti - Pa.
leggia semplice e a cilindri, dadi e perni- Nomenclatura dellevarle

specie di bozzolli secondo la forma della cassa; loro uso- Stroppi
di cavo e di ferro - Bozzello ilsso e mobile - Paranco - Calorno
ed apparecchi.

10. Catene. - Descrizione ed uso dello catene con travi.rsin1 e

senza traversini - Lunghezze delle catene d' ormeggio, capi-testa,
maglie a molinello, maniglie e maniglione delPancora - Pozzi per le
catene d'ormeggio- Rapporti fra la resistenza des cavi e quella delle
catene di uguali circonferenze.

11. Ancore. - Descrizione e nomenclatura delle varie parti del•
l'ancora comune - Ancore Trotman e ancora Martin; loro Vantaggi
ed inconvenienti - Ancore di posta e di speranza, ancorotti (pen -

nelli) e ferri delle imbareazioni,
12. Alberatura. - Nomenclatura degli alber1 e dei pennont ap·

partenenti ad un bastimento del tipo nave. Plechi, bome, senall -
Aste di flocco e di controCocco, buttafuori di briglia (pennaccino),
aste di coltellaccio - Nomenclatura delle varie parti degli alberl e
dei pennoni- Cenni sugli alberi e sui pennoni in ferro e acciato.

13. Manovre dormienti. - Sartie, paterazzi, stragli, draglie, bri.
glie, ventl; loro scopo, disposizioni e numero - Bracci, mantiglie e
marelapiedi, loro disposizione ed uso - Metodo pratico per tagliare
e preparare 11 padiglione di un bastimento.

14. Ÿelo. - Nomenclatura di tutte le vele appartenenti ad un

bast1mento del tipo nave - Vele quadre e vele di taglio, Vole aurl-
che e vele latine - Forza di vele - Nomenclatura delle parti di
una vela.

15. Manovre correnti. - Drizze det pennont volant1 e del picchi
- Drizze dei flocchi, delle vele di straglio, delle rande, delle vele a

cappello - Mure e scotto delle basse velo - Scotte delle gabble,
det yefacci, del controvelacci - Scotto del Socchi, delle vele di stra-

glio, delle rande, delle controrande - Boline dei trovi - Ostino del

picco - Ritenuta della boma.

16. Imbrogli delle vele. - Caricascotte delle basse Tele, delle
gabble, dei velacci, del controvelacci - Imbrogli di mezzo delle dette
vele - Caricabbassi del flocchi, delle Tele di straglio, dello gabbio
Volanti e delle rande - Imbrogli delle rande.

17. Guarnlmenti degli alber1 e del pennoni. - Descrizione del

modo onde son guarniti 11 bompresso, le aste di flocco e di contro-

Rocco, gli alberi maggiorf, gli alberi di gabbia, gR alberetti, i pen-
noni, 1 plcchi, le bome, i buttatuori -- Ordine d' incappellatura delle

manovre dormlent! - Collari in ferro degli alberi e del pennon! -
Barre costiere e traverslere - Coffe, crocette, rigge - Trozze e

loro diverse specie - Sospensori in catena e sostegni del pennoni
delle basse gabble.

18. Alberare ed attrezzare una nave. - Alberare gli alberi mag-
glor1 con la biga o con la mancina da alberaro - Fare le trinche al

bompresso e arridarne le brigRo e i venti - Incappellare; arridare
gli straili e le sartie degli alberi maggiori - Porre le rigge ed I ta•

rozzi - Fare le griselle - Mettere a posto le testo di moro - Pre•

sentare o ghladare gli alberi di gabbla; arridarno le manovre- Cage
clare Fasta di flocco - Ghindare gli alberetti e arridarne le mano-
vre - Alzare i bassi pennon1¡ crociaro i pennoni di gabbia, di Ve-
laccio e di contro - Collocare i picchi, le bome e 1 battatuori-

Interire le vele.
19. Imbarcazioni - Descrizione e nomenclatura delle Varle spe•

cle d'Imbarcazioni. - Nomenclatura delle parti di una imbarcazione
- Imbarcazioni insommergibill - Lance a vapore - Remo e suo

parti - Alberatura, attrezzi e vele - Grue e paranchi.
20. Taglio delle vele - Materiali per la costruzione dello vele-

Tag11o dei forzi - Allunamenti; modo pratico di costruire la curva
- Eseguiro 11 tracciato di una gabbla; eseguire 11 tracciato d'un

Socco e di una randa a lati curvi- Numero de' terst e lunghezza
del tagli - Quantità di tela necessaria per costruire una delle mene

tovate Tele.
2i. Macchine di bordo - Descrizione delle trombo a mano di

sentina e da incendio; lor modo di funzlonare - Descrizione de1•

Pargano, del molinello orizzontale (abovo) e del Terricollo a mano

per caricare e scaricare - Affondatoio e strozzatolo.

22. Stivaggio e zavorra - Regolo generali da seguirsi nello sti.
Vare le merci componenti il carleo - Quantità di zavorra navigando
vuoto o con corteo leggiero - Precauzioni da prendersi a seconda
del genere di zavorra che s'imbarca - Uso del doppio fon4o per le
navl in ferro ed in acclaio - Zavorra d'acqua.

ANNO II.

c) JIfanoera,

1•. Delle n'av1 à vela.

23. Manovre delle ancore. - Salpare, caponaro, traversare e ris•
zare un'ancora di posta o di speranza - Dar fondo con vento mo-

derato e con vento fresco - Dar fondo la seconda ancora e Fan•

cora di speranza- Filare per ocçhle - Levare le volte alle ça,
tone - Disimpegnare un'ancora inceppata; preanuzioni per evitira
Finceppamento - Distendere e salpare un'ancora o un ancorotto
colla barcaccia - Salpare un'ancora o un ancorotto per la grippfa.

24. Ormeggiarsi. - Diversi modi di ormoggiarat - Effetti del•
Pormeggio sopra una o due ancore - Resistere ad un colpo di vento
alPancora - Modo di accorgersi che la nave ara; disposizioni da
prendersi in tal caso e quando si rompono gli ormeggi - Circo-
stanze che forzano di andare ad investire; manovra da farai la

tal caso.
25. Mettere alla vela. - Preparstivi per mettere alla vela -

Tonneggiarai alla rada - Mettere alla vela nel casi ordinari, nel
luoghi di corrente e a breve distanza da ostaco11,

26. Nave in corso di navigaslone. - Andature diverso - Orien-
timento delle Tele e governo della nave - Bordeggiare- Kovi-
mento di orzata e di pogglata - Viramento di bordo in prua e in

poppa con vento moderato e con vento fresco - Salti di vento;
prendere a coHo e manovre relative.

27. Panna. - Var1 modi di mettere in panna; panna pik con•
veniente- Manovra per metteral in panna correndo di bolina o in -

poppa - Uomo in mare - Far servire.
28. Cappa. - Diversi modi di mettere alla esppa - Scopo

della cappa e scelta della medesima nelle varie circostanze di vento
e di mare - Cambiare di mare essendo alla cappa. .

29. Abbordaggi - Norme regolamentari per evitare gR abbordi
sia navigando a vela sia stando alPancora, tanto di giorno quanto di
notte - Fanali regolamentari per la navigazione notturna - Come di
nottetempo si possa determinare la direzione del camino della nave

che occorre evitare - Segnali da farsi in tempo di nebbia, di fo-
schia o di nevicata - Segnali di soccorso.



30. Vento g Ardo e tempestóso - 1)fsposizioni da prendersi
per àoétebore un cãtiivo täm¡io in mare - Prendere terzaroli - Im-
brógliate e cånilliare Tele con vento fresco e gagliardo - Gropyi! e
raffiello - Sostenere un groppo correndo di bolina o in poppa -
Ët'ovi•e"da Ÿarát er Ï0ggire o sostenere una tempesta secondo le

ÑÑšeÊËc6Ñíàrize - Ëastiniento Ingavonato - Far getto - Precau-
ÉÏÊ eÌl'àÑÏclÑÃrsi di tËómbe marine.

Bl. aËedth - Nãufragio -- Manovre per disincagliare una
nave aiTeñata - Di§posizioni in ca3o di naufragio tanto in alto mare

quanto sopra una costa - Zattera di salvamento.
32;"Avarie ed inenntil - Falla d'acqua e modo di ripararla -

IÛý i•$re in navigazione un'avaria avvenuta nell'albero o nello scafo

TÏnidrii di fortuna - Precauzióñt per evitare un incendlo: dispo-
sizioni per estinguerlo e per alibaridonare la nave quando sia impos-
sib]Ïe àsjvarla.

$3. Atterrággio ed ancoraggio. - Precauzioni e preparativi nel-
ŸÀŸvicidadi all'atterfagglo - Scandagliare - Manovra per andare
atiWe à!o esper dar fóndo - Ancorare arrancando e rinculando
oÃn Ì)ào'no o on dàttivo tempo.

go. Delle navi a vapore.

34. Prèlftninari. - Differenza fra le manovre da farsi con navi a
ŸàVe bon navi a vapore - Criter11 riel trasmettere i comandi segna-
tamonte quando debbasi cambiar Inoto alla macchina.

35. Partire da un potto. - Disormeggiare con un piroscafo per
oitiae 'd! alídana - Tonneggtarsi alla rada - Presentare la prua alla
sóftita del giorto ; evoluzioni da farsi in tal circostanza nel vari casi
di apazio amplo od angusto, di cálma o di vento fresco., con tempo
buono o cattivo - Partire dall'encoraggio con calma, con vento fresco
in prua, in poppa o al traverso - Precauzioni nell'uscire da un

porto.
36. Piroscafo in corso di navigazione. - Norme generali per la

navigazione delle navi a vapore - Uso delle vele per i piroscall -
Ugo delle vele in aiuto del propulsore - Viramenti di bordo navi-
gir do e vela e a macchina - Mettersi in panna navigando sotto vela
e sotto vàpore - Tener la cappa - Fuggire una tempesta - Soste-
háfe un tëinpoèale - Mailovra da farsi in caso di avvenuta collistone
¡¾ir iilŸare"dqtilpaggio e passeggeri della nave che affonda - Falla

d'acqua e incendio a bordo - Precauzioni e preparativi per andare
all'attériag¢o.

37. Ancoraggio. - Manovra per andare all'ancoraggio - Dar
fofido thrraneando o rinculando con tempo buono o cattivo, in luoghi
itinkrès, sopra cria rada o in porto - Modi diverst di ormeggiarsi
fŒratia, in poëto, ad una banchina, ad un dock - Uso del propul.
b per tina nave ancorata in caso dl vento fortissimo e mare tem-

postoko.
38. Arrenamento e naufragio. - Disposizioni a prendersi e ma-

ríovre da farsi per disincagliare tina nave a vapore arrenata - Di-

sþoslifoni in caso di naufragto - Manovre da farsi con un piroscafo
per correre in aiuto di una nave a vela o a vapore che pericola di
nailfrrgare, per ialvarla prendendola a rimorchio, oyyero per salvarne
ekül¡Ïaggldne §äsäë eri - Manovre da farsi per disincagliare una

fiàYe ièVala *o a vapore.
39. Rialofchio. - Dar rimorchio ad una nave a vela o a vapore

con bonaccia e con forte vento - Entrare e uscire da un porto con
Urlas rläve a rRnotëlito - Navigare con un bastimento a rimorchio
cheafatudo-delle ptópde vele o della propria macchina. Cessare il ri-
morchio, lasciando la nave all'ancoraggio o in navigazione.

36.Delle imbarcazloni.
4(). ManOVre delle.imbarcazioni, a remi - Accestare o discostare

un Jpbarcazione .dal bordo o da uno sbarcatolo - Vogare e sciare
- Manovre dg farsi.vogando per accostare ad una spiaggia, allar.
garsene'e.corgre lungo terra con mare grosso o tra marosi e fran-
genti - Accostare una nave ancorata con vento fresco, con corrente
e coq vento furioso - Accostare una nave naufragata - Accostare
un bastimento a vela.

41. Manovre delle imbarcazioni a a - Norme ne all per

navigare colle imbarcazioni a vela - Mettere alla vela - añovre
di orzata e di poggiata e viramenti di bordo- Sostenare u gropp
o una railca - Prendere terzaruoli - Precauzioni ne'l'Irattraversare
un golfo o la barra di un flunie.

Manovrare una lancia a vapore,

d) Manovre di forza.
42. Preparativi e procedimenti per 11 varo di una navi; acalo,

avantiscalo, invasatura - Manovra per varare una nave- Abbatterá

In careria - Scalo. d'allaggio ; trarre at secco una nave - Immettere

una nave in un bacino di carenaggio - Montare e smontare il

timone.

43. Esercitazioni su l'albero di manovra in relazione all'esposto
programma.

Telegrafia maritilma.

1. Codice interilailonale dal segnali Í)!stintivo del fâdice -

Alfabeto delle bandiere - Combinazioni delle lettere dell'aÍfiße À
gruppi di due, di tre e di quattro; àëgnali corrispondeitti- Ségn'ali
per i nomt dei bastimenti da guerra e da commercio.

2. Suddivisione del codice nelle sue tre parti - Coiñþilaziohl½
interpretazione di frasi non esistenti nel codice - Uso della taÝòfa
numerica e delle tavole speciali.

3. Segnali di lontananza ed alfabëto relativo - Ugo della taiola

speciale pei segnali urgenti.
4. Segnali ad uso del palischertäl.
5. Sematori - Norme generali pei segnali di costa - Xþýarato

Bemaforico ad asta ed alfabeto seniaforico - Trasniettere e rice-

Vere telegrammi marittimi o messaggi - Uso della tavola del segnili
speciali.

6. Esercitazioni pratiche relative al numeri precedenti.

XV.,

Navigazlone.
PARTE la - 2 NNO.

1 Nozioni elementarl sull; forma e la grandezza della terra -
Coordinate geografiche di un luogo - Distanza ortodromica fra due

luoghi - Nozioni sulla lussodromica - Concetto dqlla ,navigazioso
piana - Coordinate polari del punto di arrivo rispetto al punto di

partenza.
2 Nozioni sul magnetismo terrestre - Variazioni del magneti-

smo terrestre - Curve magnetiche - Fochi magnetici.
3 Bussola nautica - Descriztone dei principali modelli di hus.

sole a secco ed a liquido, con un solo ago magnetico e .con aghi
accoppiati, e con magneti circolari - Requisiti di una buona bussola
- Bussola normale e suo collocamento - Descrizione dei principali
modelli di apparati che si adattano alle bussole o che si usano colle

medesime per fare i rilevamenti di oggetti terrestri o celesti.
4• Deviazione delle bussole a bordo delle navi - Mezzi per mo-

derare e per rendere meno irregolari le deviazioni delle bussolo -

Metodo dei rilevamenti di un oggetto lontano e metodo del rileya-
menti reciproci per determinare le deviazioni della bussola .normge
in un jporto o in una rada; caso ip cui non si ha una bussola nor-

male - Studio grafico delle deviazioni.
50 Deriva, sue cause e sua misurazione - Misurazione della ve-

locità col solcometro a barchetta - Apparati registratori del . çam-
mino della nave ed insufDefenza dei medesimi - Soleometro di
fondo.

6° Teoremi sui quali è fondata la risoluzione del problemi della
navigazione plana; tabelle numeriche e metodi granci o meccanici
che ne facilitano l'aFplicazione - Rtsoluzione pratica dei problemt di
navigazione.

7 Composizione delle corse e modo di tener conto degli errori
del solcometro - Ricerca della corsa diretta dal punto di partenza
al punto di arrivo.

8 Correnti e loro influenza sulle corse- Modo pratico di tenet
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conto delPellbtto di una corrento nella composizione delle corse, e
modo di calcolare il rombo e la distanza che deve percorrere una
nave per recarsi da un punto dato ad un altro attraversando una
corrente.

9* Proiezione della carte idrografiche - Costruzione di una

carta idrograflea - Risoluzione del problemi di navigazione su di
una carta Idrografica - Risoluzione granca del problemi di trovare
la posizione della nave merc4 i rllevamenti contemporanei di due
punti, mercò i rilevamenti successivi di un medesimo punto e mercò
i successiv1 rilevamenti di due pund invisibill Puno dalPaltro - De·
scrizione dello staziografo (Stationpointer) ed uso del medesimo per
segnare il punto della nave cogli angoli di tre oggetti - Angolo di
pericolo.

10• Descrizione del fenomeno ordinario della marea - Stabili-

mento del porto - Unità di altezza - Modo di calcolare Eora di
un'alta o di una bassa marea e la correzione da agglungere alle quo,te
di scandaglio segnate sulle carte per ottenere la reale profondità
delPacqua ad una data marea.

11 Tenuta del giornale nautico.

PARTE 26. - 3 ANNO.

12 Studj sperimentall delle deviazioni delle bussole - Effetti
che compongono la deviazione locale - Errore quadrantale - Er·
rore semicircolare - Errore costanto - Deviazione totale - Errore

por lo sbandamento - Nozioni sulle formule pel calcolo delle devia•
zioni ed istruzioni circa Puso delle medesime- Norme per disporre
i compensatori o moderatori delle deviazioni - Cambiamento della
deviazione semicircolare col variare della latitudine magnetica.

13* Verificazione dello deviazioni della bussola mentre la nave
6 In viaggio, sta con osservazioni del sole, sia colPallineamento di
duo oggetti terrestri; ricostruzione della tavola delle deviazioni,

14• Risoluztone analitica dei problemi di navigazione e del pro-
blemi riguardanti la ricerca della posizione della nave col rilevamenti
di punti noti di una costa.

15• Determinaziono del circolo massimo che passa per due punti
dati - Modo di tracciare su di una carta idrogranca Parco ortodro
mico che passa per due punti dati e modo di percorrerlo - Ta-
belle e diagrammi che facilitano la risoluzione del problema della na•
Vigazione ortodromica.

16• Norme per fare il rilevamento di una costa con Paluto det
soll strumemi nautici.

Ti Descrizione ed uso degli apparati per scandagliare - Deter-
niinazione del punti pericolos! - Riduzione delle quote di scandaglio
-- Determinazione di una corrente.

XVI.

Geografia astronomica e astronomia nantloa.

PARTE 15 - (2 Anno).
1• Nozioni preliminarl sulla determinazione della posizione appa-

ranto di un punto dello spazio rispetto ad un altro mediante un si-
stoma di coordinate sferiche - Concetto della sfera celeste -• Oriz-
monto terrestre geometrico - Cennt sulla refrazione astronomica e

sulla refrazione terrestre -- Orizzonto terrestre ottico - Orizzonte
sensibile - Depressione delPorizzonte - Orizzonto astronomico -

Verticale geografica- Circoli verticali- Almicantarati - Coordinate
sferiche di un astro rispetto alPorizzonte.

2. Prova della rotazione diurna della terra dedotta dalFosserva-
alone del pendolo - Natura e leggi del moto diurno apparente dello
stelle - Determinazione del merldiano e della IInca meridiana -

Primo verticale- Determinazione delPasse celeste - Equatore co-
leste - Circoli di declinazione - Declinazione di un astro-Glorno
astronomico di un astro - Angolo orario di un astro - R1duzione
della misura di un angolo orario data in arco nella misura in tempo
e reciprocamente -. Tempo di un astro - Coordinate astronomiche
della posizione delPosservatore - Riduzione del tempo di un astro

ad un dato merldlano nel tempo dello stesso astro ad un altro me-

r1dlano - Triangolo di posizione di un astro - Problemi fondamen•
tali di astronomia sferica. .

3 Breve rassegna degli strumenti di astronomia - Parallasse «
semidiametro degli astrl - Nozioni popolari sulla fisica stellare d
sulla struttura e la grandezza delPuniverso.

4• Prova del moto translatorio della terra intorno al solo dedotti
dal fenomeno della aberrazione dolla luce - D10bronsa fl•a 11 moto'
dinrpo apparento del sole o 11 moto diurno apparente delle stelle
- Traccia sulla sfera celeste del cammino annuo apparente del sols
- Origine delle ascensioni retto - Coordinate sferiche di un astrof

rispetto alPecclittica - Processiono degli equinozi -Anno tropicoa
Giorno siderale - Tempo sideralo - Relazione fra 11 tempo side,
rale e 11 tempo solare - Relaalone fra la durata del giorno siderále
e la durata del giorno solare - Ineguaglianza del giorni solari -
Tempo medlo - Equazione del tempo.
.. 5• Descrizione del sistema solare - Planet! - Satelliti - Co-

mete - Correnti meteoriche - Apparenze del moto dei pianeti e
satelliti osservato dalla terra - Fasl del planeti o del satellit! - Eo·
cllssi- Piogge di stelle.

6• Oggetto delfastronomia nautica- Prinelpto di ottica geome.
trica sul quale 6 fondata la costruzione degli istrumenti a doppla rN
flessione per misurare angoll - Descrizione del settore di marina
cda da specchi - Vernier1- Errore istrumentalo - Agglustamento
degli specchi e del cannocchiale - Modo di misurare un'altezza del
solo sulforizzonte del mare- Metodo d1 Raper per misurare Paltezza

meridiana del sole - Modo di determinare Ferrore istrumentala -

Correzione di un'altezza del sole.
7 UfDelo del cronometri - Moto diurno di un cronometro e cori

razione assoluta del medesimo sul tempo medio del primo meridiano a
mezzodi medtodiquesto meridiano od al mezzodl cronometrico-Modo
dl. ridurre 11 tempo di un dato cronometro nel tempo medlo del

primo meridiano - Modo di trovare colle effemeridi astronomico-
nantlehe il valore di un elemento che varla proporzionalmente. pL
tempo - Modo di ridurre il tempo solare vero nel tempo tolare

medio e reciprocamente.
8' Modo di calcolare 11 tempo di un luogo dato e la correzione

assoluta di un cronometro, con una osservazione del sole - Modo

di calcolare la longitadine dolla nave con una ahezza del solo e Pora

di un cronometro.
9• Istruzioni praticho sul modo di calcolare la latitudino con

Paltezza meridiana del solo e sul calcolo aritmetico della formula por
trovare la latitudine morcò due altezze cironmmeridiano del sole co-

noccendo Pintervallo trascorso an di un orologio.
10• Modt di trovare la variazione della bussola nautica con una

osservazione del sole fatta al sorgere 0 al tramontare vero del eeng
tro di quesfastro, o fatta in prossimità delforlzzonto, como pure col
rilevamento astronomico di un oggetto terrestre.

PARTE 26 - (3• ANNO)

.

11© Nozioni di ottica geometrica sulla riiessione della luco no-

gli specchi di vetro a facce plane e parallele o negli specchi, di
forma prismatica - Andamento dei raggi luminosi che attraversano

una lastra di vetro a facce plane e parallele ed una lastra prismatica
- Teoria geometrica degli strumenti a doppia r!Bessione per misu-
rare angoli - Correzioni da farsi nel caso in cui Voggetto traguar-
dato direttamento à mcito vicino - Limite de1Pangolo misurabile

con un settore a due speecht - Cenn1 sui circoli a prismi di Amici-

Magnaghi e sul circolo con prisma e speechio di Pistor e Martins -

Orizzonte artlilciale ad acqua - Modo di trovare Ferrore istrumen-

tale con osservazioni del solo - Norme praticho per osservare Pal-
tegza di un oggetto terrestre e di un oggetto celesta sulforizzonte

del mare - Norme pratiche per osservare con Porlzzonte artificiale

ed utilità del trepplede - Modo di misurare le distanze lunari•e la

distanza del sole ad un oggetto torrestre - Prove alle quali sotto-

porre le parti essenziali di uno strumento a rillessione per 81udicarne
della bonth.

18* Retrazione astronomica - Tavole delle trefrazioni medie -
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Correzione delle refrazioni medie - Formule della depressione me

dia apparente delPorizzonte o dolla distanza di un oggetto di altezza
llota che apparisca alPorizzonte; formula della depressione della base
di una costa che occulta Porizzonte del mare - Teoremi sulla pa-
rallassi e sul semidiametri degli astri - R1duzione dell'altezza osser-
ata(di un astro nelFaltezza vera e viceversa - Riduzione di una
dlåËa lunare osservata nella distanza vera.

13. Descrizione sommarla di un cronometro - Variazioni nor-
mall o perturbazioni del moto diurno del cronometri- Collocamenti
del cronouletri a bordo - Moti diurni relativi del cronometri ed uso
idei medesimi nel caso di tro cronometri per la scelta del cronome-
-tro' normale - Modo di precisare su di un cronometro gli istanti
delle osservazioni - Riduzione della misura di un Intervallo data in
ore di un certo cronometro nella misura in ore di un astro qua-
lunque.

14. Istruzioni sul modo di interpolare il valore di un elemento
astronomico fra i valori delFelemento istesso registrati in una effe•
miildo adoperando la differenza assegnata por la prima unità dell'in-
tervallo tabulare del tempo, e sul modo di interpolare il tempo cor-
rispondente ad una distanza lunaro - Modo di trovare 11 tempo me-
dio del passaggio de11a Inna o di un planeta od un dato meridiano
meich 11 tempo medio assegnato nelle effemeridi pel primo meridiano
o por meridiani determinati - Modo di ridurre il tempo di un astro
qualunque nel tempo di un dato cronometro e reciprocamente.

, 15. Varlazion1 che avvengono nell'angolo orarlo di un astro per
delle variazioni nella latitudine dell'osservatore, nella distanza polare
e ne!Paltezza delPastro, e metodo pratico di Horda per calcolarle -
Istante favorevole alle osservazlon1 per la ricerca delPora - Ricerca
delPaltiiza di un astro nel passaggi sul primo verticale - Trovare
Po'i•a'del mer¡dlano medio allo Istante medlo di due osservazioni di
altezze eguali del solo fdtte in due stazioni della nave. - Modo di
Ver¶lcafo 11 valore della correzione assolu'a di un cronometro e di

corréggere 11 moto diurno con osservazioni fatte in vista di una terrà
conôsóluta.

16' Circolo di altezza - Retta di altezza - Tracetamento della
retta di altezza col metodo di Sumner - Cos1 In cui tal metodo 6
18 difetto. Tracciamento della rotta di altezza mediante 11 punto rac-
cistito - Va11dità dl una retta di altezza per un certo (Intervallo di

tempo - Vantaggi di una retta di altezza nelle navigazioni costiere
- RÌeerca del punto osservato mediante due rette di altezza di un
medeilmò astro o di astri diversi e determinazione dolla varlazione
della bussola.

1'i Metodo generale per trovare la latitudine con una sola os-
sáï•Ÿaslone - Circostanze propizie alla osservazione per la yleerca
de31à .latitudine - R1eerca della latitudine colla altezza meridiana di un
šÏËõ qualunque - Metodo per trovare la latitudine con una altezza cir-
commeridiana - Formula per calcolare le tabelle che forniscono il moto
in altezza nelminuto primo di tempo accosto al meridiano- Limite del-
Pangolo orarlo di una altezza circummeridiana - Metodo per trovare la
altÍtudine con una altezza della stella polare - Metodo generale per tro-
Tare la latitudine ed il tempo mediante due osservazioni ed esame geo-
tilèo delle circostanze favorevoliper la sua applicazione- Metodo per

- tovaro la 'latitudino con due altezzo circummeridiano conoscendo P in-

tervallo trascorso su di un orologio - Metodi di ripiego per trovare
la.Intitudine con Posservazione del tempo in cui il sole si alza o si

abbassa di un arco uguale al suo diametro fatta sul primo verticato,
o con Posservazione del tempo durante 11 quale 11 dis:o del solo tra-
monta dalPorizzonte.

18. Nodo di determinare la longitudine della nave con una sola
altèiza di un astro qualunque e Pora di un cronometro - Modo di

s$btlig iËpunto osservato del mezzodi - Ricerca della longitudine
colle d!Ätanze'lunari.

XVH,
Macchine a vaporo.

(per i Capitani di inngo carJo).
1) Descrizione sommaria di una macchina a vapore marina. Cal-

dala, ellladro, valvola distributrico, stantuffo, meccanismo, condensa-

tore, tromba d'aria, pozzo caldo, tromba di alimentazione, tromba di
circolazione. Modo generale di agire del vapore nelle macchine asem•

plica espansione, composito e a triplice espans!0ne.
2) Desertzione succinta di una caldaia marina. Parti principax e

accessorte di una caldala marina e loro scopo.
3) Descrizione succinta dei pHncipalt tipi di macch!ño marina

usate a bordo del piroscall a ruote o ad ellee. - Pregl e difetti rei

lativl.

4) Descrizione del propulsatori a ruote con pale Osso e articolate

e ad e11ee - Preg! o difetti relattv! - Regresso dl un propulsatore.
Albero dell' elico, tubo e promistoppa di esso - Albero e timburi

delle ruote,
5) Del combustibilo usato a bordo. Peso alP Ingombro del carboa

fossile - Regole per utilizzare bene il combustibile,
Alterabilità e combustione spontanoa del carbone fossile- Precatt-

zioni relative alla entrata nel depositi di carbon fossilo.

6) Necessità delfestrazione dalle caldale alimentate con acqua salsa
- Vantaggi derivanti dalla condensazione a superficio e dalla allmen-
tazione delle caldale con acqua dolce. - Manutenzione delle caldale
- Esplosione delle caldaie.

7) Apparecchi ansiliarl. Piccolo cavallo per alimentazione e son-

tina •- Macchine a vaporo per il timono - Molinello e argant a Va•
pore - Distillator! - Trasmettitori degil ordini.

8) Aiuto che puð prestare la macchina nel caso di falla d'acqtta
o d'incendio - Tubolatura delle sentinee d'incendio -Intezionee

circolazione dalla sentina - Colupartimenti stagni e doppio fondo di

un bastimento.

9) Manutenzione delle macchine e delle caldale nel porti e al di-

sarmo.

Approvvigionamenti necessarii per un dato vlagglo.
11) Cenn1 sulla forza indicata e nominale di una macchina a Va-

pore marina.

12) Cenni sulla economia di vapore e combustibile derivante

dalPalta pressione, dalla grando espansione e dalla condensazione del

vaporo. Macchine composite, a triplice o quadruplico espansione.
Consumazione di carbone e di materio lubrificanti nelle varie mac-

chine.
XVIII,

MeteoroloOla appiloata alla nautica.

NelPinsegnamento della Meteorologia scopo principale deve essere

quello di dare un concetto esatto delle correnti, del Venti e delle

tempeste dominanti nelle diverse regioni degli oceani, scopo secon-

darlo quello di rendere gli alunni capact di fare e registrare le os-
servazioni meteorologiche.
A tale intento mira appunto Pattuale programma.
Insegnando come si adoperano gli strumenti meteorologici o come

si registrano le osservazioni, a bene che 11 professore segua le istru-
zioni impartite dall'UOlcio Centrale di Meteorologia.
Si raccomanda inoltre al professore che, per trattare del venti e

delle tempeste, si valga preferibilmento di quelle opere, nelle quali,
come ad esemplo in quelle del Brault e del Loomis, lasciato da parte
ogni preconcetto scientlfico, si Indicano quali sono realn3ente i Venti
e le tempeste proprie di una data regione desunto direttamento dalle
osservazioni.

Meteorologia appilosta alla nautica.

,1 Ulsura della temperatura dolParla - Come si debbono collo-

care i termometri ordinario, a :massima e a minima- Come si deb-
bono osservare.
Distribuzione della temperatura de1Farla sulla superficio terrestre.
20 Misura della umid1th assoluta e relativa col psicrometro -

Modo di collocare o di osservara il psierometro.
Ploggia - Pluviometro - Neve, grandino, rugiada, brina.
Nubi - Osservazioni sulla fory.na e sulla direzione delle nubt.

.

Distribuzione della quantità atmuale di ploggia sulla superücie ter-
restre.
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3* Misura della pressione atmosferica - Come si fanno le os-
servazion1 barometriche - Correzioni dovute alla capillarith, alla tem-
peratura e alla altezza - Rlduzione delle altezzo barometriche osser-

Tate a O' e a livello del mare.

Distribuzione della pressione atmosferica sulla superBeie torrestre.

4• Osservazioni meteorologiche e loro scopo - Giornale meteo-
rologico - Esercizi sul modo di fare le osservazioni e sul modo di

registrarle - Uso delle tavole compilate dalPUfuelo Centrale di Me

teorologia.
5° Composizione del mar! - Cause generall della circolazione

oceanica - Correnti nelP0ceano Atlantico, nelPOceano Pactfloo o nel-
P0ceano Indiano - Mari di Sargasse - Correnti nel marl Interni.

6 Osservazioni sulla direzione e sulla velocità del vento -
Cause generali della circolazione atmosferica - Venti sull'Oceano
Atlantico e sulPOceano Pacifleo - Venti periodici - Monsoni -
Venti sull'Oceano Indiano e sul mare della China - Deviazione del
venti in vicinanza delle coste.

7 Porturbazioni atmosferiche - Centri dl presslone massima e

minima - Andamento delle linee Isobariche attorno a questi centrl
- Gradienti.
Relazione ffa la direzione del vento e Pandamento delle lineo iso-

bariche - Relazione fra la forza del vento e il gradiente.
8 Ciclon! - Moto speciale dell'aria nei cicloni - Distribuzlone

della pioggia nei ciclont - Tralettorio del cicloni.
ga Cicloni sull'Oceano Indiano, sul Mare della China e sulle varie

regioni degli Oceani Atlantico e Pacillco - Cicloni sui mari interni
- Trombe.

10 Segni precursori dei cicloni - Previsione del tempo - AT-
Visi delle tempeste - Norme da seguiral nel cicloni.

11 Anticicioni - Moto speciale dell'aria negli anticicloni - Av-
Vicendamento dei cicloni e degli antleicloni - Tempeste proprio del
Mar Nero.

12 Applicazione delle nozloni studiate sulle correnti, sui venti e
sulle tempeste alla scelta delle rottemarittime-Genova, Suez, Calcutta,
Hong Kong- Ilong Kong, S. Franelseo- Genova, Montevideo, Callao
- Palermo, NeW-York- Montevideo, New-York - Palermo, Londra,
Gibilterra, Capo di Buona Speranza, Calcutta.

XIX.

Geografia commerolale.

Sezione dei Capitani.
Amo I.

Dal paragrafo 1 al paragrafo 13 per i Capitani di gran cabotaggio
e di luogo corso.

Auxo II.

Dal paragrafo 14 al paragrafo 20 por i Capitani dl lungo corso.
1 Oceano Atlantico - Il Mediterraneo - Le tre grandt peni-

sole meridionali dell'Europa - Le rimanenti coste di coordinamento
sino a Batum.

2• La costa settentrionale africana e la Barberla - L'Egitto (co-
sta Settentrionale).

3· L'Anatolia - La costa della Fenicia e della Palestina.
4 La Scandinavia - La Finlandla - La costa russa del Bal-

tico - La costa Nord-Est dell' Impero Germanico, tra Memel e Kiel
- II Iutland - Canali e stretti di passaggio tra il mar Baltico e il

mare del Nord.
5 Le coste occidentali europee - Il mare del Nord- La costa

Nord-Ovest delP Impero Germanico fra Dünning e Dollart.
6 La Gran Brettagna eP Irlanda - L'Olanda - Il Belglo -

La Francia.
7 Costo occidentali delPAfrica - Marocco - Deserto di Sa-

hara - Senegambia - Coste di Sierra Leona e di Liberla - Le due
Guinee.

se Costa fra il Capo Frlo e la foce delP0range - Colonia del

Capo.
Arcipeleghi dell'Atlantico posti sulle grandi linee d1 navigazione

tra l'Europa, PAfrica e le coste orientali delle ne Americhe. - Isolo

sparse.
9* Costa orientale delPAmerica Settentrionale tra capo Chudleigh

e capo Sable - Stati Unitt orientall.
10• lifare delle Antille - Stati Uniti meridionali - Messico -

America Centrale - Colombia - Venezuela - Le Gutene - Brasuo.

11 Uruguay - Argentina - Paraguay (Stato interno).
12• Oceano Indiano - Le due grandi penisole meridionali e

orientall de1PAsia - Arabia - Golfo Persico.
13© Costa Africana da Porto Said alla Colonia del Capo.- Egitto

(costo del Mar Rosso) - Vie all'Abissinia e al Sudan - Penisola dei

Somall - Sorotra - Zanzibar - Arcipelago di Madagascar - Coste
delPAfrica occupate o protette dallitalla e da altro Nazioni europee.

14 Indie orientali - Australia
15 Oceano Paolâco - Coste delPAsia fra il capo Est e 11 Capo

Romania - Costa russa - Corea - Giappone - Cina.

16• Micronesia - Helanesia - Polinesia.

17· Coste occidentali delPAmerica dalla punta dolPAgasca alla

punta Burlea - Stati Uniti del PaciOco.
18 Costo occidentali de1PAmerica dall'istmo di Panama al capo

IIoorn - Repubbl1ea dell'Equatore - Perà - Bolivia (Stato interno)
- Chill - Arcipelago della Terra del Fuoco.

19e Oceano glaelale Artico. - Costa settentrionale dell' Europa,
delfAsia, delFAmerica - Passaggi del Nord-Ovest o del Nord•Est.

20. Terre artiche e antartiche,

XK.

Serion1 del Capitan1 di Innga corso e del ospitani di gran cabotaggio.
Allo avolgimento di claseun numero di questo programma 11 Profba•

sore avrà oura di far seguire Papplicazione della materia esposta
da alonni esempi, proponendone poi altri agli alunni, i quali do.
Tranno avolgerli in iscritto e formulare interamente tutti quegli
atst che si riferiscono ai casi propostL

NOZIOlU DI DIRITTO COMMERCIALE E NARITTIMO.

Dirillo comnierciale.

1. Delle navi. Allenazione o cessione totale o parziale della pro.
prioth delle navi.

2. Del contratto di pegno.
3. Del prestito a cambio marittimo.

4. Responsabilità del proprietari delle navi per i fatti del capi-
tano e delle persone dell'equipaggio e per le obbligazioni contratte

dal capitano rispotto allo Stato ed ai privati - Congedo del ca-

pitano.
5. Limitazione della facoltà del capitano di far riparare la navo,

di provvederla degli attrezzi necessari, di noleggiarla, di prenderè a
prestito denaro per conto della navo - Caso in cui alcuno dei com-

proprietari ricusa di contribuiro alle speso necessarle per la spedi-
zione che deve letraprendere.

6. Facoltà del capitano quando nel corso delviaggio debba prov-
vedere a riparazioni della nave, a compra di vettovaglie o ad altro

bisogno urgente della nave.
7. Facoltà del capitano di notiOcare atti ed anche instituire e

proseguire giudizt in nome e nelPinteresse del proprietari della nave
- Caso in cui il capitano puð vendere la nave.

8. Tenuta del giornale nautico.
9. Equipaggio - Formazione delPequipaggio - Contratto di ar-

ruolamento - Congedo delPequipaggio al termine delfarruolamento
- Rottura del viaggio per fatto di proprietari, del capitano, e det
noleggiatori - Interdizione del commercio col luogo di destinazione
della nave - Arresto della nave per ordine del Governo - Prolun-

gemento del viaggio - Scaricamento volontario della nave in un

luogo pli Vicino di quello indicato nel contratto di noteggio -.Troda,
rottura o naufragio con perdita intera de!!a nave - Caso in cul vi

sia ricopero - Spese di cura e di rimpatrio deÏ marinal ammalati o

feriti - Vendita della nave durante il tempo de1Parruolamento ---

Congedamento di marinal durante 11 periodo delParruolamento.
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10. Dellcontratto di nolegg10 e deLnolo - Pollata di carico'-

Responsabilità del capitano circa le merc1 caricate - Limitazione
della thcoltà del capitano di prendere a prestito denaro sul carico.
Contratto d1 noleggio per trasporto di passegglerl. Responsabilità del
capitano circa- Pidoneith della nava al viagglo da intraprendere; il ca-
cilãento-e lo stivaggio dello merei.
11. Delle. avarlo e della contribuzione.

- 12. Del contratto di assicurazione e delle obbligaztoni dell'assicu-
ratore e delPassicurato - Dell'aziono di avaria e delPabbandono.

13. Dei danni cagionati dalPurto delle navi - Inammissibilità di
atione.:

14. De1 sequestro, del pignoramento e della vendita giudiziale
delle snavl.

15. Del crediti privileglati sulle navi.
.16. Della cambiale e de1Passegno bancarlo - Girata, accettazione

e pagamento.

Dirtito marittimo.

1. Divisione amministrativa del Iltorale del Regno - Capitanerle
dþ gorte, ualci circondarlali ed ußlci locall di porto - Delegazioni
di porto - Loro attribuzioni principall - Controversie di compe•
tenza del capitani di porto o degli ufBclall capi di circondarlo ma-
rittimp.

(:Gente di mare - Inserizione marittima - Cenni sugli obblighi
del servizio mlIltare marittimo - Capitani o padroni -'Condizioni
pär ottenere le patenti -- Limiti di navigazione assegnati a claseun

grado - UBlelali e sotfulnciali di bordo - Capitano in 2 - Scri
vand - afhechinista in 1· -, Nacchinista in 2· - Nuniero e qualld•
egon,q degli uileiali di bordo da imbarcarsi secondo I casi - So
agtpzione del capitano quando questi venga a mancare - Forma-

stone degli equipagg1 - Spese d1 ritorno in patria degli equipaggi
sbarcati alfestoro od in un porto dello Stato fuori del luogo dell'ar.
ruolamento.

3. Ordine e polizia di bordo - Petere disciplinare afDdato al
Capitano - Pdisone sulle quali lo esercita - Provvedimenti da farsi
dal Capitano quando durante la navigazione sia commesso qualche
reato a bordo della navo da lui comandata - Della diserzione -
Viveri di bordo - Reclami delle persone dell'equipaggio - imbarco
clandestino di armi, di polvere da fuoco e di materlo inBammabill
- Stato civilo - Successioni.

4. Carte di bordo - Smarrimento delle carte di bordo - Vi
site delle navi - CIsssincazione nel registri marittimi designati dal
Ministero della Marina - spedizione delle naTI.

Ë. Trasporto del passeggleri nel viaggi di breve e di lunga na-
gìzione - Condizioni che determinano Pobbilgo dellimbarco di un
medicola--.., .¿

-. 6. .Sórveglianza di pollzla sulle navi mercantill esercitain dalle
nati da guerra dello Stato - Doveri del capitano verso i coman-
danti delle navi da guerra di potenze amiche.
- 7. Divleto di dare asilo sulle navi ad Individul ricercati dalla
giustizia .- Ricovero al marinal nazionali abbandonati alPestero.

8. Arrivo delle navi - Formallik marittime, sanitarle e do-

ganali. ,

9. Naufrag1 e. rienper! - Provvedimenti da compiersi prima di
abbandonaro la nave in caso di pericolo - Gestione del ricupero -
Obbligo de1Pequipaggio per il ricupero della nave e del carico -
'Séceorsi alle navi pericolanti - Condotta in un porto dello stato di
una naye.trovata abbandonata in alto mare.

10. Piloti pratici - Diritti e responsabilith,
a ., 11. Diritto, marittimo in tempo di guerra - Atti di guerra che
si possonosesercitare dalle navi mercantili - Trattamento delle navi
o delle mercanzie neutrall.

Appendice.
12. Delle-cassa degli invalidi della marina mercantile.
13, Tasse marittime nello Stato - Diritti consolari sulla navi-

gazione,

SEZIONE DEI COSTRUTTORI NAVAI

IJngua Italiana e Storia,
Programma' N. VIII,

Taingua Francese o Inglese.
Programmi N. IX e IK &fs.

Algebra.
Programmi It. X,

GeolitetWa.

Programma N. XI.

Trigonometria piana.
Programma N. XII.

Fisica sperimentalo e Mceoan es elementare.
P:ogramma N. XIII.

XXI.

Geometria descrlitiva.

N. B. Questo programma. dovrà essere svolto tutto poi Coatrattoria
Navali di i' classe - e solo fino al numero 4 incluso - pei Macchi.
nieti di l' classe.

1• Definizioni - Convenzioni adottato - Rappresentazione del-
punto, della retta e del piano nelle diverse posizioni rbpstto ai dus
piani di projealone - Determinare jo tracce di una retta.

2· Determinazione di retto e di punti sopra piani dati - Projo.
zloni delPinserziono di due piani dati, e dellincontro di una retta
con un plano - Determinare le tracce di un plano passante Per IIR
punto od una retta data e perpendicolare ad una retta o ad un piano
dato.

3• Problem! relativi a rette liarallele ad un plano dato o V:ce-
versa; a plani passanti per rette che s'incontrano - o pessánti lier
rette parallele tra loro, ed a plant parallell o perpendicolarl tra' foro.'

4 Cilindro - Cono- Loro ragipresentazione e sviluppo - Blica
- Ellcolde - Loro rappresentazione - Rappresentazlone della au-
pernele della rivoluzione.

6 Projezione delPintersezione di due piani siano paralleli alla
linea di terra, siano colle tracce concorrenti in un punto dellaume-
desime - Abbattimento del plan1 sui coordinati - Distanza fra.due
punt! - Projezione e vera distanza tra un punto el un plano; e tra'
un punto ed una retta.

6• Determinare la vera grandezza detFangolo di due rettd che
s'incontrano e gli angoli, che forma una retta col due plani di proje.
zione - Determinare Pangolo di due plani che sincontrano- DÞ
terminaro Pangolo di una retta ad un plano. . .

'7• Piani tangenti ad un'cilindro - plani tangenti ad un cono.
plani tangent1 ad una superücle di rivoluzione, quando 6 dato 11 puntò.
dL contatto, ovvero un punto esterno pel qualo dev'essere condotto 11
plano tangente.

8 Metodo generale per la ricerca dell'Intersezione di due super•
perficie qualunque - Sezioni plane del cilindro e del cono, e tra•
sformate della sezione sullo sviinppo del cilindro o del cono.

9 Intersezione di due superneio curve - Casi di due cilindri,
di due coni, di un cono e di un cilindro, d1 un cSindro e di una
sfera,
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XXII.

Meccanica applicata. (I)

(per i costrut.ori e i macchinfati navali di in eggggg).
1) Nozioni generali intorno alle macchine. Ilicevitore - Tra-

smettitore - Operatore - Regolateri - Moderatori - Invoro mo-

tore, lavoro utile, lavoro resistente e red monto organica - IJtilità
delle mac. hine.

2) Motori animati. Dati sperimeatah - Coniidone per ottenere
11 massimo eñatto utile da un motore animato.

3) Leggi dell'ato ito di strisciamonto e dati sp rimentall relativi
- Applicaziono agli organi principali di una macchina a vaporo.fte-
s.stenza al rotolamento ed applicazioni relative.

4) Dati sperlmentall sulla rigidezza delle fun!.
5) Resistenza dell'acqua e d911'aria - Eseulpl.
6) Equilablio dinamico della corrucola, dell'organa,del porricqpp,

del paranco, del piano inclinato e della sito, tenendo co.ato delle ro

satenze passtve.
7. Organt regolatori del moto. Vantaggi del moto un'forme nelle

macchine.

Regolatore a forn centrifu;a. - Volante. - Freni.
8) Elasticità dei mat.-r.all. - Resistenza di un solido prisr.natico

a'la tr azione e alla comp'essione - Dati sperimentali - Resistenta
delle funi di canape, di ferro o d'acciato - Rosistenza delle cateno.

Esempi.
9) Formole per la resistenza di un solido parallelepipedo e cilln•

drico caricato di punta. - Esompi.
10) Formole per la resistenza alla 11assione di un solido prisma-

tico incastrato o appoggiato alle sue estremith e avente la sezione

rett.ngolare, circoldre, BDgOÎ&fe, R , 8 Î. O 8 U.
11. Trasformaz1one del movimento Ruote dentato combinato con

dentiere e catene. - Biella e manovella - Eccentrico e sbarra --

Cinghia e pulegge - Parallelogrammo di Watt - V1te perpetua e

ruota elicoldale - Vito e madrevite.

XXIII.

Maochine a vapore

(per i costruttori navali di la classe).
1) Descrizione sommaria di una macchina a vapore marina. Cal ,

dala, cilindro, Valvola distributrice, stantuito, meccanismo, condentia•
tore, tromba d'aria, pozzo caldo, tromba di alimentarione, tromba di
circolaztone. Modo generale di agire det vapore nelle macchine a sem-

p11ce espanstone, nelle composite e a triplice espansione. .

2) Descrizione succinta di una caldala marina. Parti principall e
accessorie d'una caldala marina e loro scopo - Sostegni delle cal-
daio - Installazione a bordo delle caldaie.

3) Descrizione succinta dei principall tipi di macchine marino per
bastimenti a ruote o ad elice - Pregi e difetti relativl.

Paramezzali delle macchiso, e modo di fissare la macchina allo

scafo.
4) Descrizione del proputsatori a ruote e ad elice - Pragl e di-

fetti relativi - flegresto di un propuisatore - Sostegni dell'alboro
o tamburi della ruote - Bagli delle ruote.

Albero dell'ellee; tubo e premistoppa di esso - Cuscinetto reg
gispinta e collegamento di esso con lo scafo - Elfel gemelle e loro

sistemazione.

5) Combust'b le usato a bordo. Utilizzazione del combustibile -

Peso alPingombro del carbone foss!!e.
CarlOnili, 10-o paratio o bocche.

(t) Nello svolgimento di questo programma saranno espoeti con ri-
gore i principii fisici coi quali sono basati gli argomenti, ma saranno

omesse le dimostrazioni anahtiche che offrono qualche difteolth. Le

formolo relative alla resistenza dei rohdi caricati di punta o alla fles.

sione saranno date senza dimostiazione. In ogni caso, sulle formole
Snali saranco fatd degd esempi con elementi tratti dalla pratica pro-
tessionale.

6) Apparecchi ausdiari. Piccolo cavallo di alimentazione e sentina
- Macchina a vopore per il timone - Molinelli, arganelli e grue a

vapore - Trasmettitori di ordini.

7) Aperture nello scifo por condotte d'acqua - Tubalatura dtin-
cendio - Tubulatura delle sentine e del doppt fond! - Compart!•
menti stag.d d'un bastimento.

8) Formula per ca'colare la fossa teorica d'una macchina a ,va.

pore - Forza indicala, determinata col diagrammi do1Pmdfeatore, o
rapporto di essa con la forza teorica nelle va io macchino - Forza
.npminale.

Peso di un apparecchio motore completo, con o senza acqua
ne1Io caldaie, per cavallo indicato, secondo d tipo o la grandezza'

9) Cenni sulla economia di vapore e colnbusttbile derivante dal.
Palta pressione, dalla grande espansione o dalla condensaslone de
Tspore - Macchine corupos¡ga, a triplico e quadruplice espansióne.

Consumezione di carbono e mtterle lubrtficanti nelle varie mac

chine a vapore marine.

103 Dimensioni princípsli appross:mate degli spazi occupati dalla
macchine e dalle caldale degli apparecchi motori in uso nella marina
mercantilo.

XKIV.

Costruzione navale pratica.
NB. Al Costruttori di II elasse sono assegnati soltanto i numeri i.2

3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, i2, i3, it, 16, 17, 18, 20, 22, 23 e 20 delpresente
iprogramma, limitandoli alle esigenze di navi di stazza non superioro
alla 300 tonnellate.

1. Nomenclatura, forma, disposizione e scopo dello parti principall
cosdtuenti uno scafo di legno.

2. Descrizione delle parti principall formanti uno scafo di ferro.
Pregi e difetti degli scall in legno e di quelli in metallo,

3 Nomenclatura dogit alberl, del pennoni, dello velo, dell'attrez•
zatura. Tipi diversi di alboratura e volatura.

4 Nomenclatura degli oggetti di allestimento delle navl, a vola.o
a vapore.

5. Regola internazionale per determinare la stazza legale del ba-
stimenti. Formola matomatica sulla quale essa a basata.

6. Degli scali di costruzione- I.oro posizione, dimensioni, inell-
nazionn, consolldamento. - Seall coperti. Colloenmento delle taccato.
- Ponti ed apparecchi pel sollevamento del materiali.

7. Stufe per scaldare le tavole - Forni por le lamlere e per le
verghe angolate - Plattaforme e loro accessori - Macchino atonelli
per piegare, tagliare, forare e chlodare - Norme pratiche per ben
-eseguire dette operazioni nel ferro e nell'accialo.

8. Della sala pel tracelato - Condizioni a cui devo soddisfaro -
Strumenti usati nella medesima - Utilità del quadernetto e sua com

pilazione. Operazioni pel tracciamento alla sala delle linee che deter-
minano la forma della nave e delle sue parti. - Formaalone del

-garbi - Metodi pth usati per ottenero i quartaboni delle costa rette
,e -delle deviate - delle formo - dell'orlo e della suola Tracciamente,
garbi e quartaboni del torelli. Contorni delle lamiere formanti ilefa-
-sciame esterno.

9. Chiglia e dritti nel bastimenti in logno - Loro lavoraz10ae;
untone dei diversi pezz1 del'a chiglia tra loro o col dritti di proras o
di poppa. - Braceluolo della ruota di prora o mezzo di farao senza.
- Controruota - Dritto, controdritto e massiccio di poppa.

10© Costo, diversi sistemi por formarle; innalzamento in pasto,'
rettifica della loro postalono; collocamento delle tavole di larghezza,
delle forme e dei puntelli - Coste oblique; apostol e riempitori
di prora, loro lavorio - Unione col dritti e colla chiglia - Para-
mezzati.

11 Costruzione della poppa quadra e della poþpa ellitica o ro.
tonda. Lavorio dolle coste pfà volte deviate a collocamento in posto,
Cqshuz.ono della poppa in hastimenti ad una od a duo oliche.

12 Fase ame in l.•gno intorno ed esterno. Tracclamento delli
linea d dle etnto - Dis.ribus'one det comenti; lavorio o messa .in

posto dello cinte, dei torelli o del realdno fasciamo. Dormlenti, trir¡-
catini, ecc.
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13• Pont! - Bagli - Bracciuoll di legno o di ferro, loro nu

mero e posizione. - Tavolato - Battenti delle boccaporte - Mastre

per alberi e per argant - Corde - Boccerle - Puntelli di legno o
di ferro. - Gole - Ratsont e nItri rinforzi internt - Suola, scal-

motti, orlo - Portelli - Tagliamam.
14• Peraatura, chiodatura, incavigliatura. Calatafaggio. Prescri-

sioni per ben eseguire dette operazioni - Foderatura di ottonina o

di zinco su cartone o feltro - Durata probabile di detta fodera e

del calafataggio.
15• Del rinforzi longitudlnali per opporsi alParcamento in chiglia
- Faselame interno obliquo - Diagonali di ferro - Costruzioni a
bordati incrociati - Dimensioni del materiali, e norme che sono pre-
scritte dal Registri per gli scan in legno.

16 Costruzione dei sistemi pin usati di chiglie per bastimenti
in ferro ed in acetalo - Dritti di prora e di poppa e loro unione
colla chiglia. - Telejo per elice,

17 Lavorio delle ossature somplici - Delle ossature rinforzate

- Lamtere madler! - Diveral modi di formarle - Paramezzall di

Varlo genere.
18• Bagli - Braecluoll - Pantelli - Trincarini - Correnti di

atlya e di murata - Boccaporte - Corde - Dlagonali - Mastro

per alberi - Paratie stagno.
19 Ponti in ferro - Doppio fondo - Ossature longitudinall -

Ossature diagonali.
20• Cinte - Torellt e residuo fasciame esterno - Contropezze
- Norme per la chiodatura ed il calafataggio degli scall in ferro ed

5001810 - Serrette - Opera morta - Orlo.
21• Prescrizioni dei registri di classincazione sulle qualità e di-

monstoni del materiali Impiegati nella costruzione del bastimenti in

ferro ed in accialo - Cemento e pittura - Cenni sulle costruzioni

miste, e sulle foderatura delle carene in ferro ed in acciaio.
22· Dimensioni e disposistoni da darsi agit alberi ed ai pennon!
- Lavorio del medesimi siano d1 legno, di ferro o di accialo -

Seassa ed incuneatura per gil alberi - Sartle, stralli, lando, ecc. -
Loro numero, disposizione o dimension! - Tosto di moro, ecc.

23• Trozze del pennoni e guarnimenti diversi - Coffe, crocette
e contro crotette - Taglio e lavorio delle Tele - Ters.aruoli -

Natailloni'- Marionette, cavigliere - Ritorni di manovre.
24a Scompardmenti interni delle navi a vela ed a vapore -

Alloggi per uillslali di bordo, per equipaggio e per passeggler! -
Cucine e latrine- Pozzi per catene - Depositi per oggetti di dota-
stone - Stive per merci - Depositi del viveri - Casse per acque
- Camere per le macchine e caldaje - Galleria - Carbonibill -

Rinforzi in dette camere - Tubo di passaggio per Palbero delfelice
·- Aperturo nello scafo per prese d'acqua.

25' Descrizione e dimensioni del timoni e loro meccanismi mo-

tor! - Argani e molinell! - Proporalonamento delle ancore o co-

tone - Oechi di prora - Grue delle ancore - Bitte, arrestatoi -
Apparecchi per dar fondo - Trombe di Varlo genere più usato a

bordo - Tubi loro.

26• Condizioni a cui dove soddisfare una spiaggia pel varo. -
Scalo - Avanti scalo - Invasatura- Sistemi più usati per formarta.

Precauzioni occorrenti nel varo. Motivi pel quali al vara colla poppa
al mare.

27• Scall di alaggio - Bacini dl carenaggio in muratura - Ba-

cini galleggiant! - Diversi apparecchi idraulici per mettere in secco

le navi- Loro succinta descrizione ed uso.
28' Formazione della distinta del materiali occorrenti alla co-

strustone di un bastimento di una data classe in legno od in ferro.

XXV.

Materiall usati nelle costruzioni navall (1).
A Count generall sulla formazione, riproduzione e vita degli al-

·beri - Influenza della natura del terreno, delPesposizione e del clima

(i) Questo programma potra essere svolto nel l' anno, dopo che

pi saranno trattate le primo tre tesi di costruzione navale pratica,

sul crescere e sulle qualità degli alberi - Terren! che più conven-

gono a ciascuna specie d'alberi - Età pla conveniente pel tagIlo di
ciascuna specie d'alber1 - InBuenza sulla conservazione dellegnami,
delPepoca delPanno In cui furono abbattutL

2. Quali difetti si possano riconoscere dalPispezione delle piante
non atterrate, difetti determinanti 11 rißuto- Requisiti necessari alle
plante da abbattiral, dimensione, conformazione e quallth - Abbatti-
mento e lavorazione delle plante in foresta.

3. Legnami adoperati nelle costruzioni navall, loro provenienza,
relative qualità ed uso - Prescrizioni delle Società di classißcazione
e di inserstone circa l'impiego delle Varlo specie d1 legnami - RI-
cezione, misura e classificazione del pezzi - Conservazione dei le-

gnami sotto le tettole nelle fosse e colla Infezione di preparativi chi-
mici.

4. Del ferro - Qualità che esso debbe avere per poter esser

impiegato nelle costruzioni navali - Afezzi per saggiarlo, esperi-
menti per trazione, esperimenti per lavorazione - Ferro dolce,
ferro agro, come si riconosca la qualità del ferro alla frattura - DI-
verse specie di accialo; prove alle quali deve soddisfare per essere
adatto alle costruzioni delle navl.

5. Del rame, del bronzo e dell'ottone - Caratteri e qualità del
rame fino - Composizione del bronzo e dell'ottone corrispondenti
alPuso cui sono destinatt - Esperimenti per assicurarsi della qualità
del rame, del bronzo e delPottone.

6. Dei cordami e delle tele per Vale- Preparazione del canaps
- Formazione e commettitura dei cordami; accorciamento che ne ri-
sulta - Formazione ed uso dei cordaggi commessi due volte- Cor·
dami per manovre correnti, cordami per manovre ilsse - In quale
modo ed in che proporzione il filo venga imbevuto di catrame -
Delle diverse qualità di telo che si adoperano nella formazione delle
Tele.

XXVI.

Disegno di costruzione navale.

NB. Ai costruttori di II olasse sono assegnatisoltanto inumeri i',
2', 8' er del presente programma.

1' Definizioni e convenzioni sul modo di rappresentare I basti-
menti mediante 11 disegno sul tre plant di projezione - Diverse linee
che si tracciano nel medesimi per determinare le forme e dimensioni
di uno scafo - Norme per ricoplare esattamento un plano dato.

2· Linee a doppia curvatura - Cinto - Discolato - Tracefa•
mento det ponti - Linea di murata - Linea al mezzo.

8 Forme e coste oblique - Norme nello stabilire la loro pos1•
zlone - Tracclamento di esse in proje:Iono od in ribattimento.

4• Metodi pel tracciamento delle navi con differenza d' immera
stone.

5• Uso del modelli in legno nello studio del plan1 delle navi. RI-
cavare dal modello le dimensioni delle lamiere pel fasolame esterno
dei bastimenti.

6* Metodi per dedurre dal plani rappresentant! la superBele fuori
ossatura quelli che rappresentano la superficie fuori fasciame o vices
versa.

7• Tracclamento del tratto Interno della battuta, del contorni in-
terni delle membrature, dei massicci di prora e di poppa, della IInea
di rialzamento del madleri ecc.

XXVII.

Teoria della nave.

NB. Al costruttori navali di II classe à assegnato il numero P del
presente programma, limitato alla determinazione del volume della
carena e del peso dell'acqua spostata.

1. Richiamo dei principil relativ1 alla pressione esercitata da un
fluido sui corpl in esso Immerst o galleggianti. Risultantä delle pres-
sloni orizzonta11, risultante delle pressloni verticalL -- Principio d'Ar-
chimede e sua applicazione alla nave - Metodo per la calcolazione
del volume di carena - Peso dell'acqua spostata - Scala di apo,
stamento, gaa costruzione ed uso.
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2. Condizioni di equillbrlo di un solido galleggianto - D'stin-

zione tra le diverse specie di equilibrio- Stabdità di peso, stabillth
di forma. Influenza sulla stabilità della posizione del centro di carena
e del centro di gravità. Altezza metacentrlea.

3. Formole per determinaro il centro di carena della nave e le
altezze del metacentro latitudinale e longitudinalesuleentrodicarena,
nel caso di piccole inclinazioni, avendosi il plano dello scafo. Uso e
discussione delle formule che danno le dette altezze di (metacentro.
- Momento di stabilità.

4. Del grado di stabilità necessarlo ad ogni classe di bastiment!
- Come varta la stabilità di un bastimento imbarcando, sbarcando

o trasportando a bordo oggetti di peso conosciuto.
5. Determinare sperimentalmente la posizione del contro di gra··

Vlth di un bastimento, ed il ano momento di stabilità - Regola di
Borda per riconoscere se un bastimento ha suffleiente stabilità -

Mezzi per modificare la stabilità di un bastimento - Zavorra -

Cenni circa Plailuenza dei caricht mobili sulla stabilità, e mezzi per
diminuire i pericoli derivanti dalla mobilità del carico.

6. Procedimenti pratici per determinare approssimativamente
Paltezza del metacentro latitudinale ed 11 momento di stabilità corrl-

spondenti ad un' inclinazione qualsiasi della nave. Curva dei momenti

di stabilità. Modo d1 servirsene per riconoscere se una nave abbia

alla vela sulliciente stabilith - Sua applicazione alPabbattimento delle

navi in carena.

7. Uso del planimetro per calcolare le aree dalle figure plane -

Blit'erenza fra 1 pesi ed i dislocamenti dello parti comprese .fra le

successive sezioni verticali trasversall in uno scafo a Vela od a vapore
- Cenni sugli sforzi principali al quali sono soggetti gli scall - In-

11uenza della posizione o distribuzione del carico sul detti sforzi.

8. Nozioni sulla valutazione teorica della resistenza dei fluidi al

movimento di una superficie plana - Effetti delle prore e delle poppe
- Risultati di esperimenti circa la resistenza delle navi al moto d!-

retto; inOuenza delle forme e dello stato della carena- Procedimentd

di Froude per valutare la resistenza al moto di una nave conoscen-

dosi quella del modello - Jiletodo di Kirk,

9. Ricerca della risultante delPimpulso del vento sullo vele nelle

orientazioni diverse - Superficie di Velatura che Pesperienza ha dl.

mostrato convenire alle navi secondo la loro destinazione - Posizione

più conveniente del centro Velico nel varli t1pl.
10. Esame delle diverse andature del bastimenti - Vento ad-

dietro - Vento largo - Vento di bollma - Distinzione tra 11 vento

reale e Papparente - Deriva - Evoluzione dei bastimenti - Gira•

menti di bordo col Vento avanti o col vento addietro. ,

11. Del timone e suoi effetti - Pressione da esso sostonata, e

cenni sul modo di valutarla. Forma e dimensioni più adatte al dmone

- Angolo di banda più conveniente.

12. Del19 qualità nautiche del bastimenti - Comportamento alla

vela •··- Celerità di cammino - Dolcezza del roillo e del beccheggio
Andar bene di bolina - Facilità e prontenza nel governare -

- Ialluenza sulle qualità nautiche del bastimenti delle dimensioni e

forme loro, della disposizione dolla velatura e del carico - Influenza

delPattezza delPopera morta sulla sicurezza e sulla stabilità. Tabella

che assegna detta altezza.

13. Formazione dei progetti delle navi a vela. Rapporti fra le

tre dimensioni principali della carena piis convenienti per le diverse
specie dei bastimenti - Posi d'armamento e dello scafo. Rapporti

più usati fra 11 dislocamento totale e 11 prodotto delle tre dimensioni

principali della carena nel diversi tipt di bastimenti.
14. Formazione dei progetti dells navi a vapore - Diveral een

Vizi al quali sono destinate, e rapporti convenient1 secondo I tipi tra
le dimensioni principali della carena - Rapporti del dislocamento al

prodotto di dette dimensioni - Composizione delPesponente di ca-
riso - Peso dello si afo - Data la velocità che vuols! ottenere da
un piroscafo, 11 numero del giorni di marela a solo vapore, ed il peso
del passeggeri, dei viveri e delle merci che la nave deve portare,
determinare in funzione di questo quanutà le dimensioni del basti-

Eneato, la forza e il peso de lle macchme, il peso del combustibile e
collo scafo - Imposalbtiltà di fare lunghi Ylaggi con piccoli piroicall,

XXVIII.

Sezione del Costruttori navall di 16 e 26 olasso

NOZIONI DI DIRITTO COMMERCIALE E MARITTIMO.

Diritto commerciale,

1. Contratto d1 costruzione delle navi - Condizioat per la sua
validith - Cas! In cui 11 contratto puð essere sciolto - Pegno della
nave in costruzione.

2. Contratto di vendita commerciale - Vendita della nave.
8. Del contratto d1 lavorazione degli operal.
4. Della cambiale e delPassegno bancarlo - Girata, accettazione

e pagamento.
Diritto marittimo.

i. Come al N. 1 del diritto marittimo per le sezioni del capitani
di luogo corso e di gran cabotaggio.

2. Ingegneri, costruttori navalle maestri d'ascia autorizzatt -

Dichiarazione di costruzione - Consenso per il varamento deBa
nave.

3. Concessione di terreni arenill ad uso di cantieri navall.

Costruttori navall di 2a g¡gggg,

Lingua italiana e storia
Diritto commerciale e marittimo Identici a quelli sle!
Algebra Costruttori navall
Geometria di la classo.
Fisica e meccanica elementare
Materiali usati nelle costruzioni navail

Disegno di costruzione navale - I numori 1, 2, 3, o 5 del pro-
gramma pet costruttori di 1a classe.

Costruzione navale pratica - I numer! 1, 2, 3, 4, 5, 6, "I, 8, 9,
10, 12, 13, 14, 16, 17, 18, 20, 22, 23 o 26 del programma poi, co-
struttori di 1* classe, limitati alle esigenzo di navi di stazza non su-
periore allo 300 tonnellate.
Prime nozioni di teoria della nave - 11 numero i del prtigramma

pel costruttori navall di 1' classe, limitato alla determinaalope del
volume della carena e del peso dolFacqua spostata.

SEZIONE DEI MACCHINISTI NAVALI

Lingua Italiana e Storia.
Programma N. VIII.

Lingua Francese o Inglese.
Programmi N. IX e IXbis,

Algebra.
Programma N. X

Geometria.
Programma N. XI.

Trigonometria plana.
Programma N. XII.

Geometria descri#Iva e disegno.
Programma N.XKI.

Fisica sperimentale e Meceanica olementare
Programma N. XIII.

Meeeanica applicata.
Programma N. XXII.
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XXIX.

Meccanica e fisica pornplemptero (1).

(per i maccAinisti navali di ¿a classe).
1) Movimento di rotazione di un corpo solido - Velocità an-

gglatt.
2) Leggi del moto d'un elemento

una irta - Unità assoluta di forza -

- Misurazione dinamica di

Moto rettilineo prodotto da

una foga costante.

3) Moto curvilinoo d'un elemento - Forza tangenziale e centri-

peta - Pendolo semplice.
4) Rappresentazione grafica del lavoro dL una forza d'intensità

Variab:le -, Intensità media d'una forza variabile.

5) Legge di Boyle sulla compressibilità dei gas - Manometro

ad aria libera, ad aria compressa e metallico.

6) Dilatazione termica det solidi, dei liquidi e dei gas - Condu-

cibilità termica del corpi - Mezzi per mantenere caldo un corpo.
'1) Produzione del calore con invoro meccanico - Equ;valente

meccanico di una caloria - Trasformazlone del calore in lavoro

meccanico.
8) Relazione fra la tensione, la temperatura o la densità del va-

pore acqueo saturo - Calorie occorrenti per produrre un chilogramma
I yppore acqueo saturo ad una data temperatura - Calore latente

di eveparaalone interno ed esterno del vapore acqueo.

9) Forza elettromotrice di una pila - Intensità di una corrente

elettrica - Resistenza c'i un circuito - Legge di Ohm - Unità

elettrlehe pratiche dennite praticamente - Struerenti di misurazione.
1Ò) Macchino dinamoelettriche.
11) Effetti calorificI della corrente elettrica - lituminazione elet-

trica - Lampade ad incandescenza e ad arco voltaico - Lavoro

óccorrente per ottenere una determinata quantità di luce.

12) Conduttori elettrici - Implanto d'illuminaz'one elettrica a

bordo d'un bastimento - Condotta e manutenzione d'una na3chima

dinamo elettrica.

13) Accumulatori e trasformatori elettrict.

XXX.

Macchina a vapore (2).

(per i macchinisti navali di la classe).

1) Descrizione sommaria di una macchina a vapore marina. Cal-
dela - Cilindro - Valvola distributrice - Stantuffo - Meccanismo
- Condensatore - Tromba d'aria - Pozzo caldo - Tromba di

alimentazione - Tromba di circolazione.
Medo generale di agire del vapore in una macchina a semplice

espansione, in una macchina composita e a triplice espansione.
2) Descrizione delle caldaie marine. Caldala tubolare a Gamma

rovesciata, con semplice e doppia fronte - Caldaia tubolare a flamma

diretta - Caldate ausiliarie - Pregi e difetti di queste caldate. -

Dimensioni convenienti alle parti principali di una caldaia marina.

3) Combustione e combustibili. Potere calorifico ed evaporante
teorico e pratico di un combustibile - Criteri e prove per arcertare

la buona qualità del carbone fossile - CarbonI aggiomerati - fle

gole praticho per ottenere una buona combustione.

(i) Si vegga la nota al programma di Fisica Sperimentale.
(2) Questo programma sarà svolto con intendimento pratico. I

prlneipii fisici degli argomenti saranno esposti con rigore, ma saranno

omesso le dimostrazioni analitiche che offrono qualche difficolth. Sulle
formole finali saranno fatti degli esempi, traendo gli elementi dalla
pratica professionale.

> N. B. - Onesto programma sarà svolto in due anni. Nel primo
anno (£• del corso tecnico) saranno evolti, in comune coí macchinisti
di 2' classe, i nu. 1, 2, 3, 4, 5, 7, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 20,
21, 22, 23, 24, 25, 28, 99, 30.
N recondo anno (3' del corso tecnico), saranno svolti ai soli mac-

chinisti di Felasse, i un 6, 8, 9, 19, 26, 27, e il professore potrà
riandare le cose svolte pel precedento anno, facendo applicazioni ed
esempi. -

Aspirastone naturale di un camino -- Tirare artificiale prodotto da
un ventilatore o da un getto di vapore - Del fumo e del mezzi pir
impedirne la formaztone - Alterabilità e combustioco spontanea del
carbone fossile -- Precauzioni relative all'entrata nel depositt'd! car.
bone fossile.

4) Superfleie della graticola - Alassima lunghezza delle graticole
- Rapporto fra l'area Ubera e l'area totale di una graticola - Peso
di carbone che si può utilmente bruciare per metro quadrato di gra·
ticola sia con l'aspirazione naturale che col tirare forzato - Aka- di

passaggio dei gas sopra l'altare attraverso I tubi e nei fumaiuolo -
Altezza e sezione del fumaiuolo.

Superflcte di riscaldamento - efBcaica relativa delle varie partt di
essa e produzlone di vapore per metro quadrato - Effetto della cir-
colazione dell'acqua sull'efficacia della superficie di rlšcaldaraërito. '

Superficie di graticola e di riscaldamento per cavallo Ïndicato.
ß) Accessori di una caldaia marina. Valvola e tubo ill presa del

vapore - Valvole d'alimentaziono principale ed ausillaria - Valvolo
di sicurezza, e loro diametro e carico - Tappi fusibill - Intilbatori
di.livello - Rubinetti di scartco e di estrazione - Rubinetti dehtu-
matori - Apparecchi per accrescere la circolazione delPacqua nelle
caldaie - Apertura di vtstta nelle caldaie, e porte auto'clavo - Fa-
sciatura delle caldaie - Separatori dell'acqua mescolata col vaporé.

6) Determinazione della pressione di servizio di una caldata di
ferro e d'acciaio, quando sieno note le dimensioni, disposizion! é
grossezze delle sue parti, avuto riguardo specialmente alPinvolucro,
alle lamiere frontall, ai forni, alle lamlere delle camere di combustione,
at tiraati e alle armature di alcune pareti piang (1).
Determinazione della pressione che può sostenere un tubo di rame

quando sieno noti 11 diametro e la grossezza di esso.
Prove idrauliche dello caldaie e del tubl.

7) Vapore saturo secco. Vari modi di esprimere la tensione -

Manometri. - Relazione fra la tensione, la temperatura e il peso del-
Punità di volume del vapore saturo secco - Quantità di calore b -

corrente per trasformare un chilogramma d'acqua in vapore saturo
secco.

Espansione del vapore nei cilindri delle macchine a vapore - DI-
minuzione di tensione, raffreddamento e condensazione del vapõre
durante l'espansione, e rievaporazione durante la comunicazione dei
condensatore - Vapore umido e inconvenienti derivanti dal suo uso

- Vapore soprascaldato e mezzi per ottenerlo - Pregt e difetti del
vapore soprascaldato - Influenza delle umidità del vapore sulla In-
brificazione e ·

8) Lavoro teorico prodotto dal vapore in una corsa dello stan-
tuffo, nel caso in cui agisca con piena pressione e con esponslone -
Esempi sul rendimento meccanico di una caloria, e sull'influenza della
pressione, dell'espansione e della condensazione del vapore sul rendi-
mento stesso.

Inconvenienti e limitt pratici della grande espansione.
Uso del vapore soprascaldato, delle camicio di vapore intorno ai

cilindri e dell'espansione in cilindri separati - Macchtne Wolf, com-
posite, a triplice e quadrup!!ce espanstone.

9) Formula per calcolare la forza teorica di una macchina a va

pore a semplice espansione, composita, a triplico o quadruplice espan
stone.

10) Indicatore e diagrammi da esso fornfti - Forza indicata di
una macchina a vapore, e determinazione di essa mediantë 1e curio
dell'indicatore.

Forza effettiva di una macchina a vapore - Rendimento organico
e cause che in0uiscono su di esso.
Forza nominale e formola per determinaria.
Consumatione di carbono e vapore per cavallo indicato nelle di-

verse macchine marine.

11) Classificazione delle macchine secondo la pressione del va-
pore, 11 modo d'agire del vapore, la struttura del meccanismo e lo

(1) Si fark uso delle formole del Board of Trade o del Lloyd's Ro.
gleter o del Bureau Veritas o del Registro italiano.
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scopo a cui sono destinate. Carattori speciali, pregi e difetti di els·
scuna classe di macchine,

12) Cilindro - Camicia fissa o riportata - Coperchio - Pondo
- Premistoppa - Cassa distributrice - SpeccMo e controspeechio
- Luci di ammissione e scarico del vapore, e lorp dimensioni -

Valvole di sicurezza - Rubinetti di spurgo - Valvole di spinta-
Tubi per Pindicatore - Porte d1 vlsita -• Lubr18catori.
Fasciatura dei cilindri.

18) Stantuffo. Vari tipi di stantufB e guarniture - Corona -

Verificare se la guarnitora agisce bene - Unione dello stantuffo con
Fasta - Spazio neutro per lo stantaffo.

14) Valvole distributric1 plane can semplici e doppio luci -

Valvole con plastrine sul dorso - Valvole egnUlbrate - Valvole

cilinddche q loro guarottare - StantuiB compobsptori.
Valvole d'espansione. Espansione Ossa e variabile.

15) Fasi della distribuzione del vapore. Studio graßgo delle Tarle
fasi della distribuzione del vapore col diagramma di Zeuner, ed In-
Buenza det varl elementi della valvola e degli eccentrici - Regola-
:Ione delle valvole distributriel.

16) Analisi dei diagrammi dellindicatore, per riconoscere se la
macchina agisce regolarmente.

47) Maccanisme. Asta a controasta deuo stantufo - Aste tubo
larl - Traverso, corsoi, guide Beso e articolate- Bielle e bliancieri
- Alber! motori con manovelle d'un sol pezzo e composte - Alberi
di trasmissione - Accopptatoi del pezzi d'albere.
Eccentrici e loro sbarre

18) Condensazione del vapore. Condensatore ad inlezione ed a

superacle - Vuoto e temperatura più convenienti la un condensa-
tore - Vacuometro - Valvole e rubinetti di presa deB'acque dal

mare e dalla sentina - Pozzo caldo - Valvole di scarico delFacqua
d'iniezione e di circolazione - Sgrassamento d'un condensatore a

superScie,
Circolazione ausiliaria nel condensatore a superflete.
19) Determtnazione delle calorie che debbonsi togliere dal vapore

per condensàrlo - Quantità d'acqua occorrente nella condensazione

per intezione e stiperneie.
Estensione della superacle rekigeranto per cavallo indicato.
20) Trombe d'aria e di circolazione a semplice o doppio effetto
- Stantoil e guarniture, valvole di gomma, di ilbre e metalliche -

Particolarl delle trombe.
21) Trombe di alimentazione e sentina. Particolari del loro stan-

tuiB e delle loro valvole - Campane d'aria - Piccolo cavallo d1 all-

mentazione e sentine - Inlettore (siflhrd - Pulsometro - Elettore.
22) Organi per mettere in moto e invertiro 11 moto di una mac.

china a vapore. Settore di Stephenson - Arco di Penn nelle mao-

ej¡ine oscillanti - Meccanismi di distribuzione di Narshall, Joy e

Kirk.
23) Plastra di fondazione - Sostegni del allindri - Cuscinetti-

Cuscinetto reggispinta con collari ilssi e con collarl Indipendenti e
aggiustabill.

24) Azione meccanica del propulsatori. Descrlzione delle roote a

pale - Mozzo -- Raggi - Cerchi - Tiranti - Pale She - Pale

articqlgte, loro spopo e meccanismo relatirp. - Larghezza e immer-

stone delle pale - Sopporti dell'albero delle roote - Tambur1 delle

ruote - Regresso delle ruote a pale.
Propulsatore e11eoidale. Generazione di una ruperücle elicoldale -

D1auletro, passo, trazione pazziale e totale di passo d'un elice -

Mozzo, all f1sse e mobili - Passo crescento e variabile in un'elice. -

Albero dell'elice - Tubo, astuccio e premistoppa dell'albero del.

Pelice.
Varli tipi di elici usate nel piroscaR mercantili.
Elici gemelle e loro sistemaslone.
25) Lubrincazione delle macchine. Lubr18catori.

Sego - 011 vegetall e mineralL
InaClamento di alcune parti di una macchina, e tubulatura re-

lativa.
Consumazione di materio lubrißcanti nelle varie macchine.

28) Apparecchi a vaporo o idraullei per Invertiro 11 moto della
macchina. Apparecchi a vapore per la manovra del timone o delmo-
linello e per girare la macchina a keddo - Arganelli e grue a Ta•

pore - Èlemator e delle cener1.
Motori per macchine dinamo-elettriche.
Contatori -- Regolatori.
Distillator! - Macchine per fam 11 ghiaccio.
27) Disposislone della tubolatura delle macchine, delle caldale,

delle sentine e del doppi fondi.
Scompartimenti stagni d'un bastimento.
28) Montatura della macchina. Ver18eazione della posizione delle

parti ilsse e mobJf. - Co11egamento della plastra di fondazione son

lo scafo - Sostegni delle caldale - Collegamento delle caldaie con

10 scafo.
Sistemazione del fumaluolo e suoi venti.

Trombe a vento - Pag11oll e gratigliati.
Giunto di tubi- Giunti con dilatazione nei tub1 di condotta del

vapore - Fasciatura del tubi di conglotta del vapore.
29) CDmposizione dell'acqua marina -. Incrostazione delle cal-

date e mezzi per impedirla - Salinometro - Estrazione dalle cal-

ale e grado al quale deve farpt - Perdita di caloro relativa aB'en

strazione - Estrazione superilcialp - Convenienza di alimentare cep

acqua dolce le caldate che agiscono con pressione elevata. Depositt
d'acqua dolce per alimentazione qupplementare. Distillator!

30) Corrosiono e manutenzione de11e caldale - Uso degli alcall
per neutralizzare gli acidi provenienti dalle materle lubr1804nti
- Uso dello sinco per proteggere dalla corrosione l'interno àÊ0
caldaie.

Esplosione delle caldale.

XXXI.
Materiali.

(per i macchinfali navait di la e gg ga ogggggy,

1) Del ferro. Diverse qualità di ferro - Prove a freddo e a caldo

- Resistenza e allungamento del ferro.

Della ghisa. Varle qualità di ghisa e caratterl per riconoscerle -

Difett1 nei pezzi di ghisa - Resistenza della ghisa.
Del ferro omogeneo o acclaio dolce per caldale. Resistenza e alinn•

gamento - Prove a freddo, a caldo e di tempera per riconogeere
la qualità del ferro omogeneo
Delfacetalo. Caratteri ebe lo distinguono dal ferro, dalla ghisa e

dal ferro omogeneo - Tempera e ricuoelmento delPacciaio.

2) itame, zingo, piombo, stagno - Bronzo, ottone,metallo Nuntz
e metallo blanco e altro leghe usate. Caratteri per riconoscere le

buone qualità di questi material! - Per quali parti di una mannhina

questi materigt! sono più adatti e più comunemente usati.
Tobi di rame saldati e traillati - Baldature.
3) Gomma elastica - Pibre - Canape - Cotone - Legno

santo - Mastic1 - 011 vegetali ominerali. Caratteri dal quali si ri-
conoscono la buona qualità d1 queste gostanzo. Asione del grassi, del

vapore caldo e delfumidità sulla gomma elastica.

Gaarniture per premistoppa e giunti qiposti ad elevata tempqratura

(XXXIL
Doveri del maochinista e condotta della macchina a vapora

(per i mascAinisti navait di PeP classe).

1) Doveri del macchinista verso le autorith marittime, il cApitano
di bordo e gPinteriori.
Obblighi verso la leva.

Condizioni por ottenere lo patenti di macchiuista di prima e so-

co,nda classe - Numero e qualificazione del macchinisti da imbar·
carsi stil piroscall secondo i diversi cas!. .

Visite uniciali perlodiche e straordinarie alle macebine.
2) Dover1 del macchinista quando riceve o cedo la consegna di

ima macchina - Verbale della consegna.
8) Doreri del macchinista in prossimità della partensa. Approwl•
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stonament! - Riparazion! - Pezzi di ricambio - Riempimento delle
caldaie - Accensione del fuochi. Dover! del macch1ntsta in prossi.
mitå delParrivo. Inconvenienti derivanti dallo scaricare lo caldale
quando sono calde.
Distribuzione del personale durante la navigazione, alFentrata nel

porti e alPescita ds! porti.
4) Sorreglianza manutenzione delle macchine o delle caldale

durante la navigazione. Condotta del fuochi - Importanza della re-
golarith nell'alimentazione delle caldale - InSuenza della limitazione
della }abrificazione delle parti interne delle macchine sulla conserva-
afono delle ca'dale - Estrazione dalle caldale - Importanza di eTI-
tara i bruschi cambiamenti di veloelta nelle macchine.
Importanza del vuoto nel condensatore, e i mezzi per accertare la

regolarità delfazione delle trombo d'aria e di circolazione - Conse-
guenze derivanti dalla soppressione forzata delle trombe d'aria o di
circolazione.

5) Irregolarità che possono avvenire nell'azione delle macchine
e delle caldaie, e mezzi per correggerle. - Guasti che possono av-
Venire alle macchine e alle caldale durante la navigazione, e I mezzi
per ripararli - Pezzi di ricambio più utili. Caso di folla d'acqua -
Caso d'incendlo.

XXXIII.

.

Disegno di planchine a vapore per i ma00hinisti navali
di I e 2 olasse (1),

Gli allievi dovranno esercitarsi nel rilevare dal modelli (che ogni
scuola deve possedere) le dimensioni principall degli organi mecca-
nici plik tiliati a bordo e nol disegnarli In grandezza tale, che dal di-
segno al possano desumere tutt1 i dati occorrenti per costrurre gli
organi stessl.

81 dà un elenco degli organi plå comuni nelle macchine marine,
_gilspost! In ordine crescento di dlificolth nel rappresentarle grafica
mente.

1. Alberi -. Loro perni e manovelle - Accopplatoi per alberi
di trasmissione - Paleggle, volanti, ruote a manubr1-Ruoteapale
JIsse - Chlodature per caldale.

2. Chlavarde a vi'e e dado - Tiranti per caldale - Diversi
modi per frenare i dad! - Chiavi per dad! -- Tubi e loro giunte-
Ct11odri a vapore - Coperchi - Premistoppa - StantofD a va
pore.

8. Traverse e gloghi - Love e bilanclor! - Cuseinetti di so-
stegno por alberl orizzontall e verticall - Cuseinetti reggispinta -
Bielle - Eccentrici - Gulde ilsse ed articolate - Settore e simill.

4. Valvole di sleurezza, d'Intercettazione del vapore - Valvole
per.la distribuzione del vapore, per l'espansione - Chiavi d'acqua
e due ed a più luci, ecc.

5. Ingranaggi cilindrici, con1ci, a Vito perpetua - Elice a passo
costante ed a passo variabile.

6. Disegni d'insieme di un cavallino d'alimentazione, di una cal-
data a vapore, di un distillatore, di un condensatore con relative
trombe d'aria di circolazione, ecc.

7. Disegno d'insieme di una macchina a vapore marina indicante
la tubulatura e le prese d'acqua.

Visto d'ordine di S. M.
Il Ministro per la Pubblica lstruzione

P. BOSELLI.

Pet inacoldnisti di 26 elasse i numeri i a 5, Emitatamente ai
di degli 6rgani pia semplici tra quelli indicanti nel numeri me-

- UMBERTO I.
-- per grazia di Dio e per volonth, della Naziano

as n'rrAut
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dellinterno, Presidente del Consiglio dei Mi.
nistri;
Visti gli articoli 268 e 269 del testo unico della legge

comunale e provinciale approvato col R. decreto 10 feb•
braio 1889, N. 5921 (serie 36);
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
Il Consiglio comunale di Rassa, in provincia di Non

vara, è sciolto.
Art. 2.

Il signor Giovanni Bellini è nominato commissario straor-
dinario per l'amministrazione provvisoria di detto comune

fino allo insediamento del nuovo Consiglio comunale ai
termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato della.esecuzione

del presente decreto.
Dato a Roma, addi 8 gennaio 1891.

UMBERTO.
Cmsn.

UMBERTO I
per gassia di Dio e per volonth deHa Nasione

RE D'1TALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei
Ministri;
Visti gli articoli 268 e 269 del testo unico della, legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 10, feb.
braio 1889, N. 5921 (Serie 8*);

Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1.

Il Consiglio comunale di Bar.zano, in provincia di Bo.
logna è sciolto.

Art. 2.
Il signor Lifardo Montanari è nominato commissario

straordinario per l'amministrazione provkria di detto
comune fino allo insediamento del nuovo Corisiglio comunale
ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricata della eseen.

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addl 11 gennaio 1891.

.
UMBERTO

oman.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIMONI
Disposizioni fatte fiel personale dipemiente dat Mt.

nistero della Marina:
Con R. decreto delPR gennaio 1891:

Rocca Rey Carlo, tenente di vascello, nominato comandante del pi-
70Staf0 « IlalOBO > In sostituzione delFaf8elale di parl grado RI-
cheri Vincenzo.

Con R. decreto del 22 gennaio 1891:
Castellueelo Ernesto, capitano. di vascello, nominato- direttora degli

armamenti del i* dipartimento marlttimo in sostituslone delfulli-
ciale superiore di parl grado Resasco Riccardo, a decorrere dal
1 febbraio 1891.

Bossetti Domenico, id , nominato comandante della corazzata e Ma-
ria Pla ».

Resaseo Riccardo, id., nominala-comandante della corazzata « Afon-
datore ».

Amoretti Carlo, td., nominato comandanto delF ariete torpedinier-
> Etna a in sostituzione delPullletalo supèrlore di pari grado Sete
tembrini Raffaele.

De Libero Alberto. Id., esonerato dal comando delfarlate torpediniere
< Vesuvio > e nominato comandante delFaltro arlate torpediniere
« Giovanni Bausan ».

Grafragni Luigi, capitano di fregata, nominato comandante delFavviso
e Archimede ».

Ruelle Francesco, id., esonerato dal comando del trasporto e Eu-
ropa ».

Buono Ernesto, capitano di corretta, nominato comandante della can•
noniera e Sebastiano Veniero ».

Con R. decreto del 29 gennaio 1891 :
Carbone Giovanni, capitano di fregata, nominato comandante delPav.

viso « Messagglero > in sostituzione delF utliciale superiore di
pari grado Isola Alberto. *

Rocca Rey Carlo, tenente di Vascello, esonerato dal comando del pi-roscato « Baleno a.
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.NINISTERO DET,T.R.20ST.E DEI.TELEGRAFI
. ServAm.io 4exe .Pourte

PaosPETro delle rendite portait del > trirnestre delPeserc£5to 1800-91 con/hontato
.con quelle delP grfingsing delteserufsto 1889-90.

30sex•oimio, 1E1189-90.

Somme

DISTINzl0NE DELLB RENDITB Ottobre Novembre Dicembre
del 2• trim, del trim. prec Totale

Francobolli per le corrispondenze . 2,477,455 99 2,404,724 03 2,848,897 26 7,731,07188 7,601,115 45 ;15,332,192.73'
Biglietti postall . 14,184 45 12,299 70 12,262 10 38,696 25 133,787 60 172,483.85
Cartoline per la corrispondenza . . 468,981 70 439,199 10 449,169 75 1,351,950 55 1,843,451 50 '. 2,695,402 05
Francobolli per i pacebi . . . . 1,655 40 2,486 85 1,099 85 5,241 60 9,257 > : i4,498 60,

Cartoline por i pacch! '. . . . . 286,290 15 880,808 90 596,214 10 1,212,811 15 758,191 80 1,971,502 95
- Segnatasse 282,714 98 ...201,014 .45 813,103 60 887,433 03 890,416 66 , 1,777,848.69:
Tasse francatura giornali . . . . 102,987 24 88,228 04 86,587 60 277,802 88 271,980 56 549983 44

Rimborsi dovuti dalleAnuninistrazioni
estere. . . . . . . . . . . 97,694, 35 221,g ,70 400,94ß 40 726,420.45 210,484 88 837 04 83

Proventi givers! . . . . . . . . 17,077 64 11,550 65 13,945 Gi 43,173 80 53,188 62 96 3

Sogn . 3,803,888 92 4,728,220 17

Esex•oisito 1-890-91.

Somme

DISTINZIONB DELLE RENDITE Ottobre , liovembre D1eembre
del 2• trim. del trim. prog, . Togle

FrancoboRI per le corrispondenze . 2,610,624 75 * 2,598,732 18 2,971,600 50 8,181,047 43 7,769,112 86 15,950,180 28
Biglietti postall . . . . . . . . 9,078 85 8,849 95 9,874 65 27,797 45 27,250 55 . 55,048 >

Cartoline per le corrispondenza . . 475,036 85 46i,461 45 488,584 15 ,1,405,065 45 1,390,880 90 2,795/2945
Francobolli.per i.pacch! .. . . .. 1,179 10

.

580 2.0 353 80 2,118 10 ,7,247 45 9,860ß5
Cartoline per i paccht . . . . . 248,190 10 329,288 05 552,768 > 1,130,246 15 . 660,475 40 1,700,121
segnatasse . .. . . . . . . . 317,866 93 812,855 75 287,981 55 968,504 28 · 947,404 08 1,915,908 91
T'me kancatura giornali . . . . 93,007 92 97,029 84 90,701 81 281,839 07 244,960 21 526,290 28

Rimboraf dovuti dalle Amministrazioni
estere. .

. . . . . . . . . .,82,585 lig 247,114 29 876,268 93 705,968 78 233,917 02 939ß85 80!

Proventi divers! 2 • • • • • • • 19,249 50 3,876 74 41,696 50 - 64,822 74 26,190 25
' SIþ12 99:

genga , 3ß57,413 56 4,059,588 45 4,849,899 89 12,766,901 40 11,306,924 81 24,078,828 21'

Difrorenza ne1Peserciato 1890·91
in pig d3ß21 66 256,199 53 121,673 22 491,694 41 85.058 34 526,752 75"

In meno
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E01tTE DELEli PENSIONI per gli insegnanti nelle seno1è¾abbliche eiementari
amministrato dalla Cassa del depositi e prestiti

BLENCO deRe pensionfedeUs indennflå conforligdal Consiglio pernianentedianistinfaffWafonedella Caesadeidepositt
a prestiti neua sua adunanza del 27 gennato 1801 cotta ripresa di quelle grå conferfde neue adunanse antergari.

n. rding I NO .BON A 1¶ T I
NATURApro stio

deg11 assegni conferiti

sa os
delPultimo insegnamento indennith

1; COGNQME, NOMB a PATERNITA pension! ·, . . .

o -- ---- -- ----.-- -
-------- perunavolta

comuni provincie annue

19 24 Complesso delle pensioni e dello lodennità conferite nelle adunanze anteriori . . . . L. 54,785 75 21,134 86

Pensioni e indennità conferito nell'adunanza del 27 gennale 1891

198 > Medeghtot Roy Angela fa Erancesco . . . .

201 » Pasero Glo. Edoardo fu Pietro . . . . .

202 i Càsilòàr& Fellés to Michelanigelo . . . .

208 » Siniscalchi Maria Cristina fu Giuseppe . . .

204 > Borracchini vedova Rolla Maria Rost fu Sebastiano .

205 » Plumati Angela fu Tommaso Angelo . . . .

105 § Fí¾W Efdtt'fa'TidWidrß' . . . . . .

207 a Ponti Carlo Giuseppe fu Antonio . . . .

208 > Searlon1 Angela fu Antonio . . . . .

209 > Viganð grasmo in Lodovico. . . . . .

2i0 > 91gnet Gio. Grato fu Glo. Giuseppe . . . .

21'l » Rossi Maria Tq Caffo . . . . . . .

212 > Rirola Raolo Filippo A. T.oniaso . . .. . . .

213 > Castelnuovo in Gerosa Olimpia fu Girolamo . .

214. > Rerraris garla gargherita Giuseppa fu Francesco .

2115 a Torchio sacerdote Secondo fu Secondo Giuseppe .

216 > Noro•Poggetti Maria Antonia fu Girolamo . . .

21T > Bassi Maria vedova Pedroni Francesco . . .

218 y Bacebella sacerdote Giuseppe ût Giovanni . . .

219 » Capodivacca Rizzardo fu Antonio . . . .

200 > Danloni llosa te 'Clirlo . . . . . .

281 > Linussa Stora o na Pipttp . . . . . -

222 a Curridori Fra cesco fa Stefaño . . . . .

224 a Giudic1 Anton(o A Ppopesco Nazia, . . . .

224 » De Bene Ictis-Ýolp! Ifarla delestina fu Luigi . .

225 > Ronco Gio. Bqttista ha Filipþo . . . . .

226 > Rossi sacerdote car. Carlo la Giuseppe . . .

» 25 Natale sacerdote Otuseppe Tommaso . . .

26 Sörmani Corrado W Angdo . . . . .

y 27 Marital )Iarla Mos; ût Rietro . . . . .

> 28 Lapt Vincenzo Andrea Ta Cirlo . . . . .

. Montirone Bresela 220 81 -

. Ripacandida Poteqag 130 92 -

. DesanaVercellese liovara 510 19 -

. Searnaßg! Cuneo 536 80 -

.5 Cmpelsifo di 1.ma'ta Girgenti 254 89 -

. Apice Benevento 98 44 -

. Carmignano Fhenze 132 14 -

. Anagni Roma 338 23 -

Bdv61otie VéYUilà 405 Oli -

. Casteggio Pavia 382 64 -

. Novate Milanese N11ano 98 06 -

. Treviglio Bergyme 342 01 -

. Chambare Torino 819 37 -

. Vanzago Milano 175 87 -

. Ltscata amann
.

817.49. . -
. 8. Donato Idassa Milano 120 85 -

. Tortona Alessandti; 200 OS -

. Ferrere Alessaa rik 426 > ' "-

. Nortera Pavia 404 50 - -

. Castelverde Cremona 320 63 -

. Semiana Pavia 820 18 -

. Clume 3, Cms Padova 426 67 -

. Occitniano Alessandria i 811 88 i -

. Martignacco. Udine 845, 39 . r..

. Camignone Brescia 4ÉS $1 -

. Viggià Como 296 25 , -

. Bisenti Teramo 109 16 -

. Trao! Bari . 515 20 -y
. Monesiglio Cuneo 883 > -

. Taranta Peligna Chielt 100, e
.

Sa Massa Milano - 881 87'
. Penzano como - 513 33,
. DomiceBa Avellino -

' 028 28

Totple . . I.. 63,745 60 23,962 08.

Rospa, adg 27 gennaio 1891.
Il Direttere generale del Debito Pubbilco

Assaisistratore del Monte
NOVELLI.
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CO2>TCORSI

MINISTERO DEE.I.A PUBBIJCA ISTRUZIONE
.

Avviso.

Colle norme stabilite dal regolamento approvato col R. decreto 8
lug11o 1888 a. 5678 (serie 3') e del decreto Ministeriale 28 febbraio
1889, 11 giorno 15 aprile p. v. hanno principip gH esami di abilita-
zlone a114nsegnamento delle scienze naturall nelle scuole tecniche e
normall, delle lingue straniere, della computistoria nelle scuole tecni-
che e della calligrafia.

011 osamt di patente in scienze naturali hanno luogo presso la R.
Univeralta di Bologna, Genova, Napoli. Padova, Palermo, Pavia, Pisa,
Roma, Torino e presso 11 R. Istituto di Stud! Superiori di Firenze.
Gli esami di patente in IIngue straniere banno luogo presso le R.

Università di Bologna, Genova, Napoli, Pidova, Palermo, Plea, Romd
e Torino, presso 11 R. Istituto di Stud! Superiori di Pirenze e presso
la R. Accademia scientißco-letteraria di Milano.

.

Gli osam1 di patente in computisteriä hanno luogo presso gFistituti
teentei di Andona, Barl, Bologna, firescla, Firenze, Genova, illiano
Napoll, #alermo, Þadova, Itoma, Sassari e Torino.
Gli esami d1 patente in calligrana banno luogo presso i regi proy-

Veditorati agli studi delle provinete di
Ancona, Bologna, Brescia, Firenze, Foggia, Genova, dessina, Milano.

Novara, Napoll, Palermo, Perugia, Reggio-Calabria, Roma, Sassari,
Torlao, Udine e Venezia.
Gli aspiranti devono presentare le loro Istanze col documenti pre.

scritti del rgolamento 8 luglio (888 al presidenti delle Comagissioni
esanitñifriill delle rispettive sedi entro 11 inese di febbraio p. v.

Roma, 28 gennaio 1891.

Per il Direuore capo dena Diefstone
A. GHERZI.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONS

Avviso di oonoorso.
È indetto in Roma, presso il Ministero dell'Istruzione un pubblico

concorso per titoll alla cattedra di legislazione rurale e diritto ci-
vile, amministrativo, commerciale o marittimo, vacante nel R. Istituto
tecniès o nautico di Napoll, al quale ulDato 6 annesso 11 grado di
proibssore titolare di seconda classe e lo supendio di lire 2400annue,
sempre che la Commi891one giudicatrice non proponga la concessione
di un grado e di uno stipendio minore.
Coloro che intendono di prendervi parte debbond presentare appo-

alta latanza in carta da bollo da lire 1,20, e provare con doenmenti
legall di possedere i requisiti di cui alPardcolo 20ß (1) della legge
18 novembre 1859, n. 3728.
A tau documenti gli aspiranti dovranno aggiungere:
1* 11 cert18cato di nascita;
2· un attestato medico debitamente autenticato, comprovante la

loro sana e robusta costituziono Osica;
$• li redida criminale.

011 attestad di cui al an. 2 e 3 dovranno essere di data posteriore
al 31 dicembre 1890.
Di tutti i documenti annessl alPistanza dev'essere fatto uno speciale

elenco sepatato.

(1) Art. 208. Non saranno ammessi al concorso se non coloro che
sladd dottori aggregatt o laureati nella Ficoltà, cui si riferisco la ma-
teria delPinsegnamento al quale si vuol provvedere; ovvero siano la
possesso di unaltro titolo legale, da cui coned dei loro studi e della
loro capacità, circa le materie del concorso. 8 Ministro potrà per6 di•

neare dà questi requisiti le persone note per la loro dottrina
i s;sterie.

Sono escluse dal concorso le opere manoscritte.
Non potranno essere amineest al concorso coloto ! quali, al 1•

marzo 1891, ävranno superato Poth di 89 anni, salvo se al tratti di
pdtsona che già coþra un uiBelo governativo che dit diritto a pen-
81086 di rtposo.
Gli aspiranti al concorso che gik fanno parlo del ruolo dogPinse•

gnanti addetti agli Istituti d'istruzione dipendenti da questo Ministero
abno dispensati dal presentare i document1 richlosti dal terzo comma
del presente avviso.
Il tenipo utile per la presentazione al Ministero della pubblica Istra-

zione (Divisione doH'Insegnainento tecnico) deHe domande d'iscMalone
al concorso, scade 11 1• marzo p. v.
I concorrenti indleberanno nella dimanda, e con la inassimi east.

testa 11 10m domicillo, alBuch6 possano esser loro thite le comá-
nicazioni occorrenti,
lae dimande non conformi aBe disposirioni del presente ivviso

non saranno prese in considerazione.

Dal IIInistero della pubblica istruzione, addi 16 dicemba 1800.
11 Direttore capo della Divisione delPinsegnamento tecnico

scAasazzo.

lilINISTËRO DEl.LE FINAN22

019NTA SUPERIORE DEL CATAST0

Assiso di concorso per .hsgegneri e Geometri afraordinari accor-
resti af favori del calatto.

E' aperto un concorso per esame al seguenti posti d'Ingegnere e di
Geometra atraordinari di 3· classe per i lavori del Catasto:

N. 5 posti d1agegnero e n. 15 posti di taeometra per il compar-
timento di Bari.

N. 10 posd dingegnere e n. Ì5 posti di Geometra lihr 11 sotto.
compartisilento di Bologna.

N. E posti dingegnere e n. 25 posti di Geometra per il compar.
dinento di Ëirense.

N. 15 posti dingegnere e n. 25 posti di Geometra per il com-
péritmento di lifildno.

N. 4 posti dungegnere e n. 10 posti di Geometra per H compan.
timento di Napoli.

N. 25 posti di Geometra per 11 dompartfmento di Roma.
N. 20 posti d'logegnpre e n. 70 posti di Geometra per il com-

partituento di Torino.
N. 25 þosti dingegnere e n. 70 posti di Geometra per il sotto-

dömparilmento di Venezia.
Ì. Posadno concorrere al posto d'Ingegnere straordinarlo:
a) gP Ingegnell civill laureati nelle Šcuolo d'app1fcázione od in

un Istituto tecnico abgerlore;
6) gli ufdelall o g11 ex-ulSciali del gento e delfartiglieria cho

Banno stiperdto 11 cofso deHá Scuola d'a~pý!!cäzfölie défia propria
arma, e gli uf5ciali e gli ex-ufDolall deHa regia marina, che hanno
cd!ñpfiltð'Êl corso delINAccademia navale e raggiunto 11 grado di sot-
tôtedeísté di vascello.

2 Possono concorrere al posti di Geometra straordinario :
a) I licenziati dagli Istituti tecnici con di'ploins deÑs Sozione

Osloo-matematica, o di agrimensura, o di agronomla;
6) i Uconsisti dalle Scuole superiori di agricoltura e dalP Isti-

tuto foreitale ¿f Vallombrosa;
0) cóloro che hanno completo 11 prhus corso delPAccademia

militare od 11 secondo corso delPAccademik navale e ne flanno su-
gerato tutti gli esamt;

d) i IÍée'ntiati dalle Sedole minerarle ¡(ordraative.
8. Non sono amtnessi al concorso coloro che al 14 gennaio 1891

hanno superato i 30 annt.
feitavia i perit! Iocall in servisto del (latasto, che aspirano al posto

di Ingegnere o di Geometra straordinado, saraúno ammessi af non-
corso anche quando superino i 30 anni di t;n tempo non maggiore
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della durata complessiva del servizio prestato anteriormente al primo
gennaio 1891.

,
J Gli aspiranti al concorso dovranno, non più tardi del j!0 feh-,

bralo prossimo, far pervenire domanda, redatta in carta da bollo da

lire:0.60,, alla Direzione compartimentale od alla Vice-Direzione pel
cui compartimento o sotto·compartimento intendono concorrere.

5. La domanda dovrà indicare il domicilio dell'aspirante ed essere
corredata dai seguenti documenti:

a) cert18cato del Sindaco attestante che 11 concorrente à citta
dioo italiano per nascita o per naturalizzazione ;

b) certificato di nascita debitamente legalizzato.
I periti locall, che hanno superato i 30 annt, dovranno comprovar;

il servizlo prestato nel CatÊto'mediante una dichiarazione della Dire.
zione compartimentale o della Vice-Direzione da cut dipendono;

c) certificato di penalità rilasciato dal Tribunale c1Vile nella cui

giurisdizione 11 concorrente ð nato;

,,4) attestato di moralith rilasciato dal Sindaco del comune di
attuale domicilio ;

e) certiliëáto mediào debitatiießte legallzzato comprovante che

11 concorrente à di sana costituzfóne'fisica e dotato di buona vista;
f) documento 11 quale provi che l'aspirante si trova nelle con·

dizioni Indiepte pell'articolo 1, oppure nell'articolo 2 del presente av-
viso, secondoché concorre al posto d' Ingegnere o a quello di Geo-
metra.

Gli aspiranti possond Inoliriþreão tüËgli ältri titoli di cui fossero
forniti.

6. La Direzione compartimentale o la Vice.Dire tone, che ha ri-
cevuto le domande, esclude i concogenti che non si trovano nelle
volute condizioni, e notifica agli altri lg for0 ammissione al concorso,
avvisandoli del luogo ove si terrà Pesame.

7. L'esame consisterà:

per gli a.spiranti at poeti d'Ingnere:
a) Ílella trattazione scritta di un tema sulle operazioni di

triangolazione ,e di po11goqqa10Ae;
b) un esperimento pra0co sopra temi di geodesla e di

topografla;
c) In una prova orale intorno alle materie del tema scritto

e dell'esperinlentg;
per gli aspiranti ai posti al Geömetra;
a), nell'esecuzione di qq d sêgno toppgrafico;
b),fn un gaggio di gilevamento particellaro;
c) in una prova orale intorno all'uso dei logaritmi, alla tri-

genometria piana, e,4 all'.usp.deglistrumenti tpp,ograllgi principali.
" Ilesanke sara eseguito innanzi ad una Commissione di tre. Inombri
nominati.dalle Gjqpta superiore in glascuno dei compartimenti e dei

sotto-dompartimenti lo cut ha Ipogo 11 concorso.
' 8.'La prova scritta, sta6illta per gli aspiranti al posto d'Inge-
gnere, avrà luogo in tutte le spdi d'esame il giorno 16 ,del prossimo
N.e9e di margo, comincierà alle ore 8 ant. e dovrà essere terminata
allo 5 pom.

11 tgma sark.trasmesso dalla Prespepza della Giunta,superiore in
busta suggellata da aprirsi dalla Commissione in presenza degli aspi-
ranti.

Ogni cand!¢ato potrà usare soltanto prontuari stampati e le tavole
del logaritmi.

9.pa prova di disegno tqpogranco, prescritta per gli aspiranti al
posto di Geometra, consisterà nella ripropuzione in iscala dl un ab-

bozzg quo,tato che sarà trasmesso dalla Giunta superiore in tante

dopio quanti sono gli aspiranti,
Questi porteranno con sð quanto occorre all'esecuzione della prova,

per la quale potranno essere concessi,due giorni consecutivi ed ore
otto, per ciascun .glorno. La Commissione esaminatrice ne stabilirà la
data pin opportuna.

10.) lavori scritti ed iÀIsegoÇsarapno eseguiti sqpra carta for-

nita pil' lÃlstrazione catastale e munita di speciale contrassegno,
e saranno sottoicritti d,al egnporten11.

11. L'esperimento sul terreno sari regolato nel modo che si cre-

derà più opportuno dalla Commlastohe esaniinatrice, la quale potrà
aggregarsi all'uopo uno o più ingegneri scelti nel Corpo tecnico ca-

tastale.
12. La prova oràIe durerk m z'ärà, 3anto per'gli'ispianti al

posto d'ingegnere, quanto per gli aspiranti al posto di Geometra.
13. La Commissione esaminatrice adotterà tutti i provvedimenti

che ravviserà opportuni per la regolarità dell'esame,
14. Ogni esaminatore dispone, per ciascuna prova, di dieci pan,tl

di guisa che il massimo numero de,I punti che possono essere ripor-
tati dal concorrenti è di 90, Coloro che non raggiungono 1 54 pund
non sono dichiarati idonet.

15. I concorrenti sono classificati secondo le risultanze dell'esame.
In.caso di parità di risultpti, 81 terrà gonto in prima luogo del ser-

Virdq, prestato nel Catasto e secondariamente dci titoll speciali, oltro
i prescritti.

16. I vincitori vengono, di mano in mgno ch4 se no presenta
il þÿogno, e secondo l'ordine di classificazione, cidamat! In seryisto
per un periodo di prova non minore di 3 mest e non maggiore di
6 mest.

Coloro che avranno fatto cattiva. prova saranno I,Iepoztatl.
Colpro che, senza essere riusciti vincitori del concorgophanno rag.

giunto Yidoneità nell'esame, pat,ranno essere chiamati 14 seryisio, se-
condo l'ordine di classificazione,. nel compartimente o, sotto.compar-
timento pel quale hanno concorso, od essere desgt! dalla .Glunta
superiore in un altro qualungue.
17. E' in façoltà dell'Amminintrazlo,ng di diclijarare decadtiti coloro

che non si presentassero ad assumere servizio nel termine loro pre-•
fisso.
18. Dal giorno della loro,assunzione in servizio gli Ingegneri straor.

dinarl godranno dell'assegno rqanglie ,di lire 180 94.1 Geometri di
quello di lire 140 fissato rispettivemente pgr gl'ggegneri gg ) Geo.
metri straordinari di 3a classe. Essi percepiranno pure ll,rimborso
delle spese effettive di trasferta da'Bomuño a comune, ed un sopres
soldo giornaliero di campagna da stabilirsi a seconda della natura del
lavori e della località ove si svolgono.
19. Per il passaggio dalla 36 classe allo classi superiori e per tutte

le discipline di servizio, gli Ingegderi edsÏGe'ometri"str.ÏoÄÄfsono
sottoposti alle norme generali per fi personale tecnico straordina-

rio, stabilite dalla Giunta superiore del catasto coll'Istrustone (Vill)
del 29 giugno 1889.

20. L'amministraziong avrå
,,
pqmpre la

,
façoitik di liepnxiare. da

servizio gli Ingegneri ed 1 Gepingtrl
,
s;raordinari,, sense Aþþllgo..di

compenso alcuno, Perð gli .Ingeggerted i,Çpometri.gtrapplinprisin
servizio del catasto da due anni,almeng, potrpppo..e.pgrp a;nmpsalin
p:anta stabile coll'osservanza ¢elle..norge,clip regolano l'ammissione
e la carriera del personale tecolco catastale.

Roma, li 22 gennaio 1891.
Il Mpgjiorg Generale

Presf este hila Giunta speriore del Catastò
3 A. FERRERO.

SOCIETÀ ItEALE' DI NAPOLÏ
Accademia di Soid eSoSÌi óÛtiöhë

Concorso per il premio del 1891 -

Un premlo di lire 1000 sarà conferito alla mtgliore pegória su

qualunque tema dl Diritto amministrativo, liberamente scelto dat bon-

correnti.
Il termine. della presentazioni dello memoriâ deade il 31 mag-

glo 1892.
Le memorie possono essere inedite, o pure pubblicato dal 1 gen-

nato 1891 al 31' maggio 1892,nina non debbono essete préinlate i
altri doncorst. Esse dovranno essere scritte in Italiano, latino o fran

cese.
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E' in facoltà degli autori di memorle inedite manifestare i propri
nomi, o presentarle senza nome e illstinte con un motto, 11 quale
dovrà essere ripetuto sopra scheda sugellata. H segretario lasclera
ricevuta, so gli viene richiesta, delle memorle che gli saranno pre-
sentate, polchð a lui dovranno essere inviato non più tardi del ter-
mine prescritto.

Napoli, 30 dicembre 1890.

Il Presidente
FEDERICO PERSICO.

Il Segretario
Rueomao Boxent.

088ERTAZIONI METEOBOLOGICHE
satte nel Regio osservatorio del conesto Romano

ti di 2 feóórafo £891.

11 barometro 6 ridotto a zero. L'altezza deBa stazione à di metrl 49,0.
Baremetre a messedi . . . . . 771, 2
Wmidità relativa a mezzodl. . . . . .

48
Vento a mezzodi . . . . . NE debole.
Cielo . . . . . . . . quasi tutto velato,

. Massimo 12•, 0
Termemetre eentigrade

Minimo 3•, 4.
Pieggia in 24 om: - -

Lf 2 gennaio £891.

Europa pressione generalmente elevata, ma alquanto irregolare.
Bretagna 778; Bardegna 768; Arcangelo 763.
Italla 24 ore: barometro leggermente disceso Centro Sud; ploggla.

qualche nevicata Nord Ovest, pioggiarelle, nebble Italla superiore
Temperatura aumentata Nord.
Stamane cielo poco nuvoloso serono Centro e Sud, aktuanto nu-

Voloso nebbioso altrovo. Vent1 sensibili intorno levante costa tirre-
nica ; barometro 774 raill Nord ; 771 Portomaurizio, Roma, Siracusa,
Costantinopoli; 768 Sardegna.
Bare calmo.
Probabilità : venti deboli keschi settentrionall Nord, intorno levante

altrove; cielo vario con qualche ploggia.

PARTE NON UFFICIALE

TEiLFDGIL.A.MMI

(AGENZIA STBFANI)

BRUXBLLES, 1. - La Nation dice che i soldati della milizia si
sono riuniti nu0TameDio 6885078, ma IGFOBO dispersi dalla pollzia.
Non vi fu alcun altro disordine.
Tutti i toldati sono rientrati colla massima calma nel loro quar-

tiert.

OPORTO, 1. - I Clubs repubblicani sono stati chinsi dalla polizia
e le loro numerose carte sequestrate.
OPORTO, 2. - Le visite domiciliari continuano.
LISBON£, 2. - Il giornale unlelale pubblica un regio decreto che

sospende PI1abeas corpus ed autorizza in tutto il paese la soppres-
Blone del giornali che sono contrari alla sicurezza dello Stato.
IJSBONA, 2. - Il ConsigHo di Stato dellbererà sulla applicazione

delig giurisdizione militare al borghes! arrestati in segaltoalla cosp1-
razione ed insurrezione di Oporto.
LISBONA, 2. - 11 governo spiegherk una grande severith verso

gPinsorti.
Due capi delPinsurrezione furono arrestati a Braga.
Due reggimenti della guarnigione di Oporto saranno sciolti.

11 terzo sark Inviato a Braga.
BRUXELLES, 2. - Uautorità militare procede attivamente nelfin•

chieste sugli incidenti milliari avvenuti ieri.
Il rinvio delle millsle alle loro case, che doveva aver luogo oggi,

6 stato aggiornato.
BRUXBLLES, 2, 6,10 pom. - Ebbero ler! Inogo nel Borinage due

importanti meetsugs socialistl, nel quall venne reclamato 11 suffragio
universale e preconizzata Punione degli operai cot borghesi.
I murator1 del bacino di Charlerol non hanno messa in esecuzione

ogg1 la deliberazione presa di scioperare un giorno la settimana, a
partire dal 1• corrente.
I capi socialisti consigliarono gli operai a non fare sciopero.
CAIRO, 2. - La Commissione incaricata di studiare 11 progetto di

riforma giudiziaria, elaborato dal giudice Scott, lo resp1nse.
Tale decielone sarà sottoposta al Kbedive.
MADRID, 2. - Sei deputati conservatori e due liberall riuscirono

eletti a Madrid.
Castelar fu eletto a IInesca.
I mialsteriali trionfano nelle provincle.
MADRID, 2, 11,50 ant. - A Barcellona sono scopplati del disor-

dini elettorall.
Sono state rotto le urne e ihono fatti alcuni arresti.

MADRID, 2. - Secondo informaslont ußlciali si prevede che la
minoransi liberale e quella repubblicana earanno più numeroso di

quanto credessero i prefetti.
I deputati appartenenti a tutto le gradazioni delPopposizione saranno

120 sopra 427 membr1 della Camera,
Tra le notabl11th di tutti i partiti ed I ministri eletti si citano: Ca•

stelar, eletto a IInesca con una maggioranza di 600 voti; Zor111a a
Barcellona; PI y Margall a Barcellona e Valenza.
Salmeron e Martos, sconfitti in parecchie città repubblicane, riusc1•'

rono elett1 con maggioranze considerevoB In altri collegl.
PARIGI, 2. - Il cardlnale Lavigerle diresse al clero algerino una

nuova lettera, nella quale consiglia di accogliere il seguente pro-
gramma:
Accettare, come fa la Santa Sede, 11 governo, stabilito in Francia,

onde poter difendero più efBeacementa la causa della religione;
Separare apertamente Pazione cattolica da quella degli antichi

partitt;
Non permettere d1 abusare del nome della religione e della sua

autorità per perpetuare un'opposlalone sistematica;
Dimenticare le divisioni interne, per unirst sulloquestioni religiose,

onde combattere con tutti i mezzi costituziona11 Poppressione dei
settarl.

PARIGI, 2. - La Commissione generale delle dogane ha approvato
stamane 1 dazi già votati sul prodotti chimici, eccettuati i seguenti
articoll:
Sul fosfati di calce 11 dazio sark di franch! 0,50 e d1 0,75 per ogni

conto chilogrammt.
I?acido solforico sara esente da dazio.

Sul nitrato di potassa 11 dazio sarà di 2 e di 8 franchi per ogni
cento chilogramml.
Sulla soda caustica sarà di franch! 6 e 8.

Conforinemente alla relazione di Viette, appoggiata da Thomson
lå Commissione ha approvato 11 daalo di 3 e di 2 franchisuisughili
grezzL
PARIGI, 2 - La Coœmissione doganale del Senato elesso a suo

presidente in sostituzione del defunto Foucher de Care!!, 11 sig. Jules
Ferry con 17 voti sopra 31 votanti.

BERLINO, 2. - Causa un forte rafkedore delF Imperatrice, l'odierno
ricevimento a Corte 6 stato rimandato al 7 corrente.

BERLINO, 2. - 11 ReicAsanzeiger annunzia che 11 presidente della
Corte suprema de1P Impero, Simson, & stato rimosso dalla carica o

sostituito da Cohlschlaeger, segretario di Stato nelPufBclo di giustizia.
Bosse ð stato nominato segretario di Stato alPufBclo di giustisia

delP impero.
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